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D.G.R. 27 giugno 2005, n. 33-357
L.R.  8/01/2004,  n.  1  “Norme per la realizzazione  del sistema  regionale  integrato  di  interventi e  servizi
sociali e riordino della legislazione di riferimento”. Approvazione delle linee guida regionali nonche’
delle modalita’ standard riguardanti le attività formative per gli operatori dei servizi sociali finanziate
tramite  le  Province con fondi regionali - Anno 2005 pag. 21

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 50-372
L.r. 28 febbraio 2000, n. 16, art. 5 - L.r. 22 luglio 2003, n. 19, art. 28. Presa d’atto delle Comunità
collinari costituite e dei Comuni collinari e parzialmente collinari inclusi in Comunità montane e dei
rispettivi dati territoriali. Accantonamento della somma di euro 1.549.370,00 (cap. 23259/05) a favore
della Direzione Economia Montana e Foreste per la ripartizione del fondo regionale per la colli-
na. pag. 29

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 52-374
Legge  21 Maggio  1998, n. 164: Misure in materia  di pesca e di  acquacoltura. “Piano nazionale per lo
sviluppo dell’acquacoltua in acqua dolce”. Riapertura dei termini per la presentazione delle domande, di
cui al bando approvato con D.G.R. n. 40-10428 del 15 settembre 2003. Approvazione nuovo ban-
do pag. 32

Codice  17
D.D. 13 luglio 2005, n. 244
Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 - Misura S - Azione “Interventi a sostegno dell’Artigianato
Artistico e Tipico”  - Intervento B. Settori dell’Eccellenza  Artigiana. Approvazione bando e  modulistica.
Apertura  domande  anno 2005 pag. 63

Codice  18
D.D. 11 luglio 2005, n. 113
Legge 9.1.1989 n. 13 (barriere architettoniche). Determinazione del fabbisogno regionale per l’anno
2005, ai sensi del quinto comma dell’art. 11, per l’importo di euro 3.507.712,88 e approvazione della
graduatoria provvisoria pag. 78

Codice  22.4
D.D. 14 luglio 2005, n. 174
Adeguamento della tariffa per l’effettuazione dei controlli dei gas di scarico dei veicoli a motore e per
il  rilascio del  Bollino Blu, in  applicazione  della DGR  n. 30-9526 del  5 giugno 2003 pag. 98

Codice  32.1
D.D. 14 luglio 2005, n. 123
L.r. 61/1996 e s.m.i. “Contributi ai  comuni  per concorrere  al funzionamento della scuole  materne auto-
nome”.  A. s. 2004-2005. Importo Euro 4.350.994,73 (Capitoli 11265/2005 e  11258/2005) pag. 114

Comunicato dell’Ufficio  di Presidenza del Consiglio Regionale
Nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da effettuarsi da parte del Consiglio Regionale ai
sensi  della legge  regionale 23 marzo  1995, n. 39 e successive  modificazioni  e integrazioni pag. 129

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.
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AGRICOLTURA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 10-334

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2005. Iscrizione della somma di euro 158.462,00 provenienti
dallo Stato per il finanziamento del programma nazionale
“Biocombustibili” (legge 2 dicembre 1998, n.
423) pag. 17

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 14-338

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2005 in applicazione di variazioni compensative previste
dall’art. 24 comma 3 della L.R. 7/2001 e contestuale prelievo
fondo di riserva di cassa ai sensi dell’art. 20 della L. R.
7/2001 pag. 18

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 35-359

D.G.R. n. 55-15059 del 17/03/2005. Integrazione dell’ac-
cantonamento n. 100692 disposto sul cap. di spesa n. 14060/05
a favore della Direzione regionale n. 13 Territorio Rurale, per
Euro 6.711,47 pag. 27

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 53-375

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per l’
anno 2005 alla Direzione Regionale n. 11 (art. 17 - comma 1,
lettera c) della L.R. 8 agosto 1997 n. 51 - assegnazione di euro
20.000.000,00 pag. 45

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 54-376

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per
l’anno  2005  alle Direzioni regionali nn.11 e 12 (art.17 -
comma 1, lettera c) della l.r.8 agosto 1997 n.51) - terza
assegnazione euro 16.972.644,81 pag. 45

Codice 12.2
D.D. 10 maggio 2005, n. 76

Rilascio licenza di produzione a scopo di vendita di prodotti
sementieri alla ditta LEBEN s.r.l. Legge 1096/71 pag. 55

ARTIGIANATO

Codice 17
D.D. 13 luglio 2005, n. 244

Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 - Misura S - Azione
“Interventi a sostegno dell’Artigianato Artistico e Tipico” -
Intervento B. Settori dell’Eccellenza Artigiana. Approvazione
bando e modulistica. Apertura domande anno
2005 pag. 63

BENI CULTURALI

Codice 31.1
D.D. 8 aprile 2005, n. 90

Intervento di recupero funzionale dell’Edificio denominato
Ex Catasto Terreni presso il Comune di Cuneo. Spesa di euro
40.000 in favore del Comune di Cuneo (cap.
20400/2005) pag. 108

Codice 31.1
D.D. 8 aprile 2005, n. 91

Formalizzazione di impegno di spesa derivante dalla deter-
minazione n. 424 del 1.10.2004. Saldo. Spesa di euro 48.000
in favore del Comune di Marene (cap.
20400/2005) pag. 109

Codice 31.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 96

Approvazione della formalizzazione dell’impegno di E.
448.593,00= a favore del Politecnico di Torino per il ripristino
delle balaustre e dei faldali e il ripristino delle facciate verso
il Po del Castello del Valentino. Impegno di E. 448.593,00=
sul cap. 20400/05 (Acc. n. 100375 DGR 35-14614 del
24/1/2005) pag. 109

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 104

Formalizzazione di impegno di spesa di cui alla determina-
zione n. 436/2004. Saldo. Spesa di euro 4.440,00 in favore del
Comune di Villanova Mondovi (cap.
20400/2005) pag. 109

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 105

Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di
Alessandria per il programma di interventi di conservazione,
catalogazione e valorizzazione del patrimonio della biblioteca
civica di Alessandria. Contributo anno 2005. Spesa di euro
125.000 (cap. 20400/2005) pag. 110

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 106

Formalizzazione di impegno di spesa derivante dalle deter-
minazioni n. 317/2001, n. 335/2002, n. 237/2003 e n.
394/2004. Saldi relativi ad interventi di allestimento di sedi
bibliotecarie ed archivistiche e restauri di materiale archivisti-
co. Spesa complessiva di euro 198.050,03 in favore di enti vari

pag. 110

Codice 31.1
D.D. 4 maggio 2005, n. 135

Fiera Internazionale del Libro di Torino. Serata evento a
cura della Cooperativa Biancaneve. Spesa di E. 18.000,00(
cap. 11590/2005) pag. 111
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Codice 31
D.D. 4 maggio 2005, n. 136

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di incarichi
per attivita’ legate alla manifestazione. Spesa di euro
12.350,94 (cap.10330/05) pag. 112

Codice 31
D.D. 4 maggio 2005, n. 137

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di incarico
per noleggio attrezzature tecniche. Spesa di euro 38.000,00
(cap. 11012, 15650, 11881, 11040 bilancio 2005) pag. 112

Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 138

Fornitura in acquisto di materiali per allestimento e grafica
per la Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di
incarico. Spesa di euro 89.162,4 (cap.20370/05) pag. 112

Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 139

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di incarico
per fornitura di materiali in noleggio. Spesa di euro 111.744,00
(cap.11615/05) pag. 113

Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 140

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di incarico
per acquisto di materiali e per arredi a misura. Spera di euro
78.926,00 (cap.10330/05) pag. 113

Codice 31.1
D.D. 5 maggio 2005, n. 141

Fiera Internazionale del Libro di Torino. Approvazione
commercializzazione volumi pag. 113

Fondazione Centro per la Conservazione ed il Restauro
dei Beni Culturali “La Venaria Reale”

Avviso pubblico per la formazione di un elenco finalizzato
alla costituzione di rapporti di lavoro, collaborazione o con-
sulenza con esperti restauratori per l’attivazione dei laboratori
della fondazione “Centro per la conservazione ed il restauro
dei beni culturali ”La Venaria Reale" pag. 133

COLLINA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 50-372

L.r. 28 febbraio 2000, n. 16, art. 5 - L.r. 22 luglio 2003, n.
19, art. 28. Presa d’atto delle Comunita collinari costituite e
dei Comuni collinari e parzialmente collinari inclusi in Comu-
nita montane e dei rispettivi dati territoriali. Accantonamento
della somma di euro 1.549.370,00 (cap. 23259/05) a favore
della Direzione Economia Montana e Foreste per la ripartizio-
ne del fondo regionale per la collina. pag. 29

COMUNICAZIONE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 13-337
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 224.724,50 provenienti
dallo Stato ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Dispo-
sizioni per la parita’ di accesso ai mezzi di informazione
durante le campagne elettorali e referendarie e per la comuni-
cazione politica) pag. 18

CONSIGLIO REGIONALE

D.C.R. 19 luglio 2005, n. 12 - 23031
L.r. 32/2001, articolo 3. Valutazione di insindacabilita’,

nell’ambito di un procedimento giudiziario, nei confronti di
Pierluigi Marengo, consigliere regionale della VII legislatura,
a seguito di istruttoria della ‘Giunta per le elezioni, le ineleg-
gibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità’" pag. 45

D.C.R. 19 luglio 2005, n. 13 - 23062
Modifica dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del Regola-

mento interno del Consiglio regionale pag. 45

COOPERAZIONE, AIUTI UMANITARI

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 6-330
CSI Piemonte - Contributo annuo 2005 - Accantonamento

a favore della Direzione regionale Programmazione e statisti-
ca della somma di euro 103.291,38 - Cap. 10900/2005 (UPB
08041) pag. 17

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 9-333
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione di storno amministrativo ai sensi dell’articolo
16 della legge regionale 4/2005 (iniziative di assistenza sani-
taria rivolta a cittadini extracomunitari in caso di eventi ecce-
zionali e nell’ambito di programmi assistenziali per alta spe-
cializzazione) pag. 17

CULTURA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 34-358
Accordi di Programma tra la Regione Piemonte e i Comuni

di Gattico (D.G.R. n. 92-14807 del 14.02.05) e Veruno
(D.G.R. n. 47-14918 del 28.02.05). Assegnazione fondi alla
Direzione Promozione Attivita’ Culturali, Istruzione e Spet-
tacolo mediante accantonamento. Importo di Euro
1.240.000,00 (cap. vari anno 2005). Prenotazione di Euro
3.660.000,00 (cap. vari anni 2006 e 2007) pag. 26

ECONOMIA MONTANA E FORESTE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 51-373
Spese di funzionamento dei Settori territoriali della Dire-

zione Economia Montana e Foreste per l’anno 2005. Accan-
tonamento della somma di euro 14.000,00 sul capitolo
10450/05 a favore della Direzione Economia Montana e Fo-
reste pag. 32
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EDILIZIA RESIDENZIALE

Codice 18
D.D. 10 maggio 2005, n. 73

Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte - Direzione Edi-
lizia - e Ordine dei Dottori Commercialisti di Ivrea - Pinerolo
- Torino, relativo a collaborazione istituzionale su Fallimenti
Immobiliari. Approvazione pag. 78

Codice 18
D.D. 11 luglio 2005, n. 113

Legge 9.1.1989 n. 13 (barriere architettoniche). Determina-
zione del fabbisogno regionale per l’anno 2005, ai sensi del
quinto comma dell’art. 11, per l’importo di euro 3.507.712,88
e approvazione della graduatoria provvisoria pag. 78

ENTI LOCALI

Codice S1
D.D. 14 gennaio 2005, n. 25

Legge regionale n. 34/1998. Liquidazioni missioni per rim-
borso spese di viaggio ai Sigg. Mora Clemente, Cassulo Pier
Sandro e Varrone Pierpaolo rappresentanti delle Autonomie
locali, relative alla partecipazione di questi alle riunioni della
Conferenza permanente Regione-Autonomie locali per il pe-
riodo settembre-dicembre 2004 pag. 127

Codice S1
D.D. 7 febbraio 2005, n. 95

Legge regionale  n. 34/1998. Liquidazione  missioni  per
rimborso spese di viaggio al Sig. Giancarlo Ceriana e Sig.a
Franca Biglio, rappresentanti delle Autonomie locali, relative
alla partecipazione di questi alle riunioni della Conferenza
permanente Regione-Autonomie locali pag. 127

Codice S1
D.D. 22 febbraio 2005, n. 117

Legge regionale  n. 34/1998. Liquidazione  missioni  per
rimborso spese al Sig. Giancarlo Ceriana, rappresentante delle
Autonomie locali, relative alla partecipazione di questo alle
riunioni delle Conferenza permanente Regione-Autonomie
locali pag. 127

FINANZE

Codice 9.3
D.D. 22 aprile 2005, n. 85

Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate
nell’anno 2004. Spesa di euro 17.831,30. Capitolo
15900/2005 pag. 46

FORMAZIONE PROFESSIONALE
LAVORO

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 32-356
L.R. 41/98. Accantonamento fondi sul Cap.10590 del bi-

lancio 2005 per un ammontare complessivo di Euro 872,95
per il riconoscimento dei compensi ai membri della Commis-
sione Regionale per l’Impiego da assegnare alla Direzione
Formazione Professionale -Lavoro pag. 21

Codice 15.10
D.D. 25 marzo 2005, n. 223

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “C.T.M.” di Torino. Finanziamento e
contributo concesso con determinazione n. 305 del
05.05.2004. Impegno ed erogazione contributo per spese di
formazione, anni 2001 e 2002: Euro 5.164,60 sul cap.
11150/2005. Attuazione del progetto di sviluppo. Art. 3, com-
ma 1, L.R. 2/2005 pag. 55

Codice 15.10
D.D. 31 marzo 2005, n. 231

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97.
“DA.MA. Global Service S.a.s. di Papa Pietro & C.” di Torino.
Revoca dei benefici di legge. Autorizzazione a Finpiemonte
al recupero della somma di Euro 26.150,00, fatto salvo il
minore debito residuo. Recupero somme sul cap.
2340/2005 pag. 55

Codice 15.10
D.D. 8 aprile 2005, n. 252

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni. Concessione dei finanziamenti agevolati alle imprese e
societa’ ammesse ai benefici di legge indicate nell’allegato.
Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare le somme deliberate
con il concorso bancario pag. 55

Codice 15.10
D.D. 11 aprile 2005, n. 255

Legge regionale 28/1993 modificata ed integrata dalla legge
regionale 22/1997. Revoca della determinazione n. 1113 del
27.12.2004 relativa alla domanda presentata dall’Impresa In-
dividuale New Plast di Crupi Giuseppe di Rosta
(TO) pag. 56

Codice 15.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 258

Direttiva relativa alle azioni di formazione professionale
per lavoratori occupati - 2004/2006 - Azioni specifiche a
gestione unitaria regionale: pubblicazione degli esiti delle
domande presentate dal 7/2/05 al 4/3/05 (Fase 6), approvazio-
ne delle graduatorie e finanziamento delle attivita’. Spesa
complessiva Euro 135.612,00=, di cui Euro 81.367,20= sul
bilancio 2005 capp.vari pag. 56

Codice 15.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 259

Affidamento incarico a Dispositivi Tecniche Metodologie
srl per la redazione, nell’ambito del progetto interregionale
denominato “Migliorare la qualita e l’efficacia del sistema dei
Voucher formativi e di servizio”,di elaborati tecnici inerenti
gli standard procedurali per la messa a regime del sistema
medesimo. Spesa  complessiva Euro  12.000,00=,o.f.c. con
impegno sul Bilancio 2005,capp.Vari-L.R.n.2/05-art.3 com-
ma 2 pag. 56
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Codice 15.10
D.D. 12 aprile 2005, n. 263

L.R. 67/94. S.C.S. a r.l. “Proteo” di Mondovi’ (CN). Finan-
ziamento e contributo concesso con determinazione n. 116 del
18.02.2004. Erogazione contributo per spese di formazione
anno 2004 Euro 11.404,16 sul cap. 11150/2004. Attuazione
del progetto di sviluppo pag. 57

Codice 15.10
D.D. 15 aprile 2005, n. 268

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-11.
S.C. a r.l. “Europhil” di Biella Chiavazza (BI). Finanziamento
investimenti: quota regionale Euro 50.000,00; autorizzazione
a Finpiemonte ad erogare Euro 50.000,00. Contributi: forma-
zione Euro 5.000,00 (capp. 11150/2004 e
11150/2005) pag. 57

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 277

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “S.R.F.” di Torino. Finanziamento e
contributo concesso con determinazione n. 963 del
19.12.2003. Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare Euro
8.500,00, relativi all’annualita’ 2005. Erogazione contributo
per spese di formazione: Euro 1.200,00 sul cap.
11150/2004 pag. 57

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 278

L.R. 67/94. S.C.a r.l. “Esafin” di Vercelli. Finanziamento e
contributo concesso con determinazione n. 629 del
15.09.2003. Attuazione del progetto di sviluppo pag. 57

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 279

L.R. 67/94. S.C.S. a r.l. “La Terra Promessa 2" di Novara.
Finanziamento e contributo concesso con determinazione n.
218 del 23.03.2004. Attuazione del progetto di svilup-
po pag. 57

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 280

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “L’ARIETE” di Torino. Finanziamen-
to e contributo concesso con determinazione n. 668 del
03.10.2003. Autorizzazione a Finpiemonte a chiedere in via
anticipata la restituzione di Euro 4.798,00, fatto salvo il mi-
nore debito residuo. Attuazione del progetto di svilup-
po pag. 57

Codice 15.10
D.D. 20 aprile 2005, n. 293

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Eroga-
zione dei contributi relativi alle spese di avvio (capp.
11172/2003 e 11172/2004) per Euro 146.314,28 ed alle spese
di assistenza tecnica e gestionale (capp. 11173/2003 e
11173/2004) per Euro 24.843,12 pag. 57

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 296

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-11.
S.C. a r.l. “Lisa” di Alessandria. Finanziamento investimenti:
quota regionale Euro 50.000,00; autorizzazione a Finpiemon-
te ad erogare Euro 50.000,00. Contributi: avviamento Euro
9.233,00, erogazione (cap. 20130/2004); formazione Euro
4.000,00 (cap. 11150/2004) pag. 59

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 297

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-11.
S.C.S. a r.l. “Sartoria Il Gelso” di Torino. Finanziamento
investimenti: quota regionale Euro 7.500,00; autorizzazione a
Finpiemonte ad erogare Euro 7.500,00. Contributi: avviamen-
to Euro 7.568,50, erogazione (cap. 20130/2004); formazione
Euro 1.000,00 (cap. 11150/2004) pag. 59

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 299

Legge regionale 28/1993 modificata ed integrata dalla legge
regionale 22/1997. Revoca della determinazione n. 942 del
23.11.2004 relativa alla domanda presentata dall’Impresa In-
dividuale Pizzoteca di Uccheddu Erika di Nichelino
(TO) pag. 59

Codice 15.10
D.D. 29 aprile 2005, n. 307

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed integra-
zioni. Revoca della determinazione n. 248 del 07.04.2005
relativa alla domanda presentata dalla S.r.l. B.E.G.S. Group
di Torino pag. 59

Codice 15
D.D. 5 maggio 2005, n. 325

Affidamento incarico di collaborazione al Prof. Avv. Lu-
ciano Spagnuolo Vigorita, in relazione alla definizione di
provvedimenti e norme attuative del D.Lgs. n. 276/03. Art. 3,
comma 2, L.R. n. 2/2005. Impegno di spesa di Euro 8.500,00
sul cap. 10870 del bilancio 2005 pag. 59

Codice 15.1
D.D. 9 maggio 2005, n. 332

Parziale rettifica, a seguito di mero errore materiale, della
DD n. 649 del 23/9/2003 inerente l’affidamento in gestione
del corso “A 208 - 3 - 2003 - 0 - Tecnico Superiore Sviluppo
Reti Intercomunali” all’Operatore “ITIS Pininfarina” capofila
dell’ATS proponente. Approvazione e impegno ulteriore spe-
sa di Euro= 18.500,00 su capitoli vari del bilancio 2005. L.R.
n. 2/05, art. 3, comma 2 pag. 59

Codice 15.1
D.D. 9 maggio 2005, n. 333

Progetto Interregionale “Sviluppo del settore marittimo e
portuale e della nautica da diporto” di cui alla DGR n. 40 -
14970 del 7/3/2005 - Trasferimento risorse alla Regione Li-
guria - Impegno di spesa di Euro=22.500,00 - Capitoli vari del
bilancio 2005. Misura C3 Fondo Sociale Europeo (FSE). L.R.
n. 2/05, art. 3, comma 2 pag. 60
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INDUSTRIA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 44-366
L.R. n. 55/2000. Scheda FIP - Industria - “Parchi Tecnolo-

gici Piemontesi”. Proroga dei termini di restituzione delle rate
di credito vantate nei confronti delle societa’ di gestione dei
Parchi Tecnologici pag. 27

Codice 16.1
D.D. 9 giugno 2005, n. 164

Iniziativa Comunitaria Interreg III C East - Progetto Euro-
pean Chemical Regions Network ECRN. Approvazione
dell’avviso di selezione per un Project assistant per l’attuazio-
ne del medesimo progetto pag. 60

INFORMATICA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 48-370
Evoluzione Sistema Piemonte anno 2005. Assegnazione,

incarico ed avvio di progetti di sviluppo del Sistema Piemonte
alla Direzione Organizzazione; Pianificazione, Sviluppo e
Gestione delle Risorse Umane pag. 29

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26.2
D.D. 14 luglio 2005, n. 340

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Cabinovia otto
posti ad ammorsamento automatico, con stazione intermedia
e portata oraria di 1799 p/h, denominata “Cesana - Sky Lodge”
(m 1361-1550 - 1717 s.l.m.), in Comune di Cesana Torinese
(TO). Autorizzazione del progetto per l’impianto di illumina-
zione notturna pag. 107

ISTRUZIONE

Codice 32.1
D.D. 14 luglio 2005, n. 123

L.r. 61/1996 e s.m.i. “Contributi ai comuni per concorrere
al funzionamento della scuole materne autonome”. A. s. 2004-
2005. Importo Euro 4.350.994,73 (Capitoli 11265/2005 e
11258/2005) pag. 114

NAVIGAZIONE INTERNA E PORTI

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 220

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. Lago di Viverone.
Comune di Viverone. Parere relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio di unita’ di navigazione richiesto al Comune di
Viverone dalla Societa’ di Navigazione Lago di Viverone
S.A.S di Zublena Luciano pag. 103

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 221

Lago d’Orta. Parere ai fini della disciplina della navigazione
allo svolgimento di regate veliche indette dal Club Velico
Motonautico Omegnese con sede in Omegna organizzate nei
giorni 11 e 12 giugno 2005 e 10 luglio 2005 pag. 104

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 222

Lago di Mergozzo. Comune di Mergozzo. Parere ai fini
della disciplina della navigazione allo svolgimento di una gara
di canoa “Campionati Piemontesi - canottaggio olimpico”
indetta dalla Societa’ Canottieri Pallanza con sede in Verbania
Pallanza organizzata per il giorno 10 luglio 2005 pag. 104

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 223

Lago Maggiore. Comune di Oggebbio. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1 boa di
ormeggio di unita’ di navigazione. Sig.ra Kolschbach Dorot-
hea Elisabeth pag. 104

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 224

Lago Maggiore. Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 4 boe di
ormeggio di unita’ di navigazione. Ditta Giolo S.n.c. di Giolo
Fabio & C pag. 105

NOMINE

D.P.G.R. 6 luglio 2005, n. 70
L.r. 9 agosto 1999. n. 20 - Modifiche al D.P.G.R. n. 43 del

3.5.2001 e successive modificazioni ed integrazioni. Nomina
del Consiglio del Distretto dei Vini Langhe, Roero e Monfer-
rato pag. 15

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 1-325
Expo 2000 S.p.A. - Consiglio di amministrazione - Nomina

di quattro amministratori. Designazione del Presidente (art. 2,
II comma l.r. 39/95) pag. 16

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 2-326
CONSEPI S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di un

sindaco effettivo (art. 2, II comma l.r. 39/95) pag. 16

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 3-327
CRESO S.c. a r.l. - Consiglio di amministrazione - Designa-

zione di due amministratori (art. 2, II comma l.r.
39/95) pag. 16

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 4-328
CRESO S.c. a r.l. - Collegio sindacale - Designazione di un

sindaco effettivo (art. 2, II comma l.r. 39/95) pag. 16

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 5-329
Consepi S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Designa-

zione di un Amministratore (art. 2, II comma l.r.
39/95) pag. 16

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 8-332
M.I.A.C. S.c.p.A. - Consiglio di Amministrazione - nomina

di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r. 39/95) pag. 17

Codice 28.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 82

Tavolo tecnico per la Medicina Penitenziaria. Nomina com-
ponenti pag. 107
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Comunicato dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
Regionale

Nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme da
effettuarsi da parte del Consiglio Regionale ai sensi della legge
regionale 23 marzo 1995, n. 39 e successive modificazioni e
integrazioni pag. 129

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.3
D.D. 4 maggio 2005, n. 593

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 32/03, per la realizza-
zione di una scogliera lungo il rio Sangonetto in Comune di
Piossasco, gia’ assunta con provvedimento D.D. in data
16.09.2003 n. 1441 pag. 98

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2005, n. 605

Autorizzazione idraulica n. 25/05 per la sistemazione spon-
dale del rio di Valle Maggiore in localita’ Strada del Rio in
Comune di Gassino. Ditta: Comune di Gassino pag. 98

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 612

Autorizzazione idraulica n. Au- 517 - per la realizzazione
di un attraversamento con linea elettrica a BT 380 Volt in
sub-alveo del rio Battitori in Strada Comunale della Borgata
Gaj, in Comune di Piossasco. Societa’ richiedente: ENEL
Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 99

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 613

Autorizzazione idraulica n. 3955 per la realizzazione di
attraversamenti del Torrente Piccola Dora e del Rio Vallone,
rispettivamente nei Comuni di Cesana Torinese e Claviere.
Ditta: SMAT S.p.A pag. 99

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 614

Autorizzazione idraulica n. 23/05 per il ripristino della
sezione idraulica di un tratto del rio Villaretto in prossimita
del ponte autostradale in Comune di Oulx. Ditta: SITAF
S.p.A pag. 100

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 616

Autorizzazione idraulica n. 3954 per la realizzazione di una
difesa spondale in destra orografica del Rio Val San Martino,
in Comune di Torino, localita’ Strada Val San Martino n.
58/21. Ditta: Gobetto Giovanni pag. 101

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 617

Autorizzazione idraulica n. 27/05 per la realizzazione di
opere di sistemazione della sponda sinistra del Rio Rivodora,
in Comune di San Mauro Torinese, localita’ Via Casale 104.
Ditta: Condominio “Il Sagittario” pag. 102

Codice 25.3
D.D. 11 maggio 2005, n. 635

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993,D.Lgs. 112/1998;L.R.
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale litoide
demaniale dall’alveo del torrente Orco nel territorio del Co-
mune di Pont Canavese. Richiedente: Tras Scavi snc. Volume
di materiale demaniale d’alveo in acquisizione, 5.720,40 metri
cubi pag. 103

PARCHI E RISERVE NATURALI

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 27-351
Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turismo -

Sport - Parchi della somma di Euro 100.000,00 stanziata sul
capitolo 15315 del bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 per le spese di gestione corrente della Riserva Natu-
rale Speciale del Sacro Monte di Oropa istituita con L.R. 28
febbraio 2005, n. 5 pag. 20

PATRIMONIO

Codice 10.5
D.D. 4 maggio 2005, n. 486

Pagamento bollette e bollette-fatture emesse da Aziende
diverse per la somministrazione di gas metano con riferimento
all’anno 2005 - Integrazione impegno n. 63 per Euro
200.000,00 o.f.c. - Capitolo 10404/2005 - Accantonamento n.
100325. Art. 3 comma 2 della L.R. n. 2 del 17.02.2005 “spese
obbligatorie” pag. 55

PERSONALE REGIONALE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 17-341
Art. 28 della l.r. 51/97. Direzione Opere Pubbliche: rinnovo

dell’incarico di responsabile ad interim del settore decentrato
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico con sede in Verbania,
all’ing. Giovanni Ercole pag. 18

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 18-342
Recepimento accordo decentrato sottoscritto dalla delega-

zione trattante per il personale dell’area delle categorie in data
7 giugno 2005 pag. 19

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 19-343
Recepimento accordo decentrato relativo all’individuazio-

ne figure professionali relative all’art. 17 comma 5 d.lgs.
66/2003 pag. 19

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 20-344
Dipendente Dr.ssa Stefania Solitro; autorizzazione ad assu-

mere incarico di Giudice Onorario presso il Tribunale di
Torino ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989 pag. 19

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 21-345
Dipendente Sig. Edi Fava; autorizzazione ad assumere in-

carico di consulenza tecnica a favore del Consorzio per la
Formazione Professionale di Valperga ai sensi degli artt. 3 e
6 della L.R. n. 10/1989 pag. 19
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D.G.R. 27 giugno 2005, n. 22-346
Integrazione della D.G.R. n. 61-12958 del 5/07/2004: rece-

pimento integrazioni al piano annuale delle assunzioni per
l’anno 2004 del personale del ruolo del Consiglio Regiona-
le pag. 19

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 49-371
Dipendente Dr.ssa Maria Gambino; autorizzazione ad assu-

mere incarico di perizia a favore dell’Azienda Sanitaria Locale
n. 14 di Omegna ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n.
10/1989 pag. 29

Codice 9
D.D. 28 giugno 2005, n. 143

Art. 17 C.C.N.L. 23/12/1999. Rideterminazione del fondo
incentivi per la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro
dei dirigenti relativamente al periodo 01/01/2005 -
31/12/2005. Riapertura dei termini per la presentazione delle
domande di adesione pag. 46

PESCA

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 30-354
Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, articolo 13.

Deroga al rispetto del parametro “temperatura” nel Fiume
Ticino designato come corso d’acqua salmonicolo idoneo alla
vita dei pesci pag. 21

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 52-374
Legge 21 Maggio 1998, n. 164: Misure in materia di pesca

e di acquacoltura. “Piano nazionale per lo sviluppo dell’ac-
quacoltua in acqua dolce”. Riapertura dei termini per la pre-
sentazione delle domande, di cui al bando approvato con
D.G.R. n. 40-10428 del 15 settembre 2003. Approvazione
nuovo bando pag. 32

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 26-350
Piano Paesistico della “Collina del Po-Coniolo”. Provincia

di Alessandria. Parere di conformita’ con il Piano Territoriale
Regionale ai sensi della L.R. n. 56/77, art 8 quinquies, comma
7 e della D.G.R. n. 20-12327 del 19/4/2004 pag. 20

POLITICHE COMUNITARIE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 16-340
Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Obiettivo 2 - Periodo di

Programmazione 2000/2006. Incremento di accantonamenti
preesistenti per complessivi Euro 3.500.000,00 (capp. vari
Bilancio 2005) in favore della Direzione Commercio e Arti-
gianato pag. 18

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 47-369
Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Obiettivo 2 della Regione

Piemonte. Misura 5.1 “Assistenza Tecnica”. Incremento di
accantonamenti preesistenti per complessivi Euro 800.000,00
e predisposizione accantonamenti per complessivi Euro
27.000,00 (capp. vari Bilancio 2005) in favore delle Direzioni
Industria, Comunicazione Istituzionale della Giunta Regiona-
le e Bilanci e Finanze pag. 28

POLITICHE SOCIALI

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 33-357
L.R. 8/01/2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino
della legislazione di riferimento”. Approvazione delle linee
guida regionali nonche’ delle modalita’ standard riguardanti
le attivita formative per gli operatori dei servizi sociali finan-
ziate tramite le Province con fondi regionali - Anno
2005 pag. 21

Codice S1
D.D. 13 gennaio 2005, n. 22

Legge regionale n. 5/2001. Liquidazione alle AA.SS.LL.
piemontesi per indennita’ spettante ai cittadini affetti da TBC
non assistiti dall’INPS per l’anno 2002. Richiesta di restitu-
zione della somma di Euro 12.151,22 all’ Asl n. 16 e succes-
siva liquidazione di Euro 8.151,68. Modifica accertamento di
entrata nonche’ relativo impegno di spesa pag. 127

PROCESSO DI DELEGA

Codice S1
D.D. 31 gennaio 2005, n. 87

Leggi regionali n. 17/1999, n. 44/2000 e n. 5/2001. Indivi-
duazione provvisoria fondi 2005 agli Enti locali. Impegno di
spesa di 2/12 ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 38 del
24/12/2004 del capitolo 16005, pari a Euro
8.884.974,50 pag. 127

Codice S1
D.D. 22 febbraio 2005, n. 119

Leggi regionali n. 17/1999, 44/2000 e 5/2001. Individua-
zione provvisoria fondi 2005 agli Enti locali. Impegno di spesa
di euro 44.620.655,90 sul capitolo n. 16005/2005 pag. 127

Codice S1
D.D. 28 febbraio 2005, n. 125

Convezione con il COREP-LAPO per la prosecuzione della
ricerca sul decentramento amministrativo in materia di Agri-
coltura. Presentazione rapporto intermedio. Liquidazione del
50% della somma pattuita pari a euro 7.000,00 comprensiva
di IVA pag. 127

Codice S1
D.D. 1 marzo 2005, n. 137

Leggi regionali n. 17/1999, 44/2000 e 5/2001. Liquidazione
di euro 17.811.590,68 alle Province piemontesi pag. 128

PROGRAMMAZIONE

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 45-367
Approvazione dello schema di Accordo di Programma Qua-

dro per il Potenziamento delle infrastrutture dei Patti territo-
riali e della relazione tecnica nell’ambito dell’Intesa istituzio-
nale di programma tra il Governo e la Regione Piemonte
(Delibera CIPE 20/2004) pag. 28
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D.G.R. 27 giugno 2005, n. 46-368
Bando reg.le “Programmi integrati di Sviluppo locale” Ac-

cantonamento sul Bilancio di previsione 2005 e plur. 2005-
2007 di Euro 2.356.500,00 (ris. Stat.) cap. 24123/2005 e di
Euro 500.000,00 (cof. Reg.) cap. 23615/2005 e assegnazione
a favore della Direz. Programmazione e Statistica, UPB
08032. Prenotaz. impegno di spesa di Euro 1.500.000,00 sul
cap. 23615 a titolo di cofinanziam. regionale per l’anno
2006 pag. 28

SANITA’

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 11-335
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 604.600,00 provenienti
dallo Stato per il finanziamento dei programmi di ricerca
sanitaria finalizzata (art. 12 del decreto legislativo
502/92) pag. 17

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 15-339
Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2005. Iscrizione della somma di euro 1.162.028,02 provenien-
ti dal CAVTOMI per il finanziamento delle attivita’ inerenti
l’emergenza sanitaria territoriale pag. 18

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 36-360
Assessorato Sanita’ - Accantonamento della somma di Euro

1.946.000,00 sul capitolo 12312 del Bilancio 2005 a favore
della Direzione Programmazione Sanitaria per l’erogazione
dei fondi in relazione ad un programma di lotta alle dipenden-
ze patologiche e problematiche correlate pag. 27

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 39-363
Laboratorio Analisi Mediche “Raffaello” S.r.l. - C.so Raf-

faello, 17/G - Torino. Accreditamento attivita’ specialistico-
ambulatoriale e diagnostica di laboratorio pag. 27

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 41-365
L.R. 18 maggio 2004, n. 11 “Misure straordinarie per i

presidi ospedalieri della Commissione Istituti Ospitalieri Val-
desi CIOV”. Trasferimento personale pag. 27

Codice 28.1
D.D. 17 gennaio 2005, n. 1

Trasformazione dell’autorizzazione della Comunita’ Pro-
tetta “Cascina Solaro” da tipo A a tipo B pag. 107

Codice 28.3
D.D. 27 aprile 2005, n. 97

Art. 18 Regolamento regionale 16 novembre 2001, n. 15/R.
Autorizzazione all’ASL 12 di Biella ad avvalersi del comitato
dell’ASO Maggiore della Carita’ di pag. 108

Codice 28.5
D.D. 2 maggio 2005, n. 100

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali della Regione
Piemonte delle anticipazioni di cassa per il mese di Maggio
2005. Impegno di Euro 503.025.000,00 (L.R. 2/2005 - Art. 3
comma 2) pag. 108

Codice 29.3
D.D. 14 luglio 2005, n. 139

Approvazione della graduatoria unica regionale definitiva
valida per l’anno 2005/2006 prevista dall’Accordo Collettivo
Nazionale per la regolamentazione dei rapporti con i Medici
specialisti Pediatri di Libera Scelta pag. 108

Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte

Graduatoria regionale definitiva medici specialisti pediatri
di libera scelta, valida per l’anno 2005/06 pag. 129

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 20 giugno 2005, n. 49-322

Parere regionale ex art. 6 della L. 349/86 espresso ai sensi
dell’art 18 della L.R. 40/1998 in merito al progetto e allo studio
di impatto ambientale “Attivita’ di Decommissioning-Disat-
tivazione accelerata per il rilascio incondizionato del sito”
relative all’impianto nucleare di Trino, ubicato in Comune di
Trino, Provincia di Vercelli presentato dalla Societa’ SOGIN
S.p.A. - Roma. Integrazioni documentali pag. 15

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 28-352

Designazione esperti regionali in seno alla Commissione
istruttoria di cui all’articolo 5, comma 9 del D.Lgs. 18 febbraio
2005, n. 59 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
mento” pag. 20

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 29-353

Attivazione collaborazione coordinata e continuativa a sup-
porto della Direzione regionale Tutela e risanamento ambien-
tale, Programmazione gestione rifiuti. Rimodulazione dell’ac-
cantonamento n. 100705 di 15.000,00 euro operato sul capi-
tolo 10870/2005 con D.G.R. n. 63-15067 del 17 marzo 2005
e prenotazione di 9.500,00 euro sul capitolo
10870/2006 pag. 21

Codice 22.4
D.D. 14 luglio 2005, n. 174

Adeguamento della tariffa per l’effettuazione dei controlli
dei gas di scarico dei veicoli a motore e per il rilascio del
Bollino Blu, in applicazione della DGR n. 30-9526 del 5
giugno 2003 pag. 98

TUTELA DEL SUOLO

D.G.R. 27 giugno 2005, n. 12-336

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2005. Iscrizione della somma di euro 4.192.104,00 provenien-
ti dallo Stato per il finanziamento di interventi in materia di
difesa del suolo (leggi 183/89 e 253/90) pag. 17
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VIABILITA’

Codice 26.2
D.D. 9 maggio 2005, n. 225

Alluvione autunno 2000. Settimo stralcio esecutivo del
piano generale di ricostruzione. Lavori di costruzione dell’ar-
mamento ferroviario tra la progressiva km. 14+456 e la pro-
gressiva km. 15+338 della tratta Rivarolo -Pont della ferrovia
del Canavese. Erogazione al G.T.T. S.p.A. della somma di
Euro 87.482,98 sul capitolo di spesa 24103/2005 (Imp.
1464/05), corrispondente al saldo del contributo conces-
so pag. 105

Codice 26.2
D.D. 9 maggio 2005, n. 226

Alluvione autunno 2000. Settimo stralcio. Lavori di risana-
mento e riclassamento del ponte ferroviario sul torrente Orco,
escluso armamento e comprese le opere minori connesse con
l’adeguamento plano-altimetrico nella tratta Cuorgne’-Pont.
Erogazione al G.T.T. S.p.A. della somma di Euro 888.048,17
sul capitolo di spesa 24103/2005 (Imp. 1464/05), corrispon-
dente al saldo del contributo concesso pag. 106

Codice 26.2
D.D. 10 maggio 2005, n. 228

Ferrovia Torino-Ceres. Comune di S.Maurizio C.se. Auto-
rizzazione alle Sig.re Marietta Emilia e Bergagna Angela, ai
sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, alla costruzione di un
edificio residenziale, in deroga all’art. 49 del citato
D.P.R pag. 106
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 6 luglio 2005,
n. 70

L.r. 9 agosto 1999. n. 20 - Modifiche al D.P.G.R. n. 43
del 3.5.2001 e successive modificazioni ed integrazioni.
Nomina del Consiglio del Distretto dei Vini Langhe, Roero
e Monferrato

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

Il Consiglio del Distretto dei Vini Langhe, Roero e
Monferrato, previsto al secondo comma dell’articolo 6
della L.R. 20/99, nominato con il D.P.G.R. n.43 del
3/05/2001 e successive modifiche ed integrazioni, è  così
modificato:

1. I Presidenti delle Province interessate o loro dele-
gati  (art. 6, secondo comma, punto a):

- Provincia di Torino: Bisacca Sergio in sostituzione
di Bellion Marco.

Il presente decreto  sarà  pubblicato sul Bollettino  Uffi-
ciale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 13  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Mercedes Bresso

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

AVVISO DI RETTIFICA. La D.G.R. di seguito riportata è
già stata pubblicata sul B.U. n. 28/2005, a pagina 39. Si
precisa che nel terzo capoverso, riga sei dall’alto del dispo-
sitivo deve intendersi “conché” anziche “nonché”, come
stampato nel B.U. 28/2005 citato, per mero errore materiale
contenuto nel testo originale della D.G.R. (ndr).

Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2005, n.
49-322

Parere regionale ex art. 6 della L. 349/86 espresso ai sensi
dell’art 18 della L.R. 40/1998 in merito al progetto e allo
studio di impatto ambientale “Attivita’ di Decommissioning-
Disattivazione accelerata per il rilascio incondizionato del
sito” relative all’impianto nucleare di Trino, ubicato in Co-
mune di Trino,Provincia di Vercelli presentato dallaSocieta’
SOGIN S.p.A. - Roma. Integrazioni documentali

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della L.
349/86, che la documentazione integrativa presentata da
SOGIN S.p.A relativa al progetto e studio di VIA inerente
“Attività di Decommissioning-Disattivazione accelerata per
il rilascio incondizionato del sito” dell’impianto nucleare di
Trino, ubicato in Comune di Trino, Provincia di Vercelli,
non muta sostanzialmente i contenuti del parere regionale
di competenza,  espresso al termine della precedente istrut-
toria, con D.G.R. n 22- 11686 del 9 febbraio 2004 che
viene nel complesso ribadito e implementato con quanto
dettagliatamente evidenziato in premessa, considerando vin-
colanti ai fini della realizzazione tutte le raccomandazioni e
prescrizioni formulate;

- di prendere atto  delle mutate  condizioni programma-
tiche e  legislative centrali che puntano alla  realizzazione
di azioni e infrastrutture intermedie finalizzate all’incre-
mento della sicurezza dei siti nucleari, nelle more della
concreta realizzazione di tutte quelle misure di gestione
centralizzata dei rifiuti radioattivi previste dalle norme
vigenti, ribadendo in ogni caso la presenza del vincolo
imprescindibile della non  idoneità del sito a  configurarsi
come deposito di stoccaggio definitivo, come sottolineato
da determinazioni di soggetti pubblici locali e centrali,
che conferma, rafforzandolo, l’obiettivo finale di rilascio
del sito medesimo privo di qualsiasi vincolo radiologico;

- di ritenere condivisibile, alla luce di quanto sopra,
l’ipotesi  di  dare avvio  alle operazioni di decommissioning,
prendendo atto che le mutate condizioni del quadro norma-
tivo e programmatico confermano l’indeterminatezza tempo-
rale delle misure di allocazione e stoccaggio definitivi, con-
ché della reale possibilità che siano utilizzate, all’interno
delle infrastrutture  preesistenti in loco, strutture provvisorie
per lo stoccaggio intermedio dei materiali derivanti dall’at-
tività di decommissioning, nonché sia confermato l’incre-
mento delle condizioni di sicurezza;

- di ritenere, per le motivazioni indicate in premessa, che
la definizione delle fasi di recupero/ripristino ambientale del
sito di Trino venga  stralciata  dal  progetto  di  decommissio-
ning e sia oggetto di una specifica progettazione che dovrà
essere sottoposta ad una successiva fase istruttoria, allor-
quando si concretizzeranno i tempi dell’effettivo rilascio del
sito privo da ogni vincolo radiologico ed il contesto di rife-
rimento in cui inserire il progetto sarà compiutamente defi-
nito. Le modalità e le procedure per lo svolgimento
dell’istruttoria, nonché i soggetti coinvolti, dovranno essere
definiti preliminarmente all’attuazione delle previsioni di cui
all’art. 57 comma 2 del D.lgs 230/95 e s.m.i.;

- di promuovere un Tavolo Tecnico semestrale costituito
dalla Regione, che si avvarrà anche dell’ARPA Piemonte,
dalla Provincia di Vercelli, dal Comune di Trino e dalla
Sogin, al quale saranno invitati a partecipare il Ministero
dell’Ambiente e l’APAT, ai fini di poter pervenire alle ne-
cessarie verifiche di attuazione dell’attività di decommissio-
ning nonché alla  valutazione dei  contenuti  dell’informazio-
ne e dell’attività di report e comunicazione;

- di inviare il presente atto al Ministero dell’Ambiente
e del Territorio per il prosieguo dell’iter procedurale ex
art. 6  della  L. 349/1986.

Il presente provvedimento viene altresì trasmesso
all’APAT, quale documento di “osservazioni” ai sensi
dell’art. 56, comma 1, del D.Lgs. 230/1995 e s.m.i., al
fine di  assicurare lo  svolgimento sincronico e coordinato
dei procedimenti autorizzativi secondo quanto previsto
dall’"accordo di collaborazione istituzionale" di cui
all’ordinanza del Commissario delegato per la sicurezza
dei materiali  nucleari n.13 del 10  novembre 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
1-325

Expo 2000 S.p.A. - Consiglio di amministrazione - No-
mina di quattro amministratori. Designazione del Presi-
dente (art. 2, II comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di nominare, ex art. 2449 c.c.,  sulla base dei criteri
di cui alla citata D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali
Amministratori  della  “Expo  2000  S.p.A.”, i  signori:

-Gatti Fabrizio
-Gesmundo  Gioacchino
-Inglese Donata
-Franza  Fernando
(quest’ultimo  in rappresentanza della  minoranza)
- di individuare nel signor Gatti Fabrizio il candidato

da proporre all’Assemblea dei soci quale Presidente del
Consiglio di  Amministrazione;

- di porre  a carico  dei  suddetti l’obbligo di tenere in-
formato, entro il 30 settembre di ogni anno e con riferi-
mento al primo semestre dell’esercizio in corso, il Presi-
dente della Regione sul proprio operato, sulla situazione
della società, sull’andamento della gestione e sulla sua
prevedibile evoluzione;

- di precisare,  fin d’ora, che la  reiterata inottemperan-
za all’obbligo previsto costituisce causa di revoca
dell’incarico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15,
comma  3, l.r. 39 cit.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
2-326

CONSEPI S.p.A. - Collegio sindacale - Designazione di
un sindaco effettivo (art. 2, II comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale sindaco effettivo
della  Società  “CONSEPI S.p.A.”, il  signor:

- Mainardi Antonio
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
3-327

CRESO S.c. a r.l. - Consiglio di amministrazione - Desi-
gnazione di due amministratori (art. 2, II comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quali Amministratori
della  CReSO S.c. a  r.l., i  signori:

- Bandiera Giancarlo
- Cavallo  Melchiorre
di porre inoltre a carico dei succitati l’obbligo di tene-

re informato, entro il 30 settembre di ogni anno e con
riferimento al primo semestre dell’esercizio in corso, il
Presidente della Regione  sul proprio operato, sulla situa-
zione  della società, sull’andamento della gestione e sulla
sua  prevedibile evoluzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
4-328

CRESO S.c. a r.l. - Collegio sindacale - Designazione di
un sindaco effettivo (art. 2, II comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale sindaco effettivo
della  Società  “CReSO s. c. a r. l.”, il  signor:

- Meinero  Liliana.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
5-329

Consepi S.p.A. - Consiglio di Amministrazione - Desi-
gnazione di un Amministratore (art. 2, II comma l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di designare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n. 154/2944 del 6.11.95, quale Amministratore
della  “CONSEPI  S.p.A.”, il signor:

- Cerea  Vioglio  Italo
- di porre inoltre a carico del succitato l’obbligo di

tenere informato, entro il 30 settembre di ogni anno e
con riferimento al primo semestre dell’esercizio in corso,
il Presidente della Regione sul proprio operato, sulla si-
tuazione della società, sull’andamento della gestione e
sulla sua  prevedibile evoluzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
6-330

CSI Piemonte - Contributo annuo 2005 - Accantona-
mento a favore della Direzione regionale Programmazione
e statistica della somma di euro 103.291,38 - Cap.
10900/2005 (UPB 08041)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare a favore della direzione regionale Pro-
grammazione e Statistica la somma di euro 103.291,38
iscritta in bilancio al capitolo di spesa 10900/2005 (UPB
08041) quale contributo regionale al C.S.I. Piemonte do-
vuto, per l’anno 2005, ai sensi dell’art. 9 della l.r. n.
13/78 (100988/A).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
8-332

M.I.A.C. S.c.p.A. - Consiglio di Amministrazione - no-
mina di un Amministratore (art. 2, II comma, l.r. 39/95)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di nominare, sulla base dei criteri di cui alla citata
D.G.R. n.  154/2944  del  6.11.95,  quale  amministratore  di
M.I.A.C. S.c.p.A., il  signor:

Ivaldi  Adolfo
* di porre a carico del succitato l’obbligo di tenere

informato, entro il 30 settembre di ogni anno e con ri-
ferimento al primo semestre dell’esercizio in corso, il
Presidente della Regione  sul proprio operato, sulla situa-
zione  della società, sull’andamento della gestione e sulla
sua  prevedibile evoluzione;

* di precisare, fin d’ora  che la reiterata inottemperan-
za all’obbligo previsto costituisce causa di revoca
dell’incarico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15
comma  3, l.r. 39 cit.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
9-333

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione di storno amministrativo ai sensi
dell’articolo 16 della legge regionale 4/2005 (iniziative di
assistenza sanitaria rivolta a cittadini extracomunitari in
caso di  eventi eccezionali  e  nell’ambito di  programmi
assistenziali per alta specializzazione)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
10-334

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario
2005. Iscrizione della somma di euro 158.462,00 provenienti
dallo Stato per il finanziamento del programma nazionale
“Biocombustibili” (legge 2 dicembre 1998, n. 423)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
11-335

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 604.600,00 prove-
nienti dallo Stato per il finanziamento dei programmi di
ricerca sanitaria finalizzata (art. 12 del decreto legislativo
502/92)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
12-336

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 4.192.104,00 pro-
venienti dallo Stato per il finanziamento di interventi in
materia di difesa del suolo (leggi 183/89 e 253/90)

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
13-337

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 224.724,50 prove-
nienti dallo Stato ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n.
28 (Disposizioni per la parita’ di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne elettorali e referendarie e
per la comunicazione politica)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
14-338

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005 in applicazione di variazioni compensative previ-
ste dall’art. 24 comma 3 della L.R. 7/2001 e contestuale
prelievo fondo di riserva di cassa ai sensi dell’art. 20 della
L. R. 7/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’allegato A, parte integrante della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
15-339

Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanzia-
rio 2005. Iscrizione della somma di euro 1.162.028,02 pro-
venienti dal Cavtomi per il finanziamento delle attivita’
inerenti l’emergenza sanitaria territoriale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di variare il bilancio della  Regione  secondo le  indica-
zioni di cui all’ allegato A, parte integrante della pre-
sente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
16-340

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Obiettivo 2 - Periodo di
Programmazione 2000/2006.  Incremento di  accantona-
menti preesistenti per complessivi Euro 3.500.000,00
(capp. vari Bilancio 2005) in favore della Direzione Com-
mercio e Artigianato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le  considerazioni in premessa  illustrate,
di procedere all’assegnazione, mediante l’incremento

degli  accantonamenti già esistenti, di ulteriori risorse per
complessivi Euro 3.500.000,00 per le zone in Obiettivo
2 in favore della Direzione Commercio e Artigianato nel
seguente modo:

* per Euro 1.750.000,00 sull’accantonamento n.
100414  (cap. 26842/05)

* per Euro 1.225.000,00 sull’accantonamento n.
100415  (cap. 26840/05)

* per Euro 525.000,00 sull’accantonamento n. 100417
(cap. 26844/05).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
17-341

Art. 28 della  l.r. 51/97. Direzione Opere Pubbliche:
rinnovo dell’incarico di responsabile ad interim del settore
decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico con sede
in Verbania, all’ing. Giovanni Ercole

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per le considerazioni in premessa illustrate, ai sensi
dell’art. 28 della l.r. 51/97, nell’ambito della direzione
Opere  pubbliche:

- di rinnovare l’incarico di responsabile ad interim del
settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico
con sede in Verbania, all’ing. Giovanni Ercole con de-
correnza  1° luglio 2005  senza soluzione di continuità ri-
spetto  al  precedente;

- di stabilire che detto incarico è attribuito, in analo-
gia a quanto indicato per la maggior parte degli incari-
chi dirigenziali, sino al 3 agosto 2007 e comunque non
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oltre la data di attuazione di un’eventuale ristrutturazione
dell’Ente, se antecedente;

- di precisare, infine, che il presente provvedimento non
comporta incremento alla spesa attualmente sostenuta.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
18-342

Recepimento accordo decentrato sottoscritto dalla dele-
gazione trattante per il personale dell’area delle categorie
in data 7 giugno 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di recepire l’accordo decentrato stipulato in data 7
giugno 2005 tra la delegazione trattante di parte pubbli-
ca e di parte sindacale per il personale dell’area delle
categorie, allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante e  sostanziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
19-343

Recepimento accordo decentrato relativo all’individua-
zione figure professionali relative all’art. 17 comma 5
d.lgs. 66/2003

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di individuare, per le motivazioni in premessa illu-
strate e per il ruolo della Giunta regionale, le figure
professionali relative a tipologie di attività lavorative che
rispondono alla previsione dell’art. 17, comma 5 d.lgs
8.4.2003 n. 66, recependo l’accordo decentrato allegato
quale  parte integrante alla presente  deliberazione.

Nei confronti  del  suddetto personale  non  si esclude in
alcun modo l’osservanza  delle disposizioni previste  dalle
normative in materia di  salute e di  sicurezza dei lavora-
tori e in  particolare l’applicazione del d.lgs 626/1994.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
20-344

Dipendente Dr.ssa Stefania Solitro; autorizzazione ad
assumere incarico di Giudice Onorario presso il Tribunale
di Torino ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, per i motivi espressi in premessa, ai
sensi della L.R. 23.1.1989 n. 10, la Dr.ssa Stefania Soli-
tro, funzionario assegnato alla Struttura Speciale Gabi-
netto della Presidenza della Giunta Regionale, a svolgere
la funzione di Giudice Onorario presso il Tribunale di
Torino per il triennio 1° gennaio 2006 - 31 dicembre
2008.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati dal Tribunale diret-
tamente alla dipendente, con l’obbligo di dare notizia
all’Amministrazione Regionale delle somme a tale titolo
erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
21-345

Dipendente Sig. Edi Fava; autorizzazione ad assumere
incarico di consulenza tecnica a favore del Consorzio per
la Formazione Professionale di Valperga ai sensi degli artt.
3 e 6 della L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, il Sig. Edi Fava a svolgere l’incarico
di consulenza tecnica a favore del Consorzio Interazien-
dale Canavesano per la Formazione Professionale di Val-
perga (TO) dal 1° al  31  luglio  2005.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di  servizio oppure mediante impegno di recu-
perare le ore non lavorate presso la Regione entro i 90
giorni  successivi all’assenza.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, indennità o
rimborsi spese che saranno liquidati dal Consorzio al di-
pendente, con l’obbligo di dare notizia all’Amministra-
zione  Regionale  delle  somme a  tale titolo erogate.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
22-346

Integrazione della D.G.R. n. 61-12958 del 5/07/2004:
recepimento integrazioni al piano annuale delle assunzioni
per  l’anno  2004 del personale del  ruolo del Consiglio
Regionale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera
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di integrare la D.G.R. n. 61-12958 del 5.7.2004 rece-
pendo le tre integrazioni al piano annuale delle assunzio-
ni per l’anno 2004 del personale del ruolo del Consiglio
regionale, di cui agli allegati A), B) e C) facenti parte
del presente provvedimento, adottate dall’Ufficio di Pre-
sidenza con DD.C.R. n. 119 del 5.8.2004, n. 139 del
20.10.2004 e n. 164  del 9.12.2004.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
26-350

Piano Paesistico della “Collina del Po-Coniolo”. Provincia
di Alessandria. Parere di conformita’ con il Piano Territoria-
le Regionale ai sensi della L.R. n. 56/77, art 8 quinquies,
comma 7 e della D.G.R. n. 20-12327 del 19/4/2004

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di ritenere il Piano Paesistico della “Collina del Po-Co-
niolo” adottato dalla Provincia di Alessandria con D.G.P.
n. 255/50588 del 29/04/04 ai sensi dell’art. 8 quinquies,
punto 3 della L.R. 56/77, conforme con il Piano Territoria-
le Regionale e con il Piano Territoriale Provinciale, facen-
do  proprie le indicazioni emerse dalla valutazione espressa
dalla Commissione Tecnica Urbanistica e dalla Commissio-
ne Regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali, riunite nella seduta congiunta del
26/05/2005, e pertanto chiede all’Amministrazione Provin-
ciale di Alessandria, in fase di approvazione, d’integrare le
analisi del Piano con gli aspetti storici e archeologici ed i
disposti normativi al fine di:

- stabilire tempi certi circa l’adeguamento della piani-
ficazione locale  al  Piano  Paesistico;

- fare riferimento anche ai “Criteri ed indirizzi per la
Tutela del Paesaggio”, adottati dalla Giunta Regionale
con D.G.R. n. 21-9251 del 5 maggio 2003 (pubblicata
sul BUR n. 23 del 5 / 06 / 2003), al fine di garantire
maggior qualità  agli interventi  sul paesaggio.

Inoltre, chiede   all’Amministrazione   di   verificare   la
coerenza della normativa proposta con quella introdotta
dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio,  ancorché
entrata in vigore successivamente all’adozione del Piano
Paesistico, aggiornandone i richiami contenuti negli ela-
borati  del piano.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
27-351

Accantonamento ed assegnazione alla Direzione Turi-
smo - Sport - Parchi della somma di Euro 100.000,00
stanziata sul capitolo 15315 del bilancio di previsione per
l’anno finanziario 2005 per le spese di gestione corrente
della Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte di Oropa
istituita con L.R. 28 febbraio 2005, n. 5

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare e di assegnare a favore della Direzio-
ne Turismo - Sport - Parchi la somma di Euro
100.000,00 stanziata sul capitolo 15315 del bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2005 in attuazione della
L.R. n. 5/05 per la copertura delle spese di gestione cor-
rente;

- di stabilire, quale criterio per il trasferimento dei
fondi al soggetto gestore dell’area protetta istituita, di
acquisire preventivamente il programma di attività an-
nuale e pluriennale di qualificazione e di valorizzazione
previsto all’art. 4, comma 2 della legge istitutiva, da va-
lutarsi da parte della competente Direzione regionale in
coerenza con il Piano  unitario  di gestione  previsto per  i
Sacri Monti piemontesi, facenti parte del Sito UNESCO
classificato quale  “Patrimonio  dell’Umanità”.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
28-352

Designazione esperti regionali in seno alla Commissione
istruttoria di cui all’articolo 5, comma 9 del D.Lgs. 18
febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento”

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di designare quali esperti della Regione Piemonte in
seno alla Commissione istruttoria IPPC di cui all’articolo
5, comma 9 del D. Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 “At-
tuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”, i
seguenti funzionari della Direzione regionale “Tutela e
risanamento ambientale -  Programmazione gestione  rifiu-
ti” che presentano i necessari requisiti e che vengono in-
dicati in riferimento alle varie categorie di impianti di
competenza statale di cui all’Allegato V del D.Lgs. n.
59/2005:

* per la categoria 1) Raffinerie di petrolio greggio
(escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti
dal petrolio greggio), nonché impianti di gassificazione e
di liquefazione di almeno 500 tonnellate (Mg) al giorno
di carbone o di scisti bituminosi e connessa categoria
5):

* Ing. Milena Orso Giacone, che ricopre la Posizione
Organizzativa B “Vigilanza ambientale e prevenzione ri-
schi”;

* per la categoria 2) Centrali termiche ed altri impian-
ti di combustione con potenza termica di almeno 300
MW  e connessa  categoria 5):

* Ing. Roberta Baudino, che ricopre la Posizione di
Alta Professionalità “Esperto tecnico amministrativo sulle
emissioni di sorgenti ad impatto ridotto e sull’impatto
acustico in  generale”

* Ing. Mauro Bertolino, che ricopre la Posizione Or-
ganizzativa A “Attuazione e aggiornamento del piano
energetico  ambientale  regionale”
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* Arch. Giovanni Nuvoli, che ricopre la Posizione di
Alta Professionalità “Esperto tecnico per le iniziative in
materia energetica ed  ambientale”

* Ing. Adriano Mussinatto, che ricopre la Posizione di
Alta Professionalità “Esperto tecnico amministrativo
sull’impatto emissivo  di  sorgenti  rilevanti, anche in  rela-
zione  alla normativa IPPC”;

* per la categoria 3)  Acciaierie integrate  di prima fu-
sione  della ghisa  e dell’acciaio  e connessa  categoria 5):

*  Ing. Roberta  Baudino,  come sopra  qualificata;
*  Ing. Adriano  Mussinatto,  come sopra  qualificato;
* per la categoria 4) Impianti chimici con capacità

produttiva complessiva annua per classe di prodotto su-
periore alle soglie  indicate  e connessa  categoria 5):

*  Ing. Roberta  Baudino,  come sopra  qualificata;
*  Ing. Adriano  Mussinatto,  come sopra  qualificato;
*  Ing. Milena Orso Giacone,  come sopra  qualificata.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
29-353

Attivazione collaborazione coordinata e continuativa a
supporto della Direzione regionale Tutela e risanamento
ambientale, Programmazione gestione rifiuti. Rimodula-
zione dell’accantonamento n. 100705 di 15.000,00 euro
operato sul capitolo 10870/2005 con D.G.R. n. 63-15067 del
17 marzo 2005 e prenotazione di 9.500,00 euro sul capitolo
10870/2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di attivare una collaborazione coordinata e  continua-
tiva finalizzata alla realizzazione di un progetto di rac-
colta ed elaborazione dei dati e delle informazioni, in
attuazione dei compiti in materia di Anagrafe dei siti da
bonificare, che consenta di definire gli orientamenti per
l’aggiornamento del Piano regionale di bonifica e forni-
sca altresì elementi di sviluppo della conoscenza dello
stato del territorio  anche  in  funzione della  predisposizio-
ne  dei Piani  regionali sull’inquinamento diffuso;

- di destinare allo scopo, a copertura della spesa di
15.000,00 euro prevista per l’esercizio finanziario in cor-
so, le risorse di pari ammontare già accantonate con
D.G.R. n. 63-15067 del 17 marzo 2005 sul capitolo
10870/2005 (A. 100705) e assegnate alla Direzione Tu-
tela e risanamento ambientale, Programmazione gestione
rifiuti, disponendo, per le motivazioni di cui in premes-
sa, la rimodulazione del predetto accantonamento n.
100705, nonché di prenotare la spesa di 9.500,00 euro, a
carico del bilancio 2006, sul capitolo 10870/2006. (P.
100152/2006)

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
30-354

Decreto legislativo 11 maggio 1999 n. 152, articolo 13.
Deroga al rispetto del parametro “temperatura” nel Fiu-

me Ticino designato come corso d’acqua salmonicolo ido-
neo alla vita dei pesci

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di approvare per il Fiume Ticino, designato come cor-
so d’acqua salmonicolo idoneo alla vita dei pesci, ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 11 maggio
1999 n. 152, per la sua particolare condizione geografi-
ca, in quanto emissario del Lago Maggiore, la deroga al
rispetto  del parametro  “temperatura”, il  cui  confronto  tra
valori rilevati nell’ambito del monitoraggio ambientale
regionale è  riportato  nell’allegato 1) al  presente atto.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
32-356

L.R. 41/98. Accantonamento fondi sul Cap.10590 del
bilancio 2005 per un ammontare complessivo di Euro
872,95 per il riconoscimento dei compensi ai membri della
Commissione Regionale per l’Impiego da assegnare alla
Direzione Formazione Professionale -Lavoro

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

*  Di  accantonare per  le  motivazioni  in  premessa indi-
cate la somma complessiva di Euro 872,95 sul capitolo
10590/2005 (A 100985).

* Di assegnare  la predetta somma alla Direzione For-
mazione  Professionale - Lavoro  per l’adozione dei prov-
vedimenti attuativi ai sensi degli artt. 22-23 della L.R.
51/97.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’ art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
33-357

L.R. 8/01/2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e
riordino della legislazione di riferimento”. Approvazione
delle linee guida regionali nonche’ delle modalita’ stand-
ard riguardanti le attivita formative per gli operatori dei
servizi sociali finanziate tramite le Province con fondi
regionali - Anno 2005

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di approvare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, le linee guida regionali, nonché le modalità stand-
ard inerenti l’autorizzazione ed il finanziamento delle at-
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tività formative per gli operatori dei servizi sociali -
Anno 2005,  secondo quanto specificato  negli allegati A)
e B), che costituiscono parte integrante della presente
deliberazione;

2. di provvedere, con successivi atti, ad approvare lo
schema della modulistica aggiornata concernente l’istanza
di finanziamento da utilizzare  da parte degli enti gestori
istituzionali dei servizi sociali per l’anno 2005, nonché
le griglie multicriteriali per la valutazione dei progetti
formativi e i criteri di penalizzazione definiti al punto 6,
allegato B) - “Monitoraggio  corsi” dalla  presente delibe-
razione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

Con la deliberazione n. 36 - 13067 del 19/07/2004, la
Giunta  Regionale ha approvato le linee guida  regionali ,
nonché le modalità standard riguardanti l’autorizzazione
e il finanziamento delle attività formative per  gli opera-
tori dei servizi sociali ai fini della predisposizione dei
programmi  provinciali - anno 2004.

Tra i compiti della Regione vi è, infatti, quello di as-
sicurare un quadro di uniformità nel territorio piemonte-
se, dando indicazioni su uno standard minimo di riferi-
mento per  la  gestione delle  attività  formative per il  per-
sonale socio-assistenziale. Al fine di garantire l’omoge-
neità delle scelte operative sul territorio regionale, la Re-
gione approva, annualmente, un atto di riferimento sulla
gestione delle attività formative per il personale socio-
ass.le.

Pertanto, il presente documento riprende quanto appro-
vato con la citata D.G.R. n. 36 - 13067 del 19/07/2004,
e tiene conto delle osservazioni emerse dal gruppo di la-
voro Regione/Province, costituito presso questo ente, al
fine di condividere criteri e modalità di gestione delle
attività formative per il personale socio assistenziale co-
muni  su  tutto  il territorio regionale.

Nel rispetto della normativa regionale di riferimento,
L.R. 8/01/2004, n. 1 “ Norme per la realizzazione del
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali
e riordino della legislazione di riferimento”, e sulla base
delle precedenti linee guida regionali approvate con la
citata D.G.R. n. 36 -13067 del 19/07/2004, nonché delle
osservazioni emerse dal lavoro svolto dal gruppo tecnico
Regione/Province, tale documento comprende:
1. PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’ FORMATIVA

2. BENEFICIARI

3. TIPOLOGIA DEI CORSI

4. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE

1. PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITÀ FORMA-
TIVA

E’ competenza della Regione, ai sensi dell’art. 4 della
L.R. n. 8/01/2004, n. 1 e nell’ambito delle proprie fun-
zioni di programmazione,  indirizzo, coordinamento e ve-
rifica:

* la definizione degli standard formativi degli operato-
ri dei servizi sociali, secondo i requisiti generali e i pro-
fili  professionali  definiti dallo  Stato;

* l’indirizzo, il coordinamento e la promozione delle
attività formative per il personale socio-assistenziale, at-
traverso l’emanazione di atti contenenti linee guida, non-
ché la vigilanza e il controllo sullo svolgimento di tali
attività;

* la ripartizione delle risorse finanziarie alle Province
sulla base di criteri concertati nella Conferenza perma-
nente  di cui  alla L.R. n. 34/1998;

* la programmazione generale con le Province, delle
attività di formazione da avviare annualmente con risorse
regionali  previo rilascio  di autorizzazione provinciale;

* promozione di forme di assistenza tecnica per gli
enti gestori dei servizi sociali, per le Province piemonte-
si e per gli altri soggetti pubblici e privati del sistema
integrato, al fine di garantire una omogeneità territoriale
delle scelte operative per la gestione dei corsi diretti alla
formazione  degli operatori  socio-assistenziali;

Compete, inoltre, alla Regione il riconoscimento
dell’equivalenza degli attestati di qualifica professiona-
le/titoli di studio rilasciati in altre Regioni rispetto alla
qualifica professionale di Assistente domiciliare e dei
servizi tutelari (ADEST).

E’ competenza della Provincia, ai sensi dell’art. 5,
comma 1 e del comma 2, lett. g) della L.R. n. 1/2004,
in qualità di ente intermedio e soggetto di programma-
zione decentrata, la programmazione locale delle attività
formative,  sulla  base  dei bisogni  rilevati  tramite  gli Enti
gestori dei servizi sociali territoriali e  anche in raccordo
con l’Università, compresa l’erogazione dei relativi fi-
nanziamenti.

Annualmente le Province, nell’ambito delle disponibili-
tà finanziarie erogate dalla Regione, attivano i program-
mi relativi al finanziamento delle attività formative per il
personale addetto ai servizi sociali, definendo azioni spe-
cifiche e priorità e fissando la data, entro cui devono
essere presentate le domande, possibilmente concordan-
dola entro il medesimo mese con le altre Province e con
la Regione. In caso di accordi a livello locale possono
non venire riaperti i programmi e si può procedere o
allo scorrimento della graduatoria dei corsi approvati e
non finanziati riferita all’anno precedente o all’avvio di
attività formative concordate tra gli Enti gestori istituzio-
nali, nel rispetto dei criteri di imparzialità e di traspa-
renza  nell’accesso  ai  finanziamenti.

Le Province, nell’ambito della loro programmazione,
dovranno svolgere un’analisi delle diverse possibilità di
finanziamento di corsi su altre fonti (FSE Direttiva Di-
soccupati  e Direttiva Occupati...).

All’interno delle risorse regionali annualmente  trasferi-
te, le singole Province possono destinarne una quota
percentuale per  garantire il pieno svolgimento della fun-
zione attribuita e per la promozione di azioni di sistema
da realizzarsi insieme agli Enti gestori istituzionali dei
servizi sociali  del territorio  di  competenza.

Al fine di consentire alle Province la predisposizione
del programma corsi annuale, gli Enti gestori istituziona-
li dei servizi sociali provvederanno a rilevare i fabbiso-
gni formativi espressi dal territorio di propria  competen-
za, con riferimento agli operatori alle proprie dipendenze
nonché a quelli operanti presso le cooperative sociali,
presso i presidi socio - assistenziali e per le diverse ti-
pologie  corsuali  indicate.

E’ competenza dei Comuni, ai sensi dell’art. 6, com-
ma 2, lett.  d) della L.R n.1/2004, la  titolarità delle fun-
zioni amministrative relative all’organizzazione e gestio-
ne delle attività formative di base, riqualificazione e for-
mazione permanente per gli operatori dei servizi sociali,
individuate nei Piani di zona. I Comuni esercitano tali
funzioni in base alle disposizioni previste dall’art. 9,
comma  5, della  L.R. n.  1/2004.

2. BENEFICIARI
Possono beneficiare dei  finanziamenti  provinciali  per  i

corsi di cui sopra gli Enti gestori istituzionali dei servizi
sociali  di cui all’art. 9 della  L.R. n. 1/2004.
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Ai sensi dell’art. 34, comma 4, della L.R. n. 1/2004,
la programmazione può essere svolta con il concorso
dell’Università e di altri Enti e soggetti accreditati titola-
ri di funzioni formative.

Nelle more dell’approvazione di un manuale di accre-
ditamento mirato per gli Enti gestori istituzionali dei ser-
vizi sociali in base alla normativa vigente, nell’ambito
del sistema generale di accreditamento, si conferma che
per gli Enti gestori istituzionali dei servizi sociali, l’aver
svolto attività formativa pregressa in ambito socio assi-
stenziale  consente  un accreditamento  provvisorio,  sia  per
il riconoscimento dei corsi autofinanziati, sia per quelli
finanziati  attraverso fondi  pubblici.

3. TIPOLOGIA DEI CORSI
Sono ammessi a finanziamento le seguenti tipologie di

corso:
* corsi di formazione di base diretti all’acquisizione

della qualifica di “Operatore socio - sanitario”(O.S.S.)
(1.000 ore), di cui alla D.G.R. n. 46 - 5662 del
25/3/2002;

* modulo didattico  integrativo per operatori in posses-
so della qualifica di ADEST (50 ore), di cui alla D.G.R.
n. 26 -5882  del 22/4/2002;

* percorso formativo per operatori socio - assistenziali
privi di qualifica (360 ore), di cui alla D.G.R. n. 26 -
5882  del 22/4/2002;

* corsi di riqualificazione diretti all’acquisizione del
titolo di “Educatore professionale” (1.165 ore), di cui
alla D.C.R. 19/1/1988  n. 693-532;

* corsi di aggiornamento/formazione permanente per il
personale socio-assistenziale in corso di impiego diretti a
tutte le professioni coinvolte  nel sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali, nonché a volontari rientranti
nel progetto formativo complessivo.

Non vengono finanziati con i fondi di cui al presente
atto i percorsi modulari “Elementi di assistenza familia-
re” (200 ore), “Tecniche di sostegno alla persona” (400
ore) e “Modulo finale O.S.S.” (400 ore), per i quali ri-
mane esclusivo il finanziamento Fondo Sociale Europeo
(F.S.E.).

4. CRITERI  PER L’ASSEGNAZIONE
Nel programmare le attività formative è necessario che

le Province e gli Enti gestori istituzionali garantiscano i
seguenti criteri:

*  Equilibrio  fra le  varie tipologie formative
*  Equa distribuzione  territoriale
Eventuali altri criteri potranno essere definiti dalle sin-

gole  Province  in rispondenza  alle  funzioni di  area vasta,
nonché su specifiche esigenze del territorio di competen-
za.

Allegato B)

DEFINIZIONE PER L’ANNO 2005 DELLE MODALITA’
STANDARD INERENTI L’AUTORIZZAZIONE ED IL FI-
NANZIAMENTO DELLA FORMAZIONE DEGLI OPERA-
TORI DEI SERVIZI SOCIALI.

E’ competenza degli Enti gestori istituzionali dei ser-
vizi sociali la rilevazione dei fabbisogni formativi
espressi dal territorio di propria competenza, con riferi-
mento agli operatori alle proprie dipendenze, nonché a
quelli operanti presso le cooperative sociali, presso i pre-
sidi socio-assistenziali e per le diverse tipologie di corso
indicate.

Si ribadisce, infine, che è a carico del Servizio/presi-
dio di appartenenza la segnalazione, all’Ente gestore isti-
tuzionale dei servizi sociali competente per territorio, del
fabbisogno  degli operatori  da  riqualificare.

Per la presentazione dei progetti occorre tenere in
considerazione le  seguenti  caratteristiche:

CORSI  DI FORMAZIONE DI BASE  (1.000 ORE)
Il progetto dovrà essere corredato da un’analisi occu-

pazionale di massima per gli operatori qualificati. Oltre
a quelli richiesti dagli enti gestori istituzionali dei servizi
sociali direttamente sui fondi di cui al presente atto po-
tranno anche essere finanziati i corsi approvati ma non
finanziati  dal Fondo  Sociale  Europeo (F.S.E.) - Direttiva
Disoccupati.

CORSI DI RIQUALIFICAZIONE PER O.S.S. (360
ORE) E PER EDUCATORE PROFESSIONALE (1.165
ORE), DESTINATI A OPERATORI PRIVI DI QUALI-
FICA.

Rispondono al dettato dell’art. 32 della L.R. 1/04, ai
sensi del quale il possesso della qualifica è obbligatorio
per lo svolgimento delle funzioni proprie della figura
professionale. Gli operatori in servizio da almeno due
anni alla data di entrata in vigore della legge citata
(30/01/2004) e privi dei requisiti professionali suddetti
possono accedere ai corsi di riqualificazione, secondo le
modalità indicate nei provvedimenti attuativi, mentre gli
operatori in servizio da meno di due anni accedono di-
rettamente ai  corsi  di prima  formazione.

CORSI DI RIQUALIFICA PER  O.S.S., MODULI IN-
TEGRATIVI (50  ore).

Possono accedere ai corsi tutti coloro che sono in
possesso della qualifica di Adest, sia lavoratori che di-
soccupati. Per l’accesso ai moduli integrativi verranno
redatte, a cura degli enti gestori istituzionali, apposite
graduatorie, formate prioritariamente secondo il criterio
dell’anzianità di servizio. Saranno valutati anche even-
tuali titoli culturali e professionali. A livello locale po-
tranno, inoltre, essere individuati ulteriori criteri integra-
tivi, previa contrattazione/concertazione con i soggetti
aventi titolo.

Particolare  riferimento dovrà essere  dato nel corso dei
prossimi anni a tutti gli operatori in servizio in possesso
della qualifica di ADEST (servizi a gestione diretta, in
convenzione con cooperative sociali, presidi socio - assi-
stenziali), mettendo a punto, d’intesa con i diversi sog-
getti del territorio  e  con  le Province, un piano  di riqua-
lificazione pluriennale che, compatibilmente con le risor-
se finanziarie e organizzative disponibili, consenta agli
operatori l’ottenimento della nuova qualifica di Operatore
Socio  Sanitario.

Ogni Ente gestore istituzionale dei servizi sociali, in
base all’analisi dei propri fabbisogni provvederà alla for-
mazione degli operatori occupati presso i servizi/presidi
del territorio di propria competenza; in subordine, al fine
di raggiungere almeno il numero degli allievi attesi a
conclusione del percorso formativo e previo accordo con
ente/i gestore/i istituzionale/i dei servizi socio-ass.li di
territorio limitrofo, potranno essere inseriti anche opera-
tori in servizio presso altri territori della Regione Pie-
monte  predisponendo  allo  scopo  apposite graduatorie.

1) CARATTERISTICHE DEI CORSI
Per l’ammissione ai finanziamenti i programmi dei

corsi  devono  contenere le  seguenti  indicazioni:
- obiettivi,
- destinatari,
- requisiti di ammissione degli  allievi,
- aree  disciplinari,
- monte ore e durata  del corso,
- modalità  didattiche ed organizzative,
- modalità  di valutazione degli allievi,
- reperimento e  requisiti dei  docenti,
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- specificazione se l’intervento formativo viene gestito
direttamente o in convenzione con agenzie formative
esterne,

- preventivo di  spesa.
In particolare:
* i corsi di formazione di base per O.S.S., i moduli

integrativi per  il conseguimento della qualifica di opera-
tore socio - sanitario ed i corsi di riqualificazione per
educatori professionali, devono essere conformi alle spe-
cifiche disposizioni regionali in materia, ai sensi rispetti-
vamente della D.G.R.  n. 46 -  5662 del 25/3/2002, della
D.G.R. n. 26 - 5882 del 22/4/2002, della D.C.R.
19/1/1988  n.  693-532.

* i corsi di aggiornamento/formazione permanente per
il   personale   in servizio devono essere conformi   agli
obiettivi di cui alla L.R. 1/04 ed alla L. 328/2000 e
possedere, inoltre, i seguenti requisiti aggiuntivi a quelli
generali  sopra richiamati:

- durata corsuale non inferiore a 36 ore e non supe-
riore  a 180;

- programmazione ed organizzazione del corso a cura
dell’Ente gestore istituzionale dei servizi sociali, anche
in caso  di  convenzione  con agenzie formative  esterne;

In tale ambito verrà data priorità ai corsi che privile-
giano la formazione di supporto ai processi di program-
mazione e di sviluppo organizzativo, a quelli di supervi-
sione  e in subordine  a  quelli  aventi tematiche  più gene-
rali. Ciascuna Provincia, inoltre, potrà stabilire con gli
Enti gestori istituzionali dei servizi sociali afferenti al
proprio territorio, priorità di tipo diverso, in relazione
alla specifica realtà territoriale e dei servizi a livello
provinciale.

Entro il termine tassativo di un anno dall’autorizzazio-
ne provinciale, l’Ente gestore istituzionale dei servizi so-
ciali deve iniziare l’attività didattica del corso. La dero-
ga a tale termine può essere   concessa   solo qualora
l’Ente gestore istituzionale comunichi alla Provincia le
valide motivazioni che ne hanno impedito l’attivazione e
dove venga precisato l’impegno dell’Ente gestore istitu-
zionale alla realizzazione dello stesso entro e non oltre
tre mesi dalla data di proroga richiesta. Nel caso in cui,
sia decorso il termine di un anno e non sia pervenuta
dall’Ente gestore istituzionale dei servizi sociali alcuna
comunicazione, l’autorizzazione all’attivazione del corso
decade. In quest’ultimo caso è ammessa, comunque, la
possibilità per l’Ente gestore istituzionale dei servizi so-
ciali  di  presentare una nuova istanza  di finanziamento.

Di norma possono iscriversi ai corsi tutti gli allievi
che lavorano/risiedono all’interno del territorio regionale.
Ogni Ente dovrà dare priorità agli occupati/residenti
presso il proprio territorio. Per l’accesso ai corsi di ri-
qualificazione (50 ore, 360 ore) si dovranno predisporre
apposite graduatorie che tengano conto dell’anzianità di
servizio/residenza nel territorio dell’Ente, e che in subor-
dine prevedano la possibilità di inserire i possessori di
qualifica professionale ADEST o titoli equivalenti, ma
non  occupati.

Le procedure per la  selezione  delle domande di parte-
cipazione sono a carico degli Enti gestori istituzionali
che attivano  i corsi.

In  particolare, per  quanto riguarda  l’accesso  ai  moduli
didattici integrativi (50 ore), diretti all’acquisizione della
qualifica O.S.S., fermo restando quanto  dettato in merito
dalla D.G.R. n. 26 - 5882 del 22/04/2002, si precisa che
tali moduli sono destinati esclusivamente agli operatori
che lavorano o risiedono nel territorio regionale. Non
sono pertanto accoglibili richieste di agenzie formative
miranti all’attivazione di moduli formativi destinati a
gruppi  di operatori provenienti da altre regioni, ancorché
autofinanziati.

Nella predisposizione delle graduatorie, gli enti gestori
istituzionali dei servizi sociali dovranno tener conto in
primo luogo dell’attività lavorativa svolta dall’operatore
nel proprio territorio di competenza,  e  in secondo luogo
della  residenza  nello  stesso.

Qualora l’ente gestore istituzionale dei servizi sociali
abbia soddisfatto il fabbisogno formativo del territorio di
propria competenza, potrà ammettere nei citati moduli di
50 ore (ADEST/O.S.S.) gli operatori in possesso del ti-
tolo di ADEST o di titoli riconosciuti equivalenti, che
prestano servizio presso le AA.SS.RR. non in rapporto
di dipendenza, con priorità per gli operatori delle coope-
rative sociali.

E’ compito della Regione - Direzione Politiche Sociali
- il riconoscimento dell’equivalenza alla qualifica profes-
sionale dell’ADEST dei titoli professionali conseguiti in
altre Regioni,  secondo  i  seguenti criteri di  massima:

*  durata minima di  600  ore per  i corsi di base;
* durata minima di 250 ore per i corsi di riqualifica-

zione  per  operatori  privi di qualifica;
* corrispondenza al programma formativo

dell’ADEST, la  cui attività teorica  è suddivisa in  4 aree
di apprendimento (Area socio culturale istituzionale, area
psico-pedagogico sociale, area igienico-sanitaria e area
tecnico operativa) e l’attività pratica consiste in un tiro-
cinio presso i servizi socio-sanitari, secondo quanto pre-
visto  dalla  D.C.R. del 31/07/1995, n. 17-13219;

* il titolo per il quale si richiede l’equivalenza
all’ADEST deve essere un attestato di qualifica profes-
sionale riconosciuto e rilasciato da un  ente pubblico  (es.
Regione/Provincia), ai sensi dell’art. 14 della L.
21/12/1978, n. 845 ;

Al  termine dell’esame  finale viene rilasciato  l’attestato
di qualifica professionale secondo i modelli predisposti
d’intesa dalla Regione Piemonte e dalle Province. Per i
corsi  di aggiornamento/formazione  permanente è previsto
il rilascio di un attestato di frequenza che può essere
consegnato dall’ente gestore del corso o utilizzando i
modelli predisposti dalla Regione Piemonte e dalle Pro-
vince.

2) PROCEDURE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Le domande di finanziamento dei corsi di formazione
dovranno essere presentate dagli enti gestori beneficiari
in carta semplice, firmate dal legale rappresentante
dell’ente, utilizzando lo schema della modulistica definita
d’intesa tra le Province e la Regione, approvata con gli
opportuni aggiornamenti dalla Regione Piemonte, con
successivo atto. Alla domanda dovrà essere allegata co-
pia del provvedimento amministrativo, il progetto ed il
preventivo di  spesa  articolato  nelle  voci di costo.

La domanda dovrà pervenire alle  Province, competenti
per territorio, entro il termine dalle stesse stabilito, pos-
sibilmente in accordo con le altre Province e con la Re-
gione Piemonte.

I corsi approvati, qualora previsto, devono ottenere il
formale riconoscimento secondo quanto predisposto  dalle
procedure  in atto nelle  Province.

I corsi riconosciuti durante l’iter formativo devono uti-
lizzare la modulistica prevista secondo le procedure in
atto  nelle Province.

3) PARAMETRI DI SPESA
I parametri di spesa per il finanziamento dei corsi

sono stati costruiti avendo come riferimento le modalità
utilizzate per la definizione dei preventivi di spesa dei
corsi di formazione professionale finanziati dalla Direzio-
ne regionale Formazione Professionale - Lavoro all’inter-
no della  Direttiva  annuale sulla  formazione professionale
finalizzata  alla lotta  contro  la  disoccupazione.
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Si è cioè individuato un parametro (A), predeterminato
in sede di analisi dei costi e diversificato rispetto alla
diversa tipologia dei  corsi, comprensivo di tutte le spese
(spese docenti, funzionamento e gestione, altre spese),
sulla base del quale calcolare il massimo  importo finan-
ziabile, in relazione ad  un  valore  atteso allievi  (B).

Tale valore atteso allievi (inteso come il numero di
allievi atteso al termine del percorso formativo), più ele-
vato rispetto al valore  atteso normalmente previsto per  i
corsi finanziati dalla Direzione Formazione professionale

- Lavoro, rappresenta l’ottimale gettito formativo previ-
sto  per i  corsi  di  formazione  di area socio-assistenziale.

Il massimo importo finanziabile per ogni corso viene
calcolato,  pertanto,  nel modo  seguente:

Parametro A X N. ore corso X valore atteso allievi
(Parametro  B)

Nello specifico i massimali di spesa, per tipologia di
corso,  sono i  seguenti:

Tipo di corso Parametro A N. ore Parametro B Tetto massimo in euro
Formazione di base OSS 2,68 1000 18 48.240,00
Modulo didattico adest - OSS 4,80 50 25 6.000,00
Corso per operatori privi di qualifica 3,25 360 18 21.060,00
Riqualificazione E.P. 5,60 1165 15 97.860,00

Per i corsi di aggiornamento/formazione permanente
(per una durata corsuale, come si è detto, non inferiore
a 36 e non  superiore a  180  ore) il  tetto massimo finan-
ziabile viene  stabilito  in euro  26.850,00.

Per quanto riguarda la natura dei costi ammissibili si
precisa che le voci di costo sono articolate nelle seguen-
ti  categorie di  spesa, (che dovranno essere previste nella
rendicontazione):

a) SPESE  DOCENTI E TUTOR
Riguardano il personale docente e i tutor (prestazioni

didattiche e  costi di  viaggio,  vitto, alloggio)

b) SPESE  DI FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE
Vi rientrano le spese relative alla preparazione dell’in-

tervento formativo (es. progettazione,   elaborazione   di
materiali didattici e dispense, pubblicizzazione dell’inter-
vento), nonché agli  esami finali.

c) ALTRE SPESE
Si tratta, indicativamente, delle spese per materiali di

consumo e attrezzature, per il personale amministrativo,
nonché spese  varie di  gestione.

d) SPESE PER IL RILASCIO DEL CERTIFICATO
DI IDONEITA’ SANITARIA PER L’AMMISSIONE AI
CORSI  O.S.S. BASE

Tale spesa è considerata ammissibile, oltre al tetto
massimo finanziabile, e potrà essere rendicontata a cura
di ciascun ente gestore istituzionale dei servizi sociali
presentando  idonea documentazione.

Qualora le Province lo ritengano opportuno, potranno
essere introdotti dei massimali di spesa, sia per il costo
docenza/ora, sia per le varie categorie di spesa (es. a)
spese docenti e tutor  - tali spese non devono  essere  su-
periori al 50% dell’ammontare totale finanziato, b) Spese
di funzionamento e di gestione - tali spese non devono
essere  superiori  al 20%  dell’ammontare totale finanziato,
c) ALTRE SPESE - tali spese non devono essere supe-
riori  al  30% dell’ammontare totale finanziato)

4) MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE DO-
MANDE

Per una maggiore uniformità nell’analisi dei progetti
formativi le domande presentate in tempo utile verranno
valutate utilizzando sia le griglie multicriteriali, già rece-
pite con determinazione dirigenziale n. 129/2003, sia i
criteri di penalizzazione  definiti al punto 6)  “Monitorag-
gio corsi” dalla presente deliberazione. L’utilizzo di tali
griglie è particolarmente utile dove vi è una elevata pre-

senza di Enti gestori istituzionali dei servizi sociali ed
un conseguente numero di domande.

Per quanto riguarda i corsi di prima formazione per
Operatore Socio Sanitario (O.S.S.), si ritiene opportuno
finanziare anche i corsi esclusi dal finanziamento del
Fondo Sociale Europeo (F.S.E.), stabilendo per questi
l’attribuzione in automatico di un punteggio pari a 50
punti per  la definizione del progetto. In base al numero
di progetti presentati ed alle esigenze organizzative può
venire nominata una commissione di valutazione che
svolge le funzioni di giudizio e di elaborazione delle
graduatorie per l’assegnazione dei fondi. Al termine del-
la fase di valutazione il lavoro elaborato viene approvato
con determinazione dirigenziale o con deliberazione della
Giunta a seconda delle modalità utilizzate dalle Provin-
ce.

5) MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIA-
MENTO

L’erogazione della prima quota, quale acconto del fi-
nanziamento ammesso, nella misura  prevista da ciascuna
Provincia,  potrà avvenire  o  all’atto dell’approvazione  del
progetto formativo, oppure a seguito della comunicazione
di avvio del corso,   a seconda delle modalità scelte
dall’Ente  Provinciale.

Il saldo  sarà erogato a corsi  ultimati  e rendicontati.
Il rendiconto delle spese sostenute dovrà pervenire agli

enti provinciali  entro sei mesi  dalla conclusione del cor-
so, ossia dalla data dell’esame finale. Le domande di
saldo, a carico degli Enti gestori istituzionali dei servizi
sociali, potranno essere presentate durante tutto l’anno,
corredate dalla relazione tecnica e dalla rendicontazione
delle spese sostenute, utilizzando la modulistica all’uopo
predisposta da ogni  Provincia.

Le relative liquidazioni verranno effettuate secondo i
termini  fissati  da ciascuna  provincia.

Per i corsi di riqualificazione per Educatori  Professio-
nali il finanziamento avverrà, nella misura del 50%, a
titolo di prima quota all’atto dell’approvazione del pro-
getto o a seguito della comunicazione di avvio del corso
e una successiva quota, pari al 30%, verrà erogata in
seguito alla comunicazione di avvio del secondo anno di
corso. Per il saldo valgono le stesse  procedure suindica-
te.

Qualora  tali  modalità siano  in contrasto con il  regola-
mento contabile, la Provincia interessata provvederà a
stabilire modalità di erogazione dei finanziamenti diver-
se, sulla base dello stesso regolamento, provvedendo a
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darne comunicazione agli Enti gestori istituzionali dei
servizi sociali.

Corsi  Autofinanziati
Possono essere attivati corsi di formazione diretti

all’ottenimento delle qualifiche di O.S.S. e di E.P., se-
condo le tipologie di cui al presente atto, senza oneri a
carico delle Province, purché vengano seguite le seguenti
regole:

* i corsi di formazione di base per O.S.S., i moduli
integrativi per  il conseguimento della qualifica di opera-
tore socio - sanitario ed i corsi di riqualificazione per
educatori professionali, devono essere conformi alle spe-
cifiche disposizioni regionali in materia, ai sensi rispetti-
vamente della D.G.R.  n. 46 -  5662 del 25/3/2002, della
D.G.R. n. 26 -5882 del 22/4/2002, della D.C.R.
19/1/1988  n.  693-532;

* l’Ente gestore istituzionale dei servizi sociali compe-
tente per territorio svolge le attività relative alla titolarità
del progetto formativo, alla verifica e al controllo, non-
ché quelle relative alle commissioni di selezione, alla ri-
chiesta delle commissioni d’esame, alla richiesta alla
Provincia dell’autorizzazione all’attivazione del corso.

* la Provincia, esaminata la richiesta, provvede con un
atto dirigenziale all’autorizzazione del corso, al ricono-
scimento ed  al  rilascio  dell’attestato.

* nessun onere potrà essere posto a carico del singolo
operatore, nemmeno a titolo di autofinanziamento da
parte dei soci di cooperative: tale condizione sarà espli-
citata sia dall’ente gestore nel provvedimento di richiesta
di autorizzazione alla Provincia, sia dalla Provincia nel
provvedimento di  autorizzazione.

* Il mancato rispetto delle condizioni previste nei
provvedimenti autorizzativi potrà comportare la revoca
dell’autorizzazione stessa.

6) MONITORAGGIO CORSI
L’esercizio del ruolo programmatorio e  gestionale del-

le Province comprende, inevitabilmente, un’attenzione
particolare alla funzione del monitoraggio e del controllo
sul buon andamento sia dell’attività programmatoria
espressa dai soggetti  del  territorio che delle singole atti-
vità formative realizzate e rendicontate. E’ indubbio che
il monitoraggio dei processi di gestione di fondi pubblici
dovrebbe garantire il corretto utilizzo da parte dei sog-
getti gestori istituzionali dei servizi sociali delle risorse a
disposizione che, gradualmente, verranno assegnate prefe-
renzialmente laddove siano realmente impiegate in tempo
utile. In tal senso, fatte salve le  considerazioni ed i  cri-
teri delineati in precedenza, sono stati definiti alcuni
strumenti di penalizzazione - la cui approvazione è rin-
viata a successivo atto - che saranno applicati, in sede
di istruttoria, nella valutazione dei progetti presentati
l’anno successivo. La penalizzazione riguarderà tutti i
progetti presentati dall’Ente gestore istituzionale, senza
tener conto delle  differenti tipologie corsuali  e  concorre-
rà alla valutazione complessiva ed alla approvazione/fi-
nanziamento  dei  progetti  stessi.

Ai fini della programmazione regionale, la Regione
Piemonte utilizza l’esito del monitoraggio svolto da cia-
scuna Provincia.

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
34-358

Accordi di Programma tra la Regione Piemonte e i
Comuni di Gattico (D.G.R. n. 92-14807 del 14.02.05) e
Veruno (D.G.R. n. 47-14918 del 28.02.05). Assegnazione
fondi alla Direzione Promozione Attivita’ Culturali, Istru-
zione e Spettacolo mediante accantonamento. Importo di

Euro 1.240.000,00 (cap. vari anno 2005). Prenotazione di
Euro 3.660.000,00 (cap. vari anni 2006 e 2007)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di assegnare, per l’anno 2005 mediante accantona-
mento, la somma di Euro 920.000,00 alla Direzione Pro-
mozione Attività Culturali, Istruzione e  Spettacolo per il
raggiungimento degli obiettivi fissati   dall’Accordo   di
Programma tra la Regione Piemonte e il Comune di
Gattico inerenti la realizzazione di un progetto unitario
di interventi pubblici destinati ad attivita’ polivalenti di
carattere istituzionale nel campo della cultura, dell’istru-
zione e dell’attivita’ amministrativa di cui al D.P.G.R. n.
33 del 23.03.2005,  così  come sotto  riportato:

Capitolo Upb Importo n. accantonamento
20427 32042 920.000,00 100982

- di procedere all’assegnazione, mediante prenotazione,
alla Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo per le  finalità sopra  riportate,  delle risorse fi-
nanziarie così come di seguito articolate e relative agli
esercizi finanziari 2006 e 2007 (bilancio pluriennale
2005/07):

Anno Capitolo Upb Importo n. prenotazione
2006 20427 32042 1.540.000,00 100150
2007 20427 32042 1.540.000,00 100010

- di assegnare, per l’anno 2005 mediante accantona-
mento, la somma di Euro 320.000,00 alla Direzione Pro-
mozione Attività Culturali, Istruzione e  Spettacolo per il
raggiungimenti degli obiettivi fissati dall’Accordo di Pro-
gramma tra la Regione Piemonte e il Comune di Veruno
finalizzato alla realizzazione di una nuova sala polivalen-
te e   di aggregazione   di cui   al D.P.G.R. n. 36 del
25.03.2005, così come sotto  riportato:

Capitolo Upb Importo n. Accantonamento
20428 32042 320.000,00 100983

- di procedere all’assegnazione, mediante prenotazione,
alla Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e
Spettacolo per le  finalità sopra  riportate,  delle risorse fi-
nanziarie così come di seguito articolato e relative agli
esercizi finanziari 2006 e 2007 (bilancio pluriennale
2005/07):

Anno Capitolo Upb Importo n. prenotazione
2006 20428 32042 440.000,00 100151
2007 20428 32042 140.000,00 100011

Il Dirigente competente della Direzione Promozione
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo provvederà con
proprie determinazioni a utilizzare le risorse accantonate
e prenotate, ai sensi della L.R. 51/1997 art 23 a), g), e
h).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
35-359

D.G.R. n. 55-15059 del 17/03/2005. Integrazione dell’ac-
cantonamento n. 100692 disposto sul cap.  di spesa n.
14060/05 a favore della Direzione regionale n. 13 Territo-
rio Rurale, per Euro 6.711,47

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di integrare l’accantonamento n. 100692 disposto con
D.G.R. n. 55-15059 del 17/03/2005 sul cap. di spesa n.
14060/05, con la somma di Euro 6.711,47 per un impor-
to totale  di Euro 370.451,31 da  ripartire e  trasferire alle
Province per l’anno 2005, ai sensi degli artt. 30 e 31
della l.r. 7/81, per l’incremento, la tutela e la conserva-
zione  del patrimonio  ittico.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
36-360

Assessorato Sanita’ - Accantonamento della somma di
Euro 1.946.000,00 sul capitolo 12312 del Bilancio 2005 a
favore della Direzione Programmazione Sanitaria per
l’erogazione dei fondi in relazione ad un programma di
lotta alle dipendenze patologiche e problematiche correla-
te

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, a favore della Direzione Programma-
zione Sanitaria dell’Assessorato alla Sanità, l’accantona-
mento di Euro 1.946.000,00 sul capitolo 12312 del bi-
lancio 2005 (Acc. n. 100984), per l’assunzione degli atti
di competenza, relativi all’attuazione dei programmi
d’intervento nella lotta alle dipendenze patologiche e
problematiche  correlate, così come definito in premessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
39-363

Laboratorio Analisi Mediche “Raffaello” S.r.l. - C.so
Raffaello, 17/G - Torino. Accreditamento attivita’ specia-
listico-ambulatoriale e diagnostica di laboratorio

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accreditare, ai sensi della DCR 616/2000 e s.m.i.,
la S.r.l Laboratorio Analisi Mediche “Raffaello” sito in
C.so Raffaello, 17/G - Torino, per l’attività specialistico-

ambulatoriale comprensiva della branca di Cardiologia
(08), in fascia C e di Diagnostica di Laboratorio (98)
(laboratorio generale di base con i settori specializzati di
Chimica Clinica e Tossicologia, Microbiologia e Sie-
roimmunologia), in  fascia  C.

- di disporre, in attuazione dell’art. 8 quinquies ed 8
sexies del Decreto Legislativo n. 229/99, e tenuto conto
della necessità di rispondere al fabbisogno attraverso
erogatori pubblici e privati che interagiscano in modo
coordinato e paritario, evitando sovrapposizioni, duplica-
zioni e diseconomie di gestione del Servizio Sanitario
Regionale, che la tipologia e la composizione della ca-
pacità produttiva  dovrà  essere  concordata  dalla S.r.l.  La-
boratorio Analisi Mediche “Raffaello” con le ASL  attra-
verso accordi contrattuali, nell’ambito delle Conferenze
di Quadrante;

- di disporre che la S.r.l. Laboratorio Analisi Mediche
“Raffaello” potrà erogare per conto del Servizio Sanita-
rio Nazionale le prestazioni ambulatoriali, di cui alle
specialità accreditate con il presente provvedimento, qua-
li  individuate secondo  le modalità disposte al punto pre-
cedente;

- di demandare all’ASL territorialmente competente la
verifica dei  requisiti  organizzativi, strutturali  e tecnologi-
ci previsti dalla DCR 616/2000, per le finalità di cui
all’allegato 3, punto 1.A della  medesima.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n°  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
41-365

L.R. 18 maggio 2004, n. 11 “Misure straordinarie per i
presidi ospedalieri della Commissione Istituti Ospitalieri
Valdesi CIOV”. Trasferimento personale

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di disporre l’assegnazione definitiva, con effetto dal
1 agosto 2003, del personale degli ex Ospedali Valdesi
Presidi di Torre  Pellice e  Pomaretto compreso  nell’Alle-
gato A facente parte integrante dele presente atto
all’ASL n.  10  di Pinerolo;

- di disporre l’assegnazione definitiva, con effetto dal
1 luglio 2004, del personale dell’ex Ospedale Evangeli-
coValdese Presidio di Torino compreso nell’Allegato B
facente parte integrante del presente atto all’ASL n. 1 di
Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
44-366

L.R. n. 55/2000. Scheda FIP - Industria - “Parchi Tec-
nologici Piemontesi”. Proroga dei termini di restituzione
delle rate di credito vantate nei confronti delle societa’ di
gestione dei Parchi Tecnologici

(omissis)
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LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di prorogare di tre mesi (e, quindi, dal 30 giugno
2005 al 30 settembre 2005) il termine entro cui le So-
cietà di gestione dei Parchi Tecnologici Piemontesi de-
vono provvedere alla restituzione delle rate relative alla
annualità 2003 e 2004 del Fondo Investimenti Piemonte
(FIP), il cui rimborso -  per effetto delle DD.G.R n.  57-
10815 del 27/10/2003 e n. 64-12780 del 14/6/2004 - era
previsto  per il  30 giugno  2005;

* di prorogare analogamente al 30 settembre 2005 il
termine di restituzione della rata relativa all’annualità
2005;

* di riservarsi, entro tale periodo di proroga, di valu-
tare l’opportunità  - nel  quadro di  un  più  ampio  progetto
di riorganizzazione delle partecipazioni societarie della
Regione e di Finpiemonte s.p.a. - di rivedere eventual-
mente le modalità di determinazione del corrispettivo di
cessione e di utilizzo  (da parte di  Finpiemonte) dei pre-
detti crediti, precedentemente stabilite con precedente de-
liberazione n. 64-12780 del 14/6/2004, rinviando altresì
a tale momento la puntuale determinazione dell’entità
esatta delle somme (capitale più eventuali interessi se
dovuti) da corrispondere a Finpiemonte s.p.a. da parte
delle  società  di  gestione  dei Parchi  Tecnologici.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
45-367

Approvazione dello schema di Accordo di Programma
Quadro per il Potenziamento delle infrastrutture dei Patti
territoriali e della relazione tecnica nell’ambito dell’Intesa
istituzionale di programma tra il Governo e la Regione
Piemonte (Delibera CIPE 20/2004)

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1) di approvare lo schema di Accordo di Programma
Quadro per il Potenziamento delle infrastrutture dei Patti
Territoriali e la Relazione tecnica, di cui all’allegato 1,
che costituisce parte integrante della presente deliberazio-
ne;

2) di autorizzare il Dirigente del Settore Valutazione
progetti e proposte di atti di programmazione negoziata,
Dott.ssa Maria Cavallo Perin, alla firma dell’Accordo di
cui all’oggetto della presente delibera apportando le
eventuali modifiche, non sostanziali, che si rendessero
necessarie per  la  sua  puntuale  sottoscrizione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
46-368

Bando reg.le “Programmi integrati di Sviluppo locale”
Accantonamento sul Bilancio di previsione 2005 e plur.
2005-2007 di Euro 2.356.500,00 (ris. Stat.) cap. 24123/2005

e di Euro 500.000,00 (cof. Reg.) cap. 23615/2005 e assegna-
zione a favore della Direz. Programmazione e Statistica,
UPB 08032. Prenotaz. impegno di spesa di Euro
1.500.000,00 sul cap. 23615 a titolo di cofinanziam. regio-
nale per l’anno 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare, per le motivazioni specificate in pre-
messa, a favore della Direzione Regionale Programma-
zione e Statistica, sul Capitolo n. 23615/2005 (APQ svi-
luppo locale), UPB 08032 (101017/A) la somma di Euro
500.000,00 Euro relativa al cofinanziamento regionale e
sul  Capitolo n. 24123  (Trasferimenti  di fondi a Comuni,
Comunità Montane, Comunità Collinari, Enti parco, per
l’attuazione dell’APQ per la promozione dei Programmi
Integrati di sviluppo locale. L. 208/98), UPB 08032 la
somma di Euro  2.356.500,00 relativa  alle risorse ex De-
liberazione  CIPE n.  17/2003; (101018/A)

-  di prenotare la somma di Euro 1.500.000,00 sul ca-
pitolo n. 23615 (100155/P) del “Bilancio di previsione
2005 e pluriennale 2005 - 2007", per l’annualità 2006,
relativa alla quota residuale di cofinanziamento regionale
dei programmi integrati per  lo sviluppo locale,  in ragio-
ne di quanto previsto dalla ripartizione finanziaria ripor-
tata dall’A.P.Q. citato  in premessa;

- per i successivi impegni di spesa si provvederà con
determinazione  dirigenziale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
47-369

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP Obiettivo 2 della Regione
Piemonte. Misura 5.1 “Assistenza Tecnica”. Incremento di
accantonamenti preesistenti per complessivi Euro
800.000,00 e predisposizione accantonamenti per comples-
sivi Euro 27.000,00 (capp. vari Bilancio 2005) in favore
delle Direzioni Industria, Comunicazione Istituzionale
della Giunta Regionale e Bilanci e Finanze

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

per  le  considerazioni in premessa  illustrate,
- di procedere all’assegnazione, ai fini dell’attuazione

della Misura 5.1 “Assistenza Tecnica” mediante l’aumen-
to degli accantonamenti già esistenti, di ulteriori risorse
per complessivi Euro 600.000,00, in favore della Dire-
zione  Industria  nel seguente modo:

* per Euro 300.000,00 sull’accantonamento n. 100288
(cap. 15103/05);

* per Euro 210.000,00 sull’accantonamento n. 100289
(cap. 15098/05);

* per Euro 90.000,00 sull’accantonamento n. 100290
(cap. 15108/05);

e per complessivi Euro 200.000,00 mediante l’aumento
degli accantonamenti già esistenti in favore della Dire-
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zione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regiona-
le,  nel  seguente modo:

* per Euro 100.000,00 sull’accantonamento n. 100291
(cap. 15103/05);

* per Euro 70.000,00 sull’accantonamento n. 100292
(cap. 15098/05);

* per Euro 30.000,00 sull’accantonamento n. 100293
(cap. 15108/05);

- di provvedere all’assegnazione, necessaria all’attua-
zione della misura  5.1 “Assistenza tecnica” mediante  gli
accantonamenti opportuni sul bilancio 2005, di risorse
per complessivi Euro 27.000,00 alla Direzione Bilanci e
Finanze, nel seguente modo:

* per la quota FESR Euro 13.500,00 sul Cap.
15103/05  (Acc. 100989);

* per la quota STATALE Euro 9.450,00 sul Cap.
15098/05  (Acc. 100990);

* per la quota REGIONALE Euro 4.050,00 sul Cap.
15108/05  (Acc. 100991).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
48-370

Evoluzione Sistema Piemonte anno 2005. Assegnazione,
incarico ed avvio di progetti di sviluppo del Sistema Pie-
monte alla Direzione Organizzazione; Pianificazione, Svi-
luppo e Gestione delle Risorse Umane

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di approvare gli interventi relativi ai progetti di cui
alla tabella allegata e descritti analiticamente in specifi-
che schede di progetto disponibili presso il Settore Siste-
mi  Informativi ed  Informatica;

- di assegnare alla Direzione Organizzazione; Pianifi-
cazione, Sviluppo e Gestione delle Risorse Umane l’in-
carico di:

avviare la  realizzazione dei progetti  di cui alla tabella
allegata,

approvare  le  relative  proposte tecnico-economiche,
verificare la congruità tecnologica, funzionale ed eco-

nomica,
affidare  la  realizzazione  al  CSI-Piemonte.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino

Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
49-371

Dipendente Dr.ssa Maria Gambino; autorizzazione ad
assumere incarico di perizia a favore dell’Azienda Sanita-
ria Locale n. 14 di Omegna ai sensi degli artt. 3 e 6 della
L.R. n. 10/1989

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di autorizzare, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R.
23.1.1989 n. 10, la Dr.ssa Maria Gambino a redigere
una  perizia  a  favore dell’Azienda  Sanitaria Locale n. 14
di Omegna.

Lo svolgimento dell’incarico deve avvenire fuori
dall’orario di servizio.

L’assunzione dell’incarico di cui trattasi comporta, se
previsti, il diritto a percepire i compensi, l’indennità o
rimborsi spese  che saranno liquidati dall’Azienda diretta-
mente alla dipendente,   con   l’obbligo   di   dare   notizia
all’amministrazione regionale delle somme a tale titolo
erogate;

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dall’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
50-372

L.r. 28 febbraio 2000, n. 16, art. 5 - L.r. 22 luglio 2003,
n. 19, art. 28. Presa d’atto delle Comunità collinari costi-
tuite e dei Comuni collinari e parzialmente collinari inclusi
in Comunità  montane  e  dei rispettivi dati  territoriali.
Accantonamento della somma di euro 1.549.370,00 (cap.
23259/05) a favore della Direzione Economia Montana e
Foreste per la ripartizione del fondo regionale per  la
collina.

A relazione dell’Assessore Sibille:

Vista la legge regionale 28 febbraio 2000 n. 16 (Prov-
vedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e
dell’economia collinare) in base alla quale la Regione
Piemonte promuove la salvaguardia delle zone collinari
marginali con particolare attenzione all’ambiente natura-
le, alla valorizzazione delle risorse umane e delle attività
economiche, alla  tutela, al recupero e alla valorizzazione
delle  tradizioni  storiche, culturali  e religiose;

rilevato che, per il perseguimento di tali finalità, la
Regione promuove, altresì, mediante gli interventi previ-
sti dalla legge, la tutela e lo sviluppo integrato del pa-
trimonio umano, culturale ed ambientale, il superamento
degli squilibri economici e sociali esistenti, la valorizza-
zione del territorio e dell’economia con il recupero ed il
potenziamento di attività economiche specifiche, la quali-
ficazione dei servizi pubblici locali, la riduzione
dell’esodo della popolazione così da realizzare anche un’
efficace  politica  di difesa  del suolo;

considerato che per il conseguimento delle finalità di
cui  sopra, l’articolo 3 della legge prevede che i Comuni
collinari e parzialmente collinari operino mediante le for-
me associative previste dalla normativa in materia di
enti locali e stabilisce che tali associazioni vengano de-
nominate  “Comunità collinari”;

preso atto che, in base alla documentazione agli atti
della Direzione Economia Montana e Foreste, risultano
attualmente costituite 29 associazioni di Comuni qualifi-
cabili come Comunità collinari ai sensi della l.r.
16/2000, destinate a dare attuazione ai disposti della leg-
ge stessa e che, in particolare, le Comunità collinari che
risultano ad  oggi  costituite sono le  seguenti:
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Provincia di Alessandria
1 Comunitá Collinare Unione dei Castelli tra l’Orba e la Bormida

(Carpeneto, Castelnuovo Bormida, Montaldo Bormida, Orsara Bormida, Trisobbio)
2 Comunitá Collinare Alto Monferrato Acquese

(Alice Bel Colle, Cassine, Morsasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, Strevi)
3 Comunitá Collinare Colli Tortonesi

(Carbonara Scrivia, Carezzano, Castellar Guidobono, Gavazzana, Paterna, Sardigliano, Sarezzano, Spineto Scrivia,
Viguzzolo, Villalvernia, Villaromagnano, Volpedo)

4 Comunitá Collinare Unione Collinare del Monferrato
(Cella Monte, Olivola, Ozzano Monferrato, Sala Monferrato, San Giorgio Monferrato, Terruggia, Treville)

5 Comunità Collinare della Valcerrina
(Castelletto Merli, Cerrina Monferrato, Gabiano, Moncestino, Odalengo Grande, Odalengo Piccolo, Ponzano Monferrato,
Serralunga di Crea, Villamiroglio)

6 Comunitá Collinare Colli e Castelli del Monferrato
(Alfiano Natta, Camino, Cereseto, Mombello Monferrato, Murisengo, Solonghello, Villadeati)

7 Comunità Collinare Il Girasole
(Borgoratto Alessandrino, Frascaro, Oviglio)

8 Comunità Collinare del Gavi
(Gavi, Capriata d’Orba, Francavilla Bisio)

Provincia di Asti
9 Comunitá Collinare Colline Alfieri

(Antignano, Celle Enomondo, Cisterna d’Asti, Revigliasco d’Asti, San Damiano d’Asti, San Martino Alfieri, Tigliole)
10 Comunitá Collinare Val Triversa

(Baldichieri d’Asti, Cantarana, Castellero, Cortandone (AT), Ferrere, Maretto, Monale, Roatto, Villafranca d’Asti)
11 Comunitá Collinare Val Rilate

(Camerano Casasco, Chiusano d’Asti, Cinaglio, Corsione, Cortanze, Cortazzone, Cossombrato, Frinco, Montechiaro
d’Asti, Piea, Settime, Soglio, Villa San Secondo)

12 Comunitá Collinare Alto Astigiano
(Albugnano, Aramengo, Berzano di San Pietro, Buttigliera d’Asti, Capriglio, Castelnuovo Don Bosco, Cerreto d’Asti,
Mombello di Torino (TO), Moncucco Torinese, Montafia, Moransengo, Passerano Marmorito, Pino d’Asti)

13 Comunitá Collinare Val Tiglione e Dintorni
(Agliano, Azzano d’Asti, Belveglio, Castelnuovo Calcea, Isola d’Asti, Mombercelli, Mongardino, Montaldo Scarampi,
Rocca d’Arazzo, Vaglio Serra, Vigliano d’Asti)

14 Comunitá Collinare Colline tra Langa e Monferrato
(Calosso, Canelli, Castagnole delle Lanze, Coazzolo, Costigliole d’Asti, Moasca, Montegrosso d’Asti)

15 Comunitá Collinare Colli Divini
(Casorzo, Castagnole Monferrato, Grana, Grazzano Badoglio, Moncalvo, Montemagno, Penango, Scurzolengo, Viarigi)

16 Comunitá Collinare Monferrato Valle Versa
(Calliano, Castell’Alfero, Portacomaro, Tonco)

17 Comunitá Collinare U.V.A. Unione Versa Astigiano
(Cocconato, Cunico, Montiglio Monferrato, Piovà Massaia, Robella, Tonengo, Viale d’Asti)

18 Comunitá Collinare Vigne & Vini
(Bruno, Calamandrana, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Tortiglione, Fontanile, Incisa Scapaccino, Maranzana,
Mombaruzzo, Nizza Monferrato, Quaranti, San Marzano Oliveto, Vinchio)

19 Comunitá Collinare Via Fulvia
(Castello di Annone, Cerro Tanaro, Masio (AL), Refrancore, Rocchetta Tanaro)

20 Comunitá Collinare Unione dei Comuni del Pianalto Astigiano
(Cellarengo, Dusino San Michele, San Paolo Solbrito, Valfenera, Villanova d’Asti)

Provincia di Biella
21 Comunitá Collinare tra Baraggia e Bramaterra

(Castelletto Cervo, Mottalciata, Villa del Bosco)
22 Comunitá Collinare Intorno al Lago

(Azeglio (TO), Borgo d’Ale (VC), Cossano Canavese (TO), Maglione (TO), Palazzo Canavese (TO), Piverone (TO),
Settimo Rottaro (TO), Viverone (BI)

Provincia di Cuneo
23 Comunitá Collinare Unione Colline di Langa e del Barolo

(Barolo, Castiglione Falletto, Dogliani, Grinzane Cavour, La Morra, Monchiero, Monforte d’Alba, Montelupo Albese,
Novello, Roddi, Roddino, Rodello, Serralunga d’Alba, Sinio, Verduno)

24 Comunitá Collinare Sei in Langa
(Barbaresco, Camo, Castiglione Tinella, Mango, Neive, Neviglie, Treiso)

25 Comunitá Collinare del Roero
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(Baldissero d’Alba, Canale, Castagnito, Castellinaldo, Ceresole d’Alba, Corneliano d’Alba, Govone, Guarene, Magliano
Alfieri, Montà, Montaldo Roero, Monteu Roero, Monticello d’Alba, Piobesi d’Alba, Pocapaglia, Priocca, Sanfrè, Santa
Vittoria d’Alba, Santo Stefano Roero, Sommariva del Bosco, Sommariva Perno, Vezza d’Alba)

Provincia di Novara
26 Comunitá Collinare Comuni Collinari Del Vergante

(Belgirate (VCO), Lesa, Meina)
27 Comunità Collinare Unione dei Comuni del Cusio

(Orta San Giulio, Pella, Pettenasco, Pogno)

Provincia di Torino
28 Comunitá Collinare Collina Torinese

(Andezeno, Baldissero T.se, Marentino, Montaldo T.se, Moriondo, Pavarolo, Pecetto T.se, Pino T.se, Sciolze)

Provincia di Vercelli
29 Comunitá Collinare Aree Pregiate del Nebbiolo e del Porcino

(Gattinara, Roasio, Serravalle Sesia)

Visto l’articolo 5 della l.r. 16/2000, in base al quale il
fondo regionale per la collina, istituito dalla stessa legge
per il conseguimento delle finalità di cui sopra, deve es-
sere ripartito tra le Comunità collinari per il trenta per
cento sulla base del territorio collinare e per il settanta
per cento in proporzione alla superficie del territorio col-
linare classificato svantaggiato o molto svantaggiato ai
sensi dell’articolo  2  della  legge;

vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 13 no-
vembre  2001,  n. 211  - 35416 la  Deliberazione del Con-
siglio Regionale 13 novembre 2001, n. 211 - 35416,
emanata in attuazione dell’articolo 2 della l.r. 16/2000,
con la quale si è provveduto alla classificazione dei Co-
muni collinari e parzialmente collinari svantaggiati e
molto svantaggiati, così come individuati dalla Delibera-
zione  del Consiglio Regionale 12  maggio  1988  n. 826 -
6658;

preso atto che i dati territoriali di ciascuna Comunità
collinare, risultanti dalle classificazioni operate dai prov-
vedimenti di cui sopra, sono quelli indicati per ciascuna
Comunità nel prospetto allegato alla presente deliberazio-
ne  per  farne parte  integrante;

visto l’articolo 28 della   legge regionale 22 luglio
2003, n. 19 (Modifiche alla legge regionale 2 luglio
1999, n. 16 (Testo Unico delle leggi sulla montagna)),
che, nel modificare il disposto dell’articolo 50 della l.r.
16/1999, stabilisce che il fondo regionale per la monta-
gna  da ripartire tra  le  Comunità montane sia  alimentato,
tra l’altro, dai finanziamenti previsti dalla l.r. 16/2000,
per i comuni collinari aventi diritto compresi nella peri-
metrazione della  Comunità  montana;

preso atto che, con l’entrata in vigore della l.r.
19/2003, risultano compresi  nel  territorio  delle  Comunità
montane i seguenti Comuni collinari e parzialmente col-
linari:

a) nella  provincia di Alessandria:
1. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Valli Curone Grue Ossona, i Comuni di Berzano di Tor-
tona, Cerreto Grue, Volpeglino;

2. nell’ambito territoriale della Comunità Montana
Alta Val Lemme Alto Ovadese, i Comuni di Belforte
Monferrato, Montaldeo, Parodi Ligure;

3. nell’ambito territoriale della Comunità Montana
Alta  Valle Orba Erro e Bormida di Spigno i Comuni di
Bistagno, Cremolino, Grognardo,  Melazzo,  Ponti,  Prasco,
Terzo  e Visone;

b) nella  provincia  di  Asti:

4. nell’ambito territoriale della Comunità Montana
Langa Astigiana Val Bormida, i Comuni di Castel Bo-
glione, Castel Rocchero,  Montabone, Rocchetta Palafea;

c) nella  provincia di Biella:
5. nell’ambito territoriale della Comunità Montana Pre-

alpi  Biellesi,  il  Comune di  Masserano;
d) nella  provincia  di  Cuneo:
6. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Alta Langa, il  Comune di  Trezzo  Tinella;
7. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Valli Monregalesi,  il  Comune di  Niella  Tanaro;
8. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Langa Valli Belbo Valli Bormida Uzzone, i Comuni di
Cossano  Belbo,  Santo  Stefano Belbo;

e) nella  provincia di Novara:
9. nell’ambito territoriale della Comunità Montana Due

Laghi, i  Comuni di Ameno, Colazza, Miasino, Pisano;
10. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Cusio Mottarone (VC), il Comune di San Maurizio di
Opaglio (NO);

f) nella  provincia di Torino:
11. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Val  Ceronda  e Casternone, il  Comune di  Fiano;
12. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Alto Canavese, il  Comune di Rocca Canavese;
13. nell’ambito territoriale della Comunità Montana

Dora Baltea Canavesana, i Comuni di Borgofranco
d’Ivrea, Chiaverano;

preso atto che i dati territoriali di ciascun Comune
collinare o parzialmente collinare incluso in Comunità
montana, risultanti dalle classificazioni operate dai prov-
vedimenti di cui sopra, sono quelli indicati per ciascuna
Comunità montana nel prospetto allegato alla presente
deliberazione per farne parte integrante;

considerato che le risorse del fondo regionale per la
collina sono disponibili sulla dotazione finanziaria del
capitolo 23259 del bilancio di previsione per l’anno
2005 e che, per poter provvedere alla sua ripartizione tra
le diverse Comunità collinari e le Comunità montane
che includono Comuni collinari e parzialmente collinari,
secondo i criteri di cui all’articolo 5 della l.r. 16/2000 e
sulla base dei dati territoriali contenuti nel prospetto al-
legato, occorre accantonare la somma di 1.549.370,00
a favore della Direzione Economia Montana e Foreste,
competente all’attuazione della legge;

vista la  legge  regionale  11  aprile 2001, n.  7;
vista la  legge  regionale  17  febbraio  2005,  n. 2;
vista la  legge  regionale  17  febbraio  2005,  n. 3;
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tutto ciò premesso,
la  Giunta  regionale, unanime,

delibera

- di prendere  atto che le Comunità Collinari  costituite
ai sensi e per gli effetti della legge regionale 28 feb-
braio 2000  n.  16  sono  quelle  dettagliate  in  premessa;

- di prendere atto che i dati territoriali riferiti alle Co-
munità collinari, utili ai fini della ripartizione del fondo
regionale per la collina previsto dall’articolo 5 della l.r.
16/2000, sono quelli indicati, per ciascuna Comunità, nel
prospetto allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante;

- di prendere atto che i Comuni collinari e parzial-
mente collinari ricompresi nell’ambito territoriale di Co-
munità montane ai sensi della l.r. 19/2003 sono quelli
dettagliati  in  premessa;

- di prendere atto che i dati territoriali riferiti ai Co-
muni collinari e parzialmente collinari,  utili ai fini della
ripartizione  del fondo regionale  per la  collina così come
previsto dall’articolo 50 della l.r. 16/1999, così come
modificata dalla l.r. 19/2003, sono quelli indicati, per
ciascuna Comunità montana, nel prospetto allegato alla
presente  deliberazione per farne  parte  integrante;

- di accantonare la somma di Euro 1.549.370,00 (Acc.
101011) a favore della Direzione Economia Montana e
Foreste a valere sulla dotazione finanziaria del capitolo
23259 del bilancio di previsione per l’anno 2005, al fine
di consentire la ripartizione del fondo regionale per la
collina alle Comunità collinari e alle Comunità montane,
ripartizione che sarà effettuata con successivo atto della
Direzione secondo i  criteri di cui all’articolo 5  della l.r.
16/2000 e sulla base dei dati territoriali contenuti nel
prospetto allegato.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 del-
lo Statuto e dell’art. 14 del  D.P.G.R. n.  8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
51-373

Spese di funzionamento  dei Settori territoriali della
Direzione Economia Montana e Foreste per l’anno 2005.
Accantonamento della somma di euro 14.000,00 sul capi-
tolo 10450/05 a favore della Direzione Economia Montana
e Foreste

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare la somma di Euro 14.000,00 sul ca-
pitolo 10450 del bilancio   regionale per l’anno 2005
(Acc. n. 101012) a favore della Direzione Regionale
Economia Montana e Foreste per le spese dei Settori
territoriali relative alla corrispondenza postale e alle co-
municazioni telegrafiche; la ripartizione della somma ai
diversi Settori sarà effettuata con successivo provvedi-
mento  dalla  Direzione  stessa.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
52-374

Legge 21 Maggio 1998, n. 164: Misure in materia di
pesca e di acquacoltura. “Piano nazionale per lo sviluppo
dell’acquacoltura in acqua dolce”. Riapertura dei termini
per la presentazione delle domande, di cui al bando appro-
vato con D.G.R. n. 40-10428 del 15 settembre 2003. Appro-
vazione nuovo bando

A relazione dell’Assessore Taricco:
Vista la D.G.R. n. 40 - 10428 del 15 settembre 2003,

con la quale è stato approvato il bando di apertura dei
termini per la concessione di contributi relativi alla Mi-
sura 1 - Riduzione impatto ambientale e Misura 3 -
Campagne di sensibilizzazione ai sensi Legge 21 Maggio
1998, n. 164 Misure in materia di pesca e di acquacol-
tura. Piano nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura in
acqua  dolce;

visto che la Regione Piemonte con D.G.R. n. 36-5720
del 3.4.2002 aveva messo a disposizione per ogni singo-
la Misura di intervento le risorse finanziarie pubbliche
trasferite con D.M. n. 9/01 del 29.5.2001 come sottori-
portato:

Misura 1 - Riduzione impatto ambientale Euro .
166.815,58 cap.  22993/02 (acc.100724);

Misura 3 - Campagne di sensibilizzazione Euro
49.683,15  cap  14121/02  (acc. 100717);

Totale  216.498,73
visto che le domande in graduatoria sono state tutte

ammesse a contributo per un totale di:
Misura 1 - Riduzione impatto ambientale Euro

104.313,68 cap.  22993/2004
Misura 3 - Campagne di sensibilizzazione Euro

46.059,21  cap.  14121/2004
Totale  Euro  150.372,89
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 95

del 9.6.2005 è stata accertata una economia di spesa per
la Misura 1 - Riduzione impatto ambientale pari  a Euro
1.263,50 cap. 22993/2004 (I5731);

considerato che pertanto risultano da reimpostare di-
sponibilità  finanziarie sul  Bilancio  2006  pari  a:

Misura 1- Riduzione impatto ambientale Euro
63.765,40 cap. 22993 (UPB 13042) di cui 1.263,50 eco-
nomia  di spesa

Misura 3 - Campagne di sensibilizzazione Euro
3.623,94 cap. 14121 (UPB 13041)

Totale  Euro  67.389,34
ritenuto di voler acquisire nuove istanze di finanzia-

mento incentivando nuove imprese  che non hanno  anco-
ra  usufruito di contributi di cui al precedente  bando ap-
provato; a tal fine si rende necessario modificare l’arti-
colo 4 disposizioni specifiche per Misura del bando pre-
vedendo quale criterio di priorità, fermo restando i crite-
ri previsti  per  la  formazione  della  graduatoria, le istanze
provenienti dalle  suddette imprese;

ritenuto pertanto di modificare in tal senso il bando
che fissa, i termini e le modalità per la presentazione
delle istanze di finanziamento approvato con D.G.R. n.
40-10428  del 15 settembre  2003;

ritenuto di approvare, quale parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento l’allegato bando nella
sua nuova formulazione, che fissa i termini e le modali-
tà per la presentazione delle istanze di finanziamento, i
requisiti soggettivi dei richiedenti, l’ammissibilità degli
interventi nonché i  criteri  per  l’istruzione e la  valutazio-
ne  delle  istanze  stesse;

preso  atto  che  la  modulistica approvata  con D.G.R. n.
40-10428  del 15.9.2003  rimane invariata;
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rimangono altresì invariate le istruzioni operative ap-
provate  con D.D. n.  292 del 21.11. 2003;

preso atto che il Settore Caccia e Pesca della Direzio-
ne Territorio Rurale è incaricato degli adempimenti pre-
visti dall’allegato bando; lo stesso si avvarrà del Settore
Infrastrutture Rurali e Territorio  quale struttura responsa-
bile della verifica tecnico-amministrativa e dei relativi
conseguenti adempimenti e del Nucleo di valutazione
costituito con determinazione dirigenziale n. 95 del
12.6.2001  e successive  integrazioni.

la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle
forme di legge,

delibera

- di approvare il bando di apertura dei termini di pre-
sentazione delle domande di contributo per la Misura 1
Riduzione impatto ambientale e Misura 3 Campagne di
sensibilizzazione ai sensi della Legge 21 maggio 1998,
164 “Misure in materia di pesca e di acquacoltura”. Pia-
no nazionale per lo sviluppo dell’acquacoltura in acqua
dolce allegato alla presente  deliberazione  per farne  parte
integrante e sostanziale nel testo come indicato in pre-
messa, che modifica quello approvato con DGR n. 40-
10428 del 15.9.2003;

- di stabilire al 2 settembre 2005 la scadenza per la
presentazione delle domande  di  contributo;

- la modulistica approvata con D.G.R. 40-10428 del
15 settembre 2003 e le istruzioni operative approvate
con D. D. n. 292  del 21.11. 2003,  rimangono  invariati;

- alla spesa presunta di Euro 67.389,34 si farà fronte
con disponibilità recate dai competenti capitoli n. 22993
e  14121  del bilancio  di previsione 2006,  a seguito della
reimpostazione delle  economie  di  stanziamento  e di  spe-
sa degli anni precedenti;

- il Settore Caccia e Pesca della Direzione Territorio
Rurale è incaricato degli adempimenti previsti dall’alle-
gato bando; lo stesso si avvarrà del Settore Infrastrutture
Rurali e Territorio quale struttura responsabile della veri-
fica tecnico-amministrativa e dei relativi conseguenti
adempimenti e del Nucleo di valutazione costituito con
determinazione dirigenziale n. 95 del 12.6.2001 e suc-
cessive integrazioni.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
53-375

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per l’
anno 2005 alla Direzione Regionale n. 11 (art. 17 - comma
1, lettera c) della L.R. 8 agosto 1997 n. 51 - assegnazione
di euro 20.000.000,00

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

- di accantonare le risorse finanziarie del capitolo
21012 pari ad euro 20.000.000,00 e di assegnare le stes-
se, in applicazione dell’articolo 1, lett.c, della L.R.
51/1997 alla Direzione Regionale n. 11. (Acc. n.
101000).

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 27 giugno 2005, n.
54-376

Attribuzione di capitoli del bilancio della Regione per
l’anno 2005 alle Direzioni regionali nn.11 e 12 (art.17 -
comma 1, lettera c) della l.r.8 agosto 1997 n.51) - terza
assegnazione euro 16.972.644,81

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

di accantonare le  risorse finanziarie dei capitoli  conte-
nuti nel documento allegato (A) al presente atto delibe-
rativo per farne parte sostanziale ed integrante e di asse-
gnare le stesse, in applicazione dell’articolo 1, lett. c,
della L.R. n. 51/1997, alle Direzioni regionali nn. 11 e
12.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto  e dell’art. 14  del D.P.G.R. n.8/R/2002.

(omissis)

DELIBERAZIONI
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 luglio 2005, n. 12
- 23031

L.r. 32/2001, articolo 3. Valutazione di insindacabilita’,
nell’ambito di un procedimento giudiziario, nei confronti
di Pierluigi Marengo, consigliere regionale della VII legi-
slatura, a seguito di istruttoria della ‘Giunta per le elezioni,
le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità’ “

Punto 3) Proposta di deliberazione n.: “L.r. 32/2001,
articolo 3. Valutazione di insindacabilita’, nell’ambito di
un procedimento giudiziario, nei confronti di Pierluigi
Marengo, consigliere regionale della VII legislatura, a
seguito di istruttoria della ‘Giunta per le elezioni, le ine-
leggibilità,  le  incompatibilità  e  l’insindacabilità’ ”

Il Consigliere Dutto, presidente della Giunta per le
elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindaca-
bilità, (di seguito la Giunta) dà lettura dell’estratto del
verbale n. 5 del 12 luglio 2005 della stessa (allegato
alla presente per farne parte integrante), relativo
all’istruttoria sulla valutazione di insindacabilità di Pier-
luigi Marengo, consigliere regionale della VII legislatura,
relativamente al procedimento penale n. 6171/03 R.G.,
pendente avanti la Procura della Repubblica presso il
Tribunale di  Torino.

Il Presidente Gariglio esplicita e spiega il significato
del voto  e le  modalità  di votazione.

Il Presidente Gariglio pone in votazione la proposta
della Giunta al Consiglio regionale, così come definita
nel sopracitato estratto di verbale, “di dichiarare l’insin-
dacabilità del Consigliere Pierluigi Marengo, ai sensi
della legge regionale 19 novembre 2001, n. 32 e del
quarto comma dell’articolo 122 della Costituzione, in
quanto, dagli atti acquisiti dalla stessa si evince che le
dichiarazioni per le quali il Consigliere Marengo è im-
putato per  il  reato di  diffamazione nel procedimento  pe-
nale n. 6171/03 R.G. pendente avanti la Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Torino, sono atti tipici
posti in atto nell’esercizio delle funzioni di Consigliere
regionale”.

Il Consiglio approva.

(omissis)

Deliberazione del Consiglio Regionale 19 luglio 2005, n. 13
- 23062

Modifica dell’articolo 14, comma 1, lettera b), del Rego-
lamento interno del Consiglio regionale

IL CONSIGLIO REGIONALE

vista la vigente formulazione dell’articolo14, comma 1,
lettera b), del Regolamento interno del Consiglio relativa
alla costituzione e presidenza della Commissione per il
Regolamento;

visto l’articolo 35 dello Statuto regionale che prevede
la nuova denominazione “Giunta per il Regolamento”
dell’organo di  cui sopra;

ritenuto opportuno riportare alla Presidenza del Consi-
glio la carica di Presidente della Giunta per il Regola-
mento, come precedentemente previsto, nonché prevede-
re, ad  ulteriore garanzia  di terzietà dell’organo, la figura
di due Vicepresidenti, espressione delle forze politiche di
maggioranza  e  di  minoranza;
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ritenuto altresì necessario aggiornare la denominazione
dell’organo all’interno del testo del Regolamento interno;

delibera

le  seguenti modificazioni  al  Regolamento  interno:
1. la lettera b) del comma 1 dell’articolo 14 del Re-

golamento interno  è  sostituita  dalla  seguente:
“b) i Consiglieri che costituiscono la Giunta per il Re-

golamento, di cui all’articolo 35 dello Statuto, presieduta
dal Presidente del Consiglio. La Giunta elegge al suo
interno, con voto  limitato,  due Vicepresidenti.”;

2. la denominazione Commissione per il Regolamento,
è sostituita, là ove compare nel testo del Regolamento
interno, dalla  seguente:  Giunta  per il Regolamento.

Le modificazioni di cui ai punti 1 e 2 entrano in vi-
gore il giorno successivo alla pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale  della  Regione.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 135 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 9.3
D.D. 22 aprile 2005, n. 85

Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente ver-
sate nell’anno 2004. Spesa di euro 17.831,30. Capitolo
15900/2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti
di  cui all’elenco  che, composto di n. 16 pagine numera-
te dalla 1  alla  16, si  allega  alla presente determinazione
per farne parte integrante e sostanziale e, pertanto, di
provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a
fianco di ciascuno indicata, di tasse automobilistiche in-
debitamente versate nell’anno 2004, per complessive n.
150 quote, per un totale di euro 17.429 e centesimi 92
(Euro 17.429,92), oltre interessi in misura di legge per
un totale di euro 401 e centesimi 38 (Euro 401,38), così
per un totale complessivo generale di euro 17.831 e
centesimi 30 (Euro 17.831,30).

Alla spesa di euro 17.831 e centesimi 30 (Euro
17.831,30) si fa fronte con lo stanziamento di cui al ca-
pitolo n.15900 del bilancio di previsione per l’anno fi-
nanziario 2005.

La presente determinazione sarà pubblicata per estratto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo  61  dello Statuto e dell’articolo  16  del rego-
lamento approvato con decreto del Presidente della
Giunta  regionale  29  luglio  2002,  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Tarizzo

Codice 9
D.D. 28 giugno 2005, n. 143

Art. 17 C.C.N.L. 23/12/1999. Rideterminazione del fon-
do incentivi per la risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro dei dirigenti relativamente al periodo 01/01/2005 -
31/12/2005. Riapertura dei termini per la presentazione
delle domande di adesione

L’allegato B) alla determinazione dirigenziale in oggetto,
pubblicata a pagina 105 del Bollettino Ufficiale n.27 del 7
luglio 2005, è stato stampato, per mero errore materiale, a
pagina 99 anziché subito dopo pagina 108, secondo la cor-
retta successione logica del provvedimento amministrativo.

Si ripubblica la determinazione dirigenziale nella versione
corretta.

Vista la determina n. 114 del 28/06/2004 che stabiliva
tra l’altro, la rideterminazione del fondo unico per Giun-
ta Regionale e Consiglio Regionale relativamente agli in-
centivi  da  corrispondere ai  dirigenti  che  avessero aderito
all’istituto della risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro  nel periodo  dal 01/01/2005 al  31/12/2005;

accertato  che il  fondo  è stato rideterminato per l’anno
2005 in complessivi Euro 2.647.305,02= così come co-
municato dal competente Settore  Trattamento  Economico
del Personale  in  data 20/06/2005;

dato atto che non sono pervenute per il periodo con-
siderato adesioni alla  risoluzione consensuale da parte di
dirigenti afferenti il ruolo del Consiglio Regionale e che,
quindi, l’ammontare sopra indicato troverà imputazione
sul  capitolo 10127 del bilancio  2005;

considerato che si rende altresì necessario procedere
alla modifica del bando approvato con determinazione n.
114 del 28/06/2004, recependo il protocollo d’intesa sot-
toscritto in data 15/11/2004, dalla delegazione trattante
del personale di area Dirigenziale e approvato con
D.G.R. n. 136-14135 del 22/11/2004 e con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza  n.165  del  09.12.2004, relativa-
mente alle risoluzioni consensuali del rapporto di lavoro
che interverranno successivamente al  01/01/2006;

ritenuto che tali termini possono essere utilmente ria-
perti dal 01/09/2005 sino al 30/09/2005, al fine di con-
sentire ai dirigenti che intendono avvalersi della risolu-
zione consensuale del rapporto di lavoro di presentare la
propria domanda  di  adesione;

tutto ciò premesso,

I DIRETTORI

- visto  l’art.17  C.C.N.L. 23/12/1999 dei dirigenti;
- visto il protocollo d’intesa del 20/01/2003 recepito

con DGR n. 56 8295 del 27/01/03 e con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza  n. 20 del 30.01.2003;

- visto il protocollo d’intesa del 24/09/2003 recepito
con DGR n. 48-10687 del 13/10/2003 e con deliberazio-
ne  dell’Ufficio di Presidenza  n. 175  del 22.10.2003;

- visto il protocollo d’intesa del 26/01/2004, recepito
con DGR n. 22-11629 del 02/02/2004 e con deliberazio-
ne  dell’Ufficio di Presidenza  n. 11 del 21.01.2004;

- visto il protocollo d’intesa del 20.05.2004, recepito
con DGR n. 38-12691 del 07.06.2004 e con deliberazio-
ne  dell’Ufficio di Presidenza  n. 89 del 25.05.2004;

- visto il protocollo d’intesa del 15/11/2004, recepito
con D.G.R. n. 136-14135 del 22/11/2004 e con delibera-
zione  dell’Ufficio di Presidenza  n. 165  del  09/12/2004;

- visti  gli artt.  4  e 16 del  D.Lgs. n. 165/2001;
- visto  l’art. 23 della  L.R. 51/1997;

determinano
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- di rideterminare, in attuazione di quanto indicato in
premessa, il fondo per gli incentivi da corrispondere ai
dirigenti che hanno aderito al bando per la risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro per il periodo dal
01/01/2005 al 31/12/2005,  in Euro 2.647.305,02=, dando
atto che le risorse non utilizzate saranno portate in au-
mento  del fondo  dell’anno successivo;

- di approvare il bando per l’istituto della risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro riservato al personale
rivestente la qualifica dirigenziale relativo  all’anno  2006,
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente
atto  (All. A);

- di riaprire i termini del bando medesimo, unico per
Giunta Regionale e Consiglio Regionale, dal 01/09/2005
al 30/09/2005 al fine di consentire agli aventi titolo la
presentazione dell’ adesione alla risoluzione consensuale
di rapporto di lavoro per il periodo 01/01/2006 -
31/12/2006;

- di approvare  il  modulo  di  adesione (All. B);
- di approvare lo schema di contratto relativo al per-

sonale dirigenziale del ruolo della Giunta Regionale (All.
C);

- di approvare lo schema di contratto relativo al per-
sonale dirigenziale del ruolo del Consiglio Regionale
(All. D).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Pierluigi Lesca

Il Direttore regionale
Sergio Crescimanno

Il Direttore regionale
Wally Montagnin

Allegato A

AVVISO DI BANDO , RISERVATO AL PERSONALE RE-
GIONALE RIVESTENTE LA QUALIFICA DIRIGENZIALE,
PER L’ATTUAZIONE DELL’ISTITUTO DELLA RISOLU-
ZIONECONSENSUALE DEL RAPPORTO DI LAVORO , AI
SENSI DELL’ART.17 DEL C.C.N.L. DEL 23.12.1999 E
DEL PROTOCOLLO D’INTESA AZIENDALE SOTTO-
SCRITTO IL 23.01.2003 E SUCCESSIVE  MODIFICHE,
QUALE INCENTIVO ALL’ESODO DEL PERSONALE.

In attuazione dell’art. 17 del c.c.n,l,. del 23.12.1999
del comparto del personale di qualifica dirigenziale Re-
gioni -Enti locali, e dei protocolli aziendali di intesa sot-
toscritti il 23.01.2003, 24.09. 2003, 26.01.2004,
20.05.2004 e 15/11/2004, recepiti rispettivamente con
dd.g.r. n. 50-8295 del 27.01.2003, n. 48-10687 del
13.10.2003, n. 22-11629 del 02.02.2004 , n. 38-12691
del 07.06.2004 e n. 136-14135 del 22/11/2004

nonché dalle deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza n.
20 del 30.01.2003, n. 175 del 22.10.2003,n. 11 del
27.01.2004 , n. 89 del 25.05.2004 e n. 165 del
09.12.2004 è indetto bando unico,   per i ruoli della
Giunta e del Consiglio Regionale, per l’applicazione
dell’istituto della risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro del personale regionale rivestente la qualifica diri-
genziale.

1) ARCO TEMPORALE DI APPLICAZIONE DELL’ISTI-
TUTO E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO-
MANDE DI ADESIONE.

a) L’istituto della risoluzione consensuale del rapporto
di lavoro di cui all’art. 17 del c.c.n.l. del personale di
qualifica dirigenziale sottoscritto  il  23.12.1999  è applica-
bile , nel limite del numero massimo di unità stabilito

nel successivo punto 3, alle risoluzioni che i dirigenti
aventi i requisiti previsti al successivo punto 2 propor-
ranno, in adesione esplicita espressa nelle forme e moda-
lità previste dal presente bando in un periodo temporale
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente  bando  .

b) Per il presente anno le domande di adesione po-
tranno essere presentate dal 01.09.2005 al 30.09.2005,
secondo le  modalità  precisate al  punto  7. Potranno  esse-
re presentate adesioni per risoluzioni consensuali che av-
verranno  dal 01.01.2006  al  31.12.2006.

c) Per i due anni seguenti a quello della pubblicazio-
ne del presente  bando, viene aperta una finestra  annuale
con apertura  dal 1 al 30 settembre  di ogni anno,  per  la
presentazione delle adesioni per la cessazione del rappor-
to di  lavoro  nell’anno  successivo.

d) Qualora, dopo la presentazione delle adesioni
nell’ultima finestra annuale, non siano esaurite le dispo-
nibilità di posti e di risorse di cui al punto 3 del pre-
sente bando, prima della scadenza dei tre anni verrà
aperta una ulteriore finestra, con apertura di 30 giorni ,
durante  la  quale  potranno  presentare domanda di adesio-
ne anche i dirigenti che cesseranno dal servizio successi-
vamente e che proporranno la risoluzione del rapporto di
lavoro in una data compresa nei primi trenta giorni
dall’inizio della prima finestra utile al proprio colloca-
mento a riposo. Le adesioni saranno accolte nel limite
di posti e di spesa disponibili, nell’ordine delle date di
risoluzione proposte. A parità di data di risoluzione si
darà precedenza al dirigente con maggior servizio utile,
qualora permangano ulteriormente posizioni di parità ver-
rà data precedenza al  dirigente più  anziano di  età.

e) Le adesioni formulate nei termini previsti dal pre-
sente bando si intendono come definitive e sono revoca-
bili solo nel caso in cui mutino in senso peggiorativo i
requisiti minimi e le condizioni minime per l’accesso
alla pensione di  anzianità, o qualora la data di cessazio-
ne proposta dal dirigente per il collocamento a riposo
non consenta effettivamente la corresponsione del tratta-
mento pensionistico a  causa di errori di calcolo dei ser-
vizi utili, o qualora la variazione della data proposta dal
dirigente comporti un anticipo della risoluzione , sia si-
tuata nello stesso anno cui si riferisce il bando e non
comporti una variazione del numero di mensilità da cor-
rispondere.

Salvo che per le fattispecie sopra descritte, la rinuncia
alla risoluzione del rapporto di lavoro nella data indicata
in adesione al bando comporta l’esclusione dai benefici
della risoluzione consensuale, sia in relazione all’anno
cui il bando si riferisce, sia per le successive aperture
del bando medesimo.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE E CAUSE DI ESCLUSIO-
NE

L’applicazione dell’istituto  della risoluzione  consensua-
le anticipata è riservata ai dirigenti regionali che, alla
data del 06.11.2003:

a) siano dipendenti  della  Regione Piemonte
b) abbiano età inferiore ad anni sessantacinque e, co-

munque, non raggiungano tale età all’atto della cessazio-
ne  del rapporto  di lavoro

c) abbiano maturato nove anni di anzianità di servizio
nella qualifica dirigenziale a tempo indeterminato presso
la Regione Piemonte o presso l’Ente pubblico di prove-
nienza se trasferiti nei ruoli della Regione per effetto dei
processi di trasferimento o delega di funzioni di cui alla
L.59/1997 e al D.lgs. 112/1998. Sono considerati utili al
compimento dei 9  anni  di  anzianità  di servizio i periodi
trascorsi in posizione di aspettativa che non sottrae an-
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zianità di servizio, in posizione di malattia non retribuita
o  in  posizione di  comando.

Non sono ammessi a fruire del beneficio della risolu-
zione  consensuale:

a) i dirigenti, già in servizio presso la Regione Pie-
monte, che ottengono nuovamente il trasferimento nei
ruoli regionali in data successiva alla sottoscrizione del
protocollo  d’intesa aziendale del 24.09.2003 o i dirigenti
regionali che effettuano mobilità, volontaria o per confe-
rimento  di funzioni, presso  altro  ente

b) i dirigenti che presentano richiesta di adesione al
bando al  di  fuori  delle  modalità  o  dei termini  ivi previ-
sti  ;

c) i dirigenti che maturano 40 anni di servizi utili ai
fini della determinazione del trattamento pensionistico
dal 01/01/2006 al  31.12.2006;

d) i dirigenti che hanno i requisiti per essere collocati
a riposo entro il termine di tre anni dalla decorrenza
stabilita dal presente bando e che richiedono la risolu-
zione del rapporto di lavoro per una data successiva alla
scadenza  dei tre anni.

I dirigenti che risolvono il rapporto di lavoro usu-
fruendo dei benefici della risoluzione consensuale sotto-
scrivono l’impegno a restituire quanto percepito a titolo
di indennità supplementare nel caso  in  cui, dopo la ces-
sazione del rapporto di lavoro, stipulino presso la Regio-
ne Piemonte contratti di lavoro a tempo determinato, an-
che di diritto privato, o contratti  di collaborazione coor-
dinata e continuativa.

3) RISORSE PER L’APPLICAZIONE DELL’ISTITUTO
DELLA RISOLUZIONE CONSENSUALE

Ai dirigenti in possesso dei requisiti sopraccitati che
aderiscono al presente  bando è corrisposta  una  indennità
supplementare secondo le modalità indicate nei punti 5 e
6 del presente provvedimento, costituendo un apposito
fondo unico tra  Giunta regionale e  Consiglio  regionale  ,
nei limiti delle risorse finanziarie correlate ai risparmi di
spesa verificati rispetto alle vacanze di dotazione organi-
ca dell’anno precedente, anche risultanti dalla riduzione
stabile di posti a seguito di processi di trasferimento o
di delega di funzioni intervenuti a far tempo dall’anno
2002  e  da  eventuali  processi di riorganizzazione.

Le risorse non spese durante l’anno sono portate in
aumento del fondo  dell’anno  successivo.

Ferma restando la quantificazione delle risorse così in-
dividuate, l’istituto della risoluzione consensuale può es-
sere applicato ad un numero massimo di posizioni diri-
genziali  pari  a 95.

4) CRITERI DI SELEZIONE NEL CASO IN CUI LE DO-
MANDE DI ADESIONE SIANO SUPERIORI A 95

In caso le  adesioni superino  il predetto limite numeri-
co, le domande verranno accolte nell’ordine delle date di
cessazione proposte fino al massimo di 95. A parità di
data di risoluzione si darà precedenza al dirigente con
maggior servizio utile,  qualora  permangano  ulteriormente
posizioni di parità verrà data precedenza al dirigente più
anziano di età.

La corresponsione dell’indennità avviene secondo
quanto stabilito al punto c) del protocollo d’intesa del
20.05.2004, recepito con d.g.r. n. 38-12691 del
07.06.2004 e con deliberazione dell’U. di P. n. 89 del
25.05.2004: entro sei mesi dalla cessazione dal servizio,
il dirigente riceverà l’80% dell’indennità spettante, con
una tassazione d’acconto non superiore al 20%; la re-
stante parte verrà erogata entro 90 giorni dalla liquida-
zione di tutte le spettanze di fine servizio erogate sia
dall’Ente previdenziale che dall’Amministrazione. In caso
di indisponibilità di risorse durante l’anno rispetto alle

domande presentate, si farà luogo alle risoluzioni rispet-
tando l’ordine temporale delle date di cessazione propo-
ste in adesione al bando. In caso di in capienza del fon-
do l’indennità verrà corrisposta con le risorse dell’anno
successivo nel numero di mensilità spettanti alla data di
cessazione.

5) MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELL’INDENNI-
TA’ SUPPLEMENTARE

L’indennità supplementare spettante per la risoluzione
consensuale è definita entro un limite massimo di 24
mensilità.

Le mensilità sono calcolate secondo le seguenti voci
retributive:

- stipendio tabellare
- maturato economico di cui all’art. 35,comma1, lett.

B) del c.c.n.l. 10.4.1996, ove acquisito  ;
- retribuzione  individuale di  anzianità,  ove acquisita
- retribuzione  di posizione
Per la determinazione dell’importo mensile viene presa

in considerazione la retribuzione di posizione correlata
all’incarico rivestito presso la Regione Piemonte in posi-
zione dirigenziale a tempo indeterminato nei sei mesi
immediatamente precedenti alla data di cessazione, nelle
misure mensili vigenti alla data di risoluzione del rap-
porto  di  lavoro.

La misura mensile dell’indennità supplementare è
quella risultante dal cedolino di stipendio del mese in
cui è compreso  l’ultimo  giorno di  lavoro.

I dirigenti in posizione di comando presso altro ente o
in aspettativa o coloro che abbiano ottenuto la riammis-
sione  in servizio  hanno titolo ai benefici della risoluzio-
ne consensuale, solo dopo aver prestato in incarico diri-
genziale con contratto a tempo indeterminato presso la
Regione Piemonte i due anni di servizio immediatamente
precedenti  la  cessazione  del rapporto  di lavoro.

6) CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DELL’INDENNITA’
SUPPLEMENTARE

L’indennità supplementare viene attribuita secondo la
seguente graduazione che tiene conto degli anni di servi-
zio utile raggiunti alla data di risoluzione del rapporto di
lavoro:

servizi utili indennità
supplementare

- da 35 anni o
meno di 35 anni a 35 anni e 5 mesi 24 mensilità
- da 35 anni
e 6 mesi a 35 anni e 11 mesi 22 mensilità
- da 36 anni a 36 anni e 5 mesi 20 mensilità
- da 36 anni
e 6 mesi a 36 anni e 11 mesi 18 mensilità
- da 37 anni a 37 anni e 5 mesi 14 mensilità
- da 37 anni
e 6 mesi a 37 anni e 11 mesi 10 mensilità
- da 38 anni a 38 anni e 11 mesi 6 mensilità
- da 39 anni a 39 anni e 11 mesi 1 mensilità

Per anni di servizio utile si intendono gli anni utili al
trattamento di quiescenza, quindi comprensivi di tutti i
periodi riscattati o ricongiunti, quali risultanti alla data
di cessazione  del rapporto  di lavoro.

Ai dirigenti che richiedono la risoluzione del rapporto
di lavoro, pur  non essendo in possesso dei requisiti mi-
nimi per il collocamento a riposo, viene corrisposta l’in-
dennità  supplementare nella  misura di  24 mensilità.

Al dirigente che raggiunge il limite minimo di età per
il  collocamento a riposo, pur avendo  già maturato  servi-
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zi utili superiori a 35 anni sono corrisposte sei mensilità
aggiuntive se i predetti servizi sono pari o inferiori a 37
anni, mentre sono corrisposte quattro mensilità aggiunti-
ve se si servizi sono superiori a 37 anni. Il precitato be-
neficio è attribuito esclusivamente se il dirigente richiede
la risoluzione del rapporto di lavoro entro i 30 giorni
successivi alla data di apertura della sua prima finestra
utile al collocamento a riposo e non comporta il supera-
mento del limite massimo dell’incentivo pari a 24 men-
silità.

La  frazione  pari o  superiore a  16  giorni  è  considerata
1  mese.

7) MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DO-
MANDA DI ADESIONE

La domanda di ammissione al beneficio, redatta in
carta semplice, conformemente allo schema allegato, do-
vrà essere consegnata a mano , rispettivamente, per il
ruolo del Consiglio Regionale, presso la Direzione Am-
ministrazione e Personale del Consiglio Regionale, in
Piazza Solferino n. 22, e per il ruolo della Giunta Re-
gionale, presso il Settore Trattamento Previdenziale e
Pensionistico, della Direzione Bilanci e Finanze, in Piaz-
za Castello 165, negli orari d’ufficio. Il  termine di con-
segna scade inderogabilmente alle ore 12     del
30/09/2005.

Per i due anni successivi sarà pubblicato apposito av-
viso sul Bollettino Ufficiale, mediante il quale verranno
precisati modalità e termini per la presentazione delle
domande.

8) VERIFICA DEI REQUISITI

La verifica dei requisiti per l’ammissione al beneficio
verrà effettuata   dall’Amministrazione sulla base dello
stato di servizio e della documentazione contenuta nel
fascicolo  personale.
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Codice 10.5
D.D. 4 maggio 2005, n. 486

Pagamento bollette e bollette-fatture emesse da Aziende
diverse per la somministrazione di gas metano con riferi-
mento all’anno 2005 - Integrazione impegno n. 63 per Euro
200.000,00 o.f.c. - Capitolo 10404/2005 - Accantonamento
n. 100325. Art. 3 comma 2 della L.R. n. 2 del 17.02.2005
“spese obbligatorie”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare il pagamento delle bollette periodiche
relative ai consumi di gas e delle bollette-fatture relative
alle nuove attivazioni, volturazioni, interventi e lavori
vari emesse da Aziende diverse (indicate nell’allegato
elenco, che costituisce parte integrante della presente de-
terminazione) con riferimento all’anno 2005, effettuati
dagli Uffici dell’Amministrazione Regionale, dai Coordi-
namenti Regionali e Provinciali del Corpo  Forestale del-
lo Stato con sede in Piemonte, in applicazione della
Convenzione Rep. n. 4683 del 27.07.2000 stipulata con
il Ministero dell’Agricoltura e Foreste e dal “Progetto
Venaria Reale” per l’importo presunto di Euro
200.000,00 o.f.c. mediante ulteriore integrazione dell’im-
pegno 63 già assunto con determinazione n. 52 del
24.01.2005 a carico del capitolo 10404 del bilancio per
l’esercizio finanziario 2005  (Accantonamento  100325);

di dare atto che le predette spese, come illustrato in
premessa, sono da considerarsi indifferibili in quanto i
pagamenti debbono essere effettuati non oltre le scaden-
ze  fissate, per  non incorrere negli  addebiti  di mora;

di dare altresì atto  che  le  predette  spese non risultano
frazionabili  ex  art. 13 L.R. 7/2001;

Alla spesa presunta di Euro 200.000,00 o.f.c. si fa
fronte con i fondi di cui al cap. 10404/2005 (Accantona-
mento  n.  100325).

Il Dirigente responsabile
Anna Maria Bassani

Codice 12.2
D.D. 10 maggio 2005, n. 76

Rilascio licenza di produzione a scopo di vendita di
prodotti sementieri alla ditta Leben s.r.l. Legge 1096/71

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di rilasciare alla ditta Leben s.r.l. con sede legale in
Milano - viale Ferdinando di Savoia, 2 e stabilimento in
Moncalieri (TO) - corso Savona, 27, la licenza per il
riconfezionamento e la commercializzazione di sementi
appartenenti al gruppo 2 ed al gruppo 4, escluse le pa-
tate da seme, così come definiti all’art. 6 della Legge
25 novembre 1971  n. 1096 e s.m.i.;

- di prendere atto che la ditta Spina Sementi di Spina
Federico non risulta più iscritta all’Ufficio Registro delle
Imprese della Camera di Commercio di Torino e pertan-
to si considera decaduta la licenza n. 3/11/2000 del 14
marzo 2000 concessa con determinazione n. 11 del
29/2/2000 della Direzione Regionale 12 - Sviluppo
dell’Agricoltura.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Ettore Ponzo

Codice 15.10
D.D. 25 marzo 2005, n. 223

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “C.T.M.” di Torino. Finanziamen-
to e contributo concesso con determinazione n. 305 del
05.05.2004. Impegno ed erogazione contributo per spese di
formazione, anni 2001  e 2002: Euro 5.164,60 sul cap.
11150/2005. Attuazione del progetto di sviluppo. Art. 3,
comma 1, L.R. 2/2005

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 31 marzo 2005, n. 231

L.R. 28/93, modificata ed integrata dalla L.R. 22/97.
“DA.MA. Global Service S.a.s. di Papa Pietro & C.” di
Torino. Revoca dei benefici di legge. Autorizzazione a
Finpiemonte al recupero della somma di Euro 26.150,00,
fatto salvo il minore debito residuo. Recupero somme sul
cap. 2340/2005

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 8 aprile 2005, n. 252

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Concessione dei finanziamenti agevolati alle im-
prese e societa’ ammesse ai benefici di legge indicate
nell’allegato. Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare le
somme deliberate con il concorso bancario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere ai benefici della l.r. 28/1993 e successi-
ve modifiche ed integrazioni le domande presentate dalle
imprese  individuali e dalle  società indicate nell’ allegato
alla presente  determinazione, di  cui fa parte  integrante.

Di determinare gli importi del finanziamento agevola-
to, relativi alle spese per la realizzazione di investimenti,
così come riportato nell’ allegato alla presente determi-
nazione.

Di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo delle re-
lative somme dal fondo rotativo regionale, 50% dell’
importo ammesso, ed alla successiva erogazione a favore
delle  imprese beneficiarie.

Per quanto riguarda le fasi successive l’ erogazione
del finanziamento agevolato si rimanda a quanto previsto
dalla convenzione in premessa indicata, che disciplina: i
rapporti tra la Direzione regionale Formazione Professio-
nale-Lavoro e Finpiemonte S.p.A. e le modalità di ge-
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stione degli incentivi previsti dalla l.r. 28/1993 e succes-
sive modifiche ed  integrazioni.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
innanzi al T.A.R. entro il termine di 60 gg. dalla notifi-
ca  della  stessa.

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 11 aprile 2005, n. 255

Legge regionale 28/1993 modificata ed integrata dalla
legge regionale 22/1997. Revoca della determinazione n.
1113 del 27.12.2004 relativa alla domanda presentata
dall’Impresa Individuale New Plast di Crupi Giuseppe di
Rosta (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 258

Direttiva relativa alle azioni di formazione professionale
per lavoratori occupati - 2004/2006 - Azioni specifiche a
gestione unitaria regionale: pubblicazione degli esiti delle
domande presentate dal 7/2/05 al 4/3/05 (Fase 6), approva-
zione delle graduatorie e finanziamento delle attivita’.
Spesa complessiva Euro 135.612,00=, di cui Euro
81.367,20= sul bilancio 2005 capp.vari

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare la pubblicazione degli esiti di valuta-
zione   delle domande presentate dal   7/2/05 al   4/3/05
(Fase 6), ai sensi del Bando per la chiamata dei progetti
di formazione per lavoratori occupati a titolo di Azioni
Specifiche a regìa regionale, approvato mediante la pro-
pria Determinazione n 561 del 30/7/2004, in applicazio-
ne della Direttiva relativa alla formazione dei lavoratori
occupati - periodo 2004/2006 - Interventi a gestione uni-
taria  regionale;

gli esiti suddetti sono distintamente descritti nei se-
guenti allegati, parti integranti della presente determina-
zione:

allegato  “0"  - verbale di valutazione;
allegato “A” - elenco dei singoli interventi non am-

missibili con relativa motivazione;
allegato “B” - graduatorie dei corsi approvati per cia-

scuna azione, in relazione  alle risorse disponibili;
allegato “C” - dettaglio degli interventi finanziabili per

ognuno  dei rispettivi operatori;
- di definire quale termine massimo non derogabile

per l’avvio dei corsi approvati con la presente Determi-
nazione, il 30/9/2005, trascorso il quale i corsi non ini-
ziati saranno cancellati d’ufficio ed i relativi importi sa-
ranno resi disponibili;

- di definire quale termine per la conclusione dei corsi
il  28/2/2006;

- di affidare al Responsabile del Settore Gestione Am-
ministrativa l’esame delle eventuali richieste motivate di
deroga al solo termine di conclusione suddetto, e la re-
lativa approvazione;

- di approvare la spesa complessiva massima di Euro
135.612,00= relativa al contributo a carico della parte
pubblica per lo svolgimento delle attività approvate e fi-
nanziabili.

Alla spesa complessiva di Euro 135.612,00= si fa
fronte  per Euro 81.367,20=  relativi all’erogazione di una
prima quota degli importi autorizzati - ivi comprese quo-
te di anticipazione e/o eventuali quote di saldo determi-
nate a conclusione dei corsi, dietro presentazione di ren-
diconto e previa verifica delle attività effettivamente
svolte e delle spese effettivamente sostenute e dimostrate
- mediante impegno sui sottoelencati capitoli del bilancio
2005:

per Euro 36.615,24= sul cap.11546/2005 F.S.E.
(100102/A)

per Euro 35.801,57= sul cap.11442/2005 F. Rotazione
(100103/A)

per Euro 8.950,39= sul cap.11400/2005 Bilancio Re-
gionale  (100104/A)

e  per  la  differenza  di Euro  54.244,80=  con successive
Determinazioni,  nei limiti  delle  risorse già prenotate con
la  d.g.r. n 15 - 11520  del  19/1/2004.

Il rapporto con gli operatori è regolato da apposito
atto di adesione, conforme alla propria Determinazione
n.1078 del 19/11/2001.

Trattandosi di attività formativa, i contributi di cui
alla presente determinazione sono esenti da ritenuta d’ac-
conto, ai  sensi della L.N. n.67/88.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto e  dell’art.16  del D.P.G.R. n.8/R/2002..

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.1
D.D. 11 aprile 2005, n. 259

Affidamento incarico a Dispositivi Tecniche Metodolo-
gie srl per la redazione, nell’ambito del progetto interre-
gionale denominato “Migliorare la qualita e l’efficacia del
sistema dei Voucher formativi e di servizio”,di elaborati
tecnici inerenti gli standard procedurali per la messa a
regime del sistema medesimo. Spesa complessiva Euro
12.000,00=,o.f.c. con impegno sul Bilancio 2005,capp.Vari-
L.R.n.2/05-art.3 comma 2

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di affidare l’incarico, ai sensi dell’art. 31 lettera g)
della L.R. n. 8/84 e s.m.i., a Dispositivi Tecniche Meto-
dologie srl  - Torino, via U. Rattazzi, 11  - per la  realiz-
zazione del servizio volto ad assicurare il supporto alla
predisposizione degli elaborati tecnici e dei documenti di
sintesi inerenti la proposta di standard procedurali per la
messa a regime del sistema dei voucher formativi e di
servizio, secondo quanto previsto dalla D.g.r. n. 51 -
15259 del 30/3/05, finalizzato alla definizione di pratiche
operative sperimentate ed efficaci da mettere a disposi-
zione delle Regioni che intendano dotarsi di tale siste-
ma, per una spesa complessiva di Euro 10.000,00= più
IVA per un totale di Euro 12.000,00= comprensivo di
ogni onere di spesa relativo e dello sconto dello 0,5% ai
fini dell’esonero dal deposito cauzionale così come pre-
visto  dall’art. 37  punto 2  della  L.R. n.  8/84  e s.m.i.;
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- di approvare lo schema di contratto, allegato “A”
quale parte integrante della presente determinazione, che
definisce contenuti, termini e modalità di espletamento
dell’incarico di cui trattasi per il periodo Aprile - No-
vembre 2005;

- di approvare la spesa complessiva di Euro
12.000,00=, o.f.c., derivante dall’assunzione del presente
provvedimento.

Alla spesa di Euro 12.000,00= si fa fronte mediante
impegno  sui  sottoelencati  capitoli  del bilancio  2005:

Euro  5.400,00= sul cap.11340  F.S.E. (100785/A)
Euro  5.280,00= sul cap.11358  F.Rot. (100786/A)
Euro 1.320,00= sul cap.11357 Bilancio Reg.

(100787/A)
Tale somma sarà corrisposta a Dispositivi Tecniche

Metodologie srl a stato di avanzamento del servizio do-
cumentato da relazioni sull’attività svolta, dietro presen-
tazione di regolari fatture.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.10
D.D. 12 aprile 2005, n. 263

L.R. 67/94. S.C.S. a r.l. “Proteo” di Mondovi’ (CN).
Finanziamento e contributo concesso con determinazione
n. 116 del 18.02.2004. Erogazione contributo per spese di
formazione anno 2004 Euro 11.404,16 sul cap. 11150/2004.
Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 15 aprile 2005, n. 268

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-
11. S.C. a r.l. “Europhil” di Biella Chiavazza (BI). Finan-
ziamento investimenti: quota regionale Euro 50.000,00;
autorizzazione a Finpiemonte ad erogare Euro 50.000,00.
Contributi: formazione Euro 5.000,00 (capp. 11150/2004
e 11150/2005)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 277

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “S.R.F.” di Torino. Finanziamento
e contributo concesso con determinazione n. 963 del
19.12.2003. Autorizzazione a Finpiemonte ad erogare
Euro 8.500,00, relativi all’annualita’  2005.  Erogazione
contributo per spese di formazione: Euro 1.200,00 sul cap.
11150/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 278

L.R. 67/94. S.C.a r.l. “Esafin” di Vercelli. Finanziamen-
to e contributo concesso con determinazione n. 629 del
15.09.2003. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 279

L.R. 67/94. S.C.S. a r.l. “La Terra Promessa 2" di Novara.
Finanziamento e contributo concesso con determinazione n.
218 del 23.03.2004. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 19 aprile 2005, n. 280

L.R. 67/94. S.C. a r.l. “L’Ariete” di Torino. Finanzia-
mento e contributo concesso con determinazione n. 668 del
03.10.2003. Autorizzazione a Finpiemonte a chiedere in via
anticipata la restituzione di Euro 4.798,00, fatto salvo il
minore debito residuo. Attuazione del progetto di sviluppo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 20 aprile 2005, n. 293

L.R. 28/93, modificata ed integrata con L.R. 22/97. Ero-
gazione dei contributi relativi alle spese di avvio (capp.
11172/2003  e 11172/2004) per Euro  146.314,28 ed alle
spese di assistenza tecnica e gestionale (capp. 11173/2003
e 11173/2004) per Euro 24.843,12

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di erogare il contributo per spese di avvio a favore
delle imprese e secondo  gli  importi indicati nella tabella
“A” contenuta nella presente determinazione per l’impor-
to complessivo di Euro 146.314,28 e di operare sul con-
tributo la ritenuta  d’acconto del 4%,  ai sensi del D.P.R.
600/73  e successive  modifiche  ed  integrazioni.

Di erogare il contributo per spese di assistenza tecnica
e gestionale a favore delle imprese e secondo gli importi
indicati nella tabella “B” contenuta nella presente deter-
minazione  per l’importo  complessivo  di Euro  24.843,12.

Le somme di cui sopra sono già state impegnate sui
capp. 11172/2003, 11172/2004, 11173/2003 e
11173/2004, secondo  quanto  indicato  nelle tabelle  “A” e
“B”  contenute nella  presente determinazione.

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Allegato
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Tabella “A”
“L.R. n. 28/93, modificata ed integrata con L.R. n. 22/97. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali di cui all’art. 4, comma 1, lett. a). Erogazione delle somme
relative alle spese di avvio: Euro 146.314,28 (cap. 11172/2003 e 11172/2004)”.
Impresa beneficiaria Determinazione di impegno Contributo

per spese di avvio
SUPRA DESIGN S.r.l. (01/02) n. 855 del 25.11.2003 imp. n. 7105 2.782,75
IL CAPRICCIO DI ANTONACI DAVIDE E MONGHI S.n.c.(09/02) n. 855 del 25.11.2003 imp. n. 7105 6.450,00
Z-TRADING DI LUCA ZANZON D.i. (05/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 649,07
SCATOLIFICIO GRAN MADRE DI BOLLA SILVIA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 7.702,80
PIANETA CAPELLI DI CHESSA GRAZIELLA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 5.499,67
RICCI E CAPRICCI DI SAMBUCU MONICA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 2.739,90
BARBISAN ROBERTA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 5.389,58
RODELLA GLORIA MARIA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 12.911,00
PASTICCERIA BAR CREMERIA BRAZZELLI DI ISOLATTO ALESSANDRA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 10.267,15
DONEL DI BERTOLDO LUCIA E C. S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 4.762,07
THEA DI GALANTE MONICA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 12.025,00
PASSAPAROLA DI BESSON MONICA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 6.861,00
LA BOTTEGA DI ZANOLO LARA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 1.348,75
EFFEGI DI RUBATTO GIULIO & C. S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 4.152,08
LUNELLA DI CURLETI PAOLA & C. S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 2.234,49
CUCCOTTI DAVIDE D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 125,00
E PERCHE’ NO S.r.l. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 2.900,00
HORECA DI PASTORE FRANCESCO & C. S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 9.668,43
AUTORIPARAZIONI LUCAR DI TORTORICI F. D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 223,40
EMOZIONI DI DI GUILMI NADIA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 5.463,12
BARBEL COSMETICI DI BARRETTA DANIELA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 1.089,55
BOBBY POINT DI ESPOSITO MARIAROSARIA & C. S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 3.269,00
LA COLORERIA DI CASTIGLIONI CRISTINA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 535,42
LA LOCANDA DEI SAPORI DI ELAMITE ROSETTA S.a.s. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 1.855,28
IMPRESA EDILE RASPINO DI RASPINO LUIGI D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 12.911,42
NOTA IMPIANTI DI NOTA NICOLA D.i. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 1.638,35
P.A.P. DI FAZIO PIERANGELA & C. S.n.c. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 7.950,00
LA CRUNA DEL LAGO DI BANGIUS MONIA E MUZZILLO SANDRO MARTINO S.n.c. (09/03) n.953 del 25.11.2004 imp. n. 7167 12.910,00

146.314,28

Tabella “B”

“L.R. n. 28/93, modificata ed integrata con L.R. n. 22/97. Contributi a nuove iniziative imprenditoriali di cui all’art. 4, comma 1, lett. b). Erogazione delle somme
relative alle spese di assistenza tecnica e gestionale: Euro 24.843,12 (cap. 11173/2003 e 11173/2004)”.
Impresa beneficiaria Determinazione di impegno Contributo per

spese di assistenza
tecnica e gestionale

LA RUBINA DI ROSANO CRISTINA & C. S.a.s. (05/02) n. 855 del 25.11.2003 imp. n. 7106 207,50
IL CAPRICCIO DI ANTONACI DAVIDE E MONGHI S.n.c.(09/02) n. 855 del 25.11.2003 imp. n. 7106 1.735,29
Z-TRADING DI LUCA ZANZON D.i. (05/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 4.500,00
SCATOLIFICIO GRAN MADRE DI BOLLA SILVIA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 522,58
PIANETA CAPELLI DI CHESSA GRAZIELLA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 983,70
NIK COSTRUZIONI DI NICOLOSI ANDREA D.i. (05/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 600,67
RICCI E CAPRICCI DI SAMBUCU MONICA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 462,76
BARBISAN ROBERTA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 500,00
RODELLA GLORIA MARIA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 610,16
PASTICCERIA BAR CREMERIA BRAZZELLI DI ISOLATTO ALESSANDRA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 1.075,00
DONEL DI BERTOLDO LUCIA E C. S.a.s. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 2.440,00
THEA DI GALANTE MONICA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 613,72
ESPOSITO AMALIA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 552,50
PASSAPAROLA DI BESSON MONICA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 400,00
LA BOTTEGA DI ZANOLO LARA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 514,00
LUNELLA DI CURLETI PAOLA & C. S.a.s. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 300,00
CUCCOTTI DAVIDE D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 325,13
E PERCHE’ NO S.r.l. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 1.445,00
HORECA DI PASTORE FRANCESCO & C. S.a.s. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 508,40
AUTORIPARAZIONI LUCAR DI TORTORICI F. D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 240,00
EMOZIONI DI DI GUILMI NADIA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 1.047,33
BARBEL COSMETICI DI BARRETTA DANIELA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 689,84
BOBBY POINT DI ESPOSITO MARIAROSARIA & C. S.a.s. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 750,00
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LA COLORERIA DI CASTIGLIONI CRISTINA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 393,32
LA LOCANDA DEI SAPORI DI ELAMITE ROSETTA S.a.s. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 498,34
IMPRESA EDILE RASPINO DI RASPINO LUIGI D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 1.280,00
NOTA IMPIANTI DI NOTA NICOLA D.i. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 709,54
P.A.P. DI FAZIO PIERANGELA & C. S.n.c. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 388,34
LA CRUNA DEL LAGO DI BANGIUS MONIA E MUZZILLO SANDRO MARTINO S.n.c. (09/03) n. 953 del 25.11.2004 imp. n. 7169 550,00

24.843,12

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 296

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-
11. S.C. a r.l. “Lisa” di Alessandria. Finanziamento inve-
stimenti: quota regionale Euro 50.000,00; autorizzazione
a Finpiemonte ad erogare Euro 50.000,00. Contributi:
avviamento Euro 9.233,00, erogazione (cap. 20130/2004);
formazione Euro 4.000,00 (cap. 11150/2004)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 297

Ammissione ai benefici della L.R. 67/94. Artt. 2-4-5-9-
11. S.C.S. a r.l. “Sartoria Il Gelso” di Torino. Finanzia-
mento investimenti: quota regionale Euro 7.500,00; auto-
rizzazione a Finpiemonte ad erogare Euro 7.500,00. Con-
tributi: avviamento Euro 7.568,50, erogazione (cap.
20130/2004); formazione Euro 1.000,00 (cap. 11150/2004)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 21 aprile 2005, n. 299

Legge regionale 28/1993 modificata ed integrata dalla
legge regionale 22/1997. Revoca della determinazione n.
942 del 23.11.2004 relativa alla domanda presentata
dall’Impresa Individuale Pizzoteca di Uccheddu Erika di
Nichelino (TO)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15.10
D.D. 29 aprile 2005, n. 307

Legge regionale 28/1993 e successive modifiche ed inte-
grazioni. Revoca della determinazione n. 248 del
07.04.2005 relativa alla domanda presentata dalla S.r.l.
B.E.G.S. Group di Torino

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Silvana Pilocane

Codice 15
D.D. 5 maggio 2005, n. 325

Affidamento incarico di collaborazione al Prof. Avv.
Luciano Spagnuolo Vigorita, in relazione alla definizione
di provvedimenti e norme attuative del D.Lgs. n. 276/03.
Art. 3, comma 2, L.R. n. 2/2005. Impegno di spesa di Euro
8.500,00 sul cap. 10870 del bilancio 2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

* di affidare al Prof. Avv. Luciano  Spagnuolo Vigori-
ta, un incarico di collaborazione relativamente alla defi-
nizione di provvedimenti e norme attuative del D.Lgs. n.
276/03, per una spesa complessiva di Euro 8.500,00
o.f.c.;

* di approvare il contratto di consulenza il cui schema
tipo  è parte integrante  della  presente determinazione;

_ che la consulenza decorrerà dalla data di stipula del
contratto  e scadrà  il  30 giugno  2005.

_ di impegnare la somma di Euro 8.500,00 sul cap.
10870 (A/100709).

_ di liquidare il compenso di Euro 8.500,00 o.f.c. se-
condo le  modalità  definite  nel contratto  stesso.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.1
D.D. 9 maggio 2005, n. 332

Parziale rettifica, a seguito di mero errore materiale,
della DD n. 649 del 23/9/2003 inerente l’affidamento in
gestione del corso “A 208 - 3 - 2003 - 0 - Tecnico Superiore
Sviluppo Reti Intercomunali” all’Operatore “ITIS Pinin-
farina” capofila dell’ATS proponente. Approvazione e
impegno ulteriore spesa di Euro= 18.500,00 su capitoli vari
del bilancio 2005. L.R. n. 2/05, art. 3, comma 2

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di rettificare parzialmente la DD n. 649 del
23/9/2003 e riconoscere all’operatore “A 208 - ITIS Pi-
ninfarina” gestore del corso e capofila dell’ATS propo-
nente, per le considerazioni esposte in premessa, l’ulte-
riore  somma di Euro=18.500,00 per il corso  IFTS deno-
minato “Tecnico Superiore Sviluppo Reti Intercomunali”
- Anno  Formativo 2002/2003;
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- di annullare l’Allegato  di Autorizzazione (data stam-
pa allegato 19/9/2003 ore 8,29), parte integrante della
DD  n.  649  del  23/9/2003, limitatamente al  corso A 208
- 3 -  2003 -  0 “Tecnico superiore sviluppo reti interco-
munali”;

- di approvare il nuovo Allegato “A” alla presente
Determinazione  Dirigenziale,  riportante la  rideterminazio-
ne  del costo  complessivo  del corso  sopra richiamato;

- di impegnare la somma di Euro=18.500,00 a favore
dell’operatore  “A 208 - ITIS Pininfarina”  sui sotto indi-
cati capitoli  del bilancio  2005:

cap. 11546/05  8.325,00 100010/A
cap. 11442/05  8.140,00 100011/A
cap. 11540/05  2.035,00 100012/A
Si dà atto che l’erogazione  della  spesa avverrà  secon-

do le  modalità  di  cui alla DD n. 15 del 13/1/2003.
Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale

della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statu-
to e dell’art. 16  del DPGR  n. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 15.1
D.D. 9 maggio 2005, n. 333

Progetto Interregionale “Sviluppo del settore marittimo
e portuale e della nautica da diporto” di cui alla DGR n.
40 - 14970 del 7/3/2005 - Trasferimento risorse alla Regio-
ne Liguria - Impegno di spesa di Euro=22.500,00 - Capitoli
vari del bilancio 2005. Misura C3 Fondo Sociale Europeo
(FSE). L.R. n. 2/05, art. 3, comma 2

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. di approvare il trasferimento della somma di
Euro=22.500,00 alla Regione Liguria per la realizzazione
del progetto interregionale “Sviluppo del settore maritti-
mo e portuale e della nautica da diporto” di cui alla
DGR  n. 40 - 14970 del 7/3/2005;

2. di impegnare, a favore della Regione Liguria, la
somma complessiva di Euro=22.500,00 sui capitoli del
bilancio  2005 di  seguito indicati:

cap. 11546/05  10.125,00 100560/A
cap. 11442/05  9.900,00 100561/A
cap. 11540/05  2.475,00 100562/A
Alla liquidazione della somma di Euro=22.500,00 alla

Regione Liguria si provvederà ad avvenuta esecutività
del provvedimento.

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 16 del DPGR n.  8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe De Pascale

Codice 16.1
D.D. 9 giugno 2005, n. 164

Iniziativa Comunitaria Interreg III C East - Progetto
European Chemical Regions Network ECRN. Approva-
zione dell’avviso di selezione per un Project assistant per
l’attuazione del medesimo progetto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare l’avviso per la selezione di un project
assistant per il Progetto ECRN di cui all’allegato alla
presente determinazione che ne costituisce parte integran-
te  e sostanziale.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. N. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato

Avviso pubblico per la selezione della figura di “Project as-
sistant” per la gestione del progetto European Chemichal
Regions Network (ECRN)

La Regione Piemonte, Direzione Industria, intende se-
lezionare un Project assistant cui affidare i compiti, qui
di seguito elencati, che saranno svolti sotto la vigilanza
del dirigente regionale  responsabile del progetto:

1.  assistere, organizzare e  semplificare  il  lavoro  quoti-
diano di gestione del progetto per la sua intera durata in
vista del conseguimento degli obiettivi  previsti, nei tem-
pi e modi fissati attraverso i Partnership Agreements e il
Subsidy Contract e relative successive integrazioni e mo-
dificazioni;

2. assistere la struttura regionale e provinciale di No-
vara nelle relazioni esterne e nei rapporti con gli Enti
ed  Associazioni  pubblici e privati.

3. collaborare alla gestione dei rapporti con i partner
per la realizzazione congiunta delle attività previste dal
Progetto. In particolare l’assistente: svolge attività ine-
renti alla segreteria del  progetto, mantiene i  contatti  con
i partner, rispondendo puntualmente alla richieste di
chiarimenti, sollecitando materiale e risposte necessarie
da parte dei partner per la buona attuazione del progetto
e al rispetto delle scadenze, aiutando ad apportare le
modifiche ufficiali necessarie al progetto in corso di rea-
lizzazione;

4. provvedere alla traduzione in/dall’inglese di testi e
messaggi;

5. assistere la struttura regionale e provinciale di No-
vara nell’organizzare ed attuare tutte le misure richieste
per una sana e corretta gestione finanziaria del progetto
e per le attività di rendicontazione, in linea con quanto
richiesto dal programma Interreg III C e dalla autorità di
programma  italiane;

6. partecipare alle riunioni tra i partner di progetto, in
Italia e nei diversi paesi dei partner, coadiuvando la pre-
parazione delle discussioni, redigendo il materiale di pre-
sentazione, i verbali delle riunioni, in alcuni casi presen-
tando alcuni  temi e  organizzando la  discussione;

7. assumere compiti organizzativi per quanto riguarda
le attività di comunicazione del progetto (documenti e
rapporti, documentario, mailing, sito web,  etc.).

Il Project assistant mantiene autonomia organizzativa e
decisionale per lo svolgimento  delle attività  di  sua com-
petenza, secondo quanto previsto dall’ordinamento regio-
nale per  i dipendenti  di posizione  organizzativa “C”.

Il Project assistant assicura la propria presenza sulla
base degli indirizzi impartiti dal dirigente regionale re-
sponsabile, che valuterà tutte le esigenze di servizio per
la  corretta attuazione del progetto.

Le candidature pervenute saranno valutate dall’Agenzia
Obiettivo Lavoro Agenzia per il Lavoro S.p.a. sede di No-
vara Via Baluardo Quintino Sella, 28/A telefono 0321/33
13 11, fax 0321/33 13 19, e-mail novara@obiettivolavoro.it
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alla quale gli interessati potranno fare pervenire i propri
curriculum vitae entro 30 giorni dalla pubblicazione del
presente bando.

Per essere ammessi alla selezione i candidati devono
essere in possesso, alla data di scadenza del termine uti-
le stabilito per la presentazione delle domande, dei se-
guenti requisiti:

- diploma di laurea in materie giuridiche e/o economi-
che;

- ottima conoscenza (parlata e scritta)  della lingua in-
glese e italiana;

- capacità nell’uso di software quali ad esempio
Word,  Excel, PowerPoint;

- capacità comunicative  e  relazionali.
saranno inoltre valutati:
- esperienza professionale nell’ambito della gestione

amministrativa e finanziaria di progetti pubblici o priva-
ti;

- esperienza professionale già applicata alla gestione di
progetti europei, nell’elaborazione di documenti di candi-
datura e di valutazione di progetti e programmi europei
e nazionali, programmi urbani, studi  di  fattibilità;

- esperienza professionale, di formazione o studio in
ambito europeo;

- formazione post-laurea in materia di analisi delle po-
litiche pubbliche, gestione di progetti, programmi euro-
pei, amministrazione pubblica o altri ambiti connessi alla
gestione del progetto.

Tali requisiti e titoli devono essere dichiarati in forma
di autocertificazione, utilizzando lo schema di modello
accluso al presente avviso ed a cui andrà allegato un
dettagliato Curriculum Vitae.   Al candidato   dichiarato
vincitore sarà richiesta la documentazione comprovante
quanto autocertificato.

Tutti i candidati inseriti nella griglia di preselezione
saranno invitati ad un colloquio di fronte alla succitata
Agenzia Obiettivo Lavoro Agenzia per il Lavoro S.p.A..,
in cui  verranno  approfonditi tutti i titoli e  i requisiti di-
chiarati dal candidato ed in particolare la qualità,  la va-
rietà e l’ampiezza delle esperienze, delle specifiche com-
petenze e delle  attitudini  del candidato.

L’assenza dal colloquio è  considerata  rinuncia  alla se-
lezione.

I candidati selezionati potranno essere impiegati, nel
termine di un anno dalla selezione, per eventuali ed ul-
teriori analoghe  esigenze.

Della stessa selezione ne è dato avviso sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Con il candidato selezionato verrà stipulato un contrat-
to di collaborazione coordinata e continuativa, senza vin-
colo  di  subordinazione fino  al  31 dicembre  2005.

L’Amministrazione regionale si riserva altresì il diritto,
in presenza  di motivi di pubblico interesse, di  prorogare
il termine di scadenza del presente bando o di riaprirlo
(qualora sia già stato chiuso), oppure di revocare lo stes-
so  bando.

Il corrispettivo complessivo lordo massimo è di euro
2.150,00 mensili e sarà liquidato mensilmente, secondo
le  modalità  previste  dal contratto.

La sede di lavoro è Novara, presso gli uffici della
Provincia di Novara.

Le domande di ammissione alla selezione, redatte in
carta semplice, devono essere inoltrate a mezzo racco-
mandata  A.R., ovvero  consegnate a mano in busta chiu-
sa dalle ore 9,00 alle ore13,00 e dalle ore 14,30 alle ore
18,00 dei giorni dal lunedì al venerdì, presso l’Agenzia

Obiettivo Lavoro  Agenzia per il Lavoro S.p.A., Via  Ba-
luardo Quintino Sella,  28/A CAP  28100 Novara nel  ter-
mine perentorio  di 30 giorni a decorrere dal giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la
scadenza coincida con un giorno festivo, il termine di
presentazione delle domande si intende prorogato al pri-
mo  giorno successivo  non  festivo.

Per la determinazione del termine di scadenza, in caso
di inoltro a mezzo raccomandata, fa fede la data del
timbro dell’Ufficio Postale accettante. L’amministrazione
non assume responsabilità per la dispersione di comuni-
cazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da
parte del concorrente oppure da mancata o tardiva co-
municazione del  cambiamento  dell’indirizzo  indicato nel-
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafi-
ci o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o  forza maggiore.
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MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE

Il  sottoscritto:

nome e cognome_______________________________________________________________________________

nato/a _____________________________________________________________il  _______________________

residente  in__________________________________Via______________________________________N.______

(c.a.p.)______________________________________________codice fiscale______________________________

domicilio presso  il  quale inviare la  corrispondenza (solo se diverso  da quello della residenza)

telefono  _______________________________cellulare__________________________________

email__________________________________________________________________________

consapevole delle responsabilità, della decadenza da benefici e delle sanzioni penali previste dagli articoli 75
e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e/o falsità negli atti, garantisce
la  veridicità delle affermazioni di  seguito  riportate:

D  I  C H  I  A R  A

a)  di  possedere  i seguenti requisiti:

Titolo di  studio

Laurea in ________________________________ conseguita il  ________________ Voto  ________________

(eventuale) Formazione post-laurea in materia di analisi delle politiche pubbliche, gestione di progetti, pro-
grammi europei,  amministrazione  pubblica  o  altri  ambiti  connessi  alla  gestione del progetto;

Capacità  nell’uso  di  software quali Word,  Excel, PowerPoint;

Livello di  conoscenza  della  lingua inglese  parlata e  scritta

Ottimo []

Esperienze professionali  nelle  attività pertinenti  al progetto,ed in  particolare :

* esperienza professionale nell’ambito della gestione amministrativa e finanziaria di progetti pubblici o priva-
ti;

* esperienza professionale già applicata alla gestione di progetti europei, nell’elaborazione di documenti di
candidatura e  di valutazione di progetti e programmi  europei e  nazionali, programmi  urbani, studi  di  fattibi-
lità;

*  esperienza professionale,  di  formazione  o  studio in  ambito  europeo.

b) di  allegare la  seguente  documentazione, di  cui  si dichiara la  conformità all’originale:

____________________________________________________________________________________________

c)  di  allegare  curriculm vitae  dettagliato;

d) di  non aver riportato  condanne  penali  né avere  procedimenti penali in corso o in  caso affermativo speci-
ficare quali;

e)  che i dati contenuti  nella  presente  autocertificazione  sono  veritieri.

Data______________________

FIRMA
_________________________________

N.B.: barrare  la  casella a fianco  della  voce che interessa.
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Codice 17
D.D. 13 luglio 2005, n. 244

Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 - Misura S - Azione
“Interventi a sostegno dell’Artigianato Artistico e Tipico”
- Intervento B. Settori dell’Eccellenza Artigiana. Appro-
vazione bando e modulistica. Apertura domande anno
2005

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

per  le considerazioni  espresse  in  premessa  che qui in-
tegralmente  e sostanzialmente  si  richiamano:

* di approvare il bando per l’attuazione della Misura
S - Azione “Interventi a sostegno dell’artigianato artisti-
co e tipico” - Intervento B del Piano di Sviluppo Rurale
2000-2006 della Regione Piemonte - Settori: Legno -
Restauro ligneo - Ceramica - Metalli pregiati, pietre dure
e lavorazioni affini - Vetro - Stampa legatoria restauro -
Tessitura arazzi  ricamo e  abbigliamento - Strumenti mu-
sicali - Metalli comuni - Altre attività - Alimentare
(cioccolato caramelle torrone, pasticceria fresca e secca
gelato, distillati liquori birra prodotti di torrefazione, ca-
seario, gastronomia e prodotti sotto vetro, pasta fresca,
salumi, panificazione);

* di approvare la modulistica da compilarsi a cura dei
soggetti  richiedenti.

Il bando e la modulistica allegati alla presente deter-
minazione   costituiscono parte   integrante e   sostanziale
della  medesima.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Rego-
lamento regionale 29/7/2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Tiziana Bernengo

Allegato
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Codice 18
D.D. 10 maggio 2005, n. 73

Protocollo d’intesa tra Regione Piemonte - Direzione
Edilizia - e Ordine dei Dottori Commercialisti di Ivrea -
Pinerolo - Torino, relativo a collaborazione istituzionale
su Fallimenti Immobiliari. Approvazione

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare, per quanto indicato nelle premesse, la
bozza di Protocollo di intesa tra la Regione Piemon-
te/Direzione Edilizia e l’Ordine dei Dottori Commerciali-
sti di Ivrea/Pinerolo/Torino, che si allega alla presente
determinazione  per farne  parte  integrante  e sostanziale;

la presente determinazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no  Ufficiale  delle Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Brunetti

Codice 18
D.D. 11 luglio 2005, n. 113

Legge 9.1.1989 n. 13 (barriere architettoniche). Deter-
minazione del fabbisogno regionale per l’anno 2005, ai
sensi del quinto comma dell’art. 11, per l’importo di euro
3.507.712,88 e approvazione della graduatoria provvisoria

La legge 9/1/1989, n. 13, modificata con L.
27/2/1989, n. 62, recante “Disposizioni per favorire il
superamento e l’eliminazione delle barriere architettoni-
che negli edifici privati”, prevede, all’art. 9, contributi a
fondo perduto per la realizzazione di opere direttamente
finalizzate al superamento e all’eliminazione delle barrie-
re architettoniche in edifici già esistenti anche se  adibiti
a Centri o Istituti residenziali, a favore delle persone
con menomazioni o limitazioni  funzionali permanenti,  di
coloro che hanno a carico i citati soggetti, nonché dei
condomini ove risiedono le suddette categorie di benefi-
ciari.

Con comunicato dell’Assessore all’Urbanistica, Pianifi-
cazione Territoriale, Edilizia Residenziale della Regione
Piemonte, pubblicato sul B.U.R. n. 5 del 03/02/2005, in-
dirizzato ai Comuni del Piemonte sono stati informati i
Sindaci dei termini per la presentazione delle domande
da parte delle persone disabili per l’anno 2005. Con lo
stesso comunicato sono state impartite le direttive al fine
di coordinare la trasmissione del fabbisogno da parte dei
Comuni. In particolare gli stessi dovevano definire e tra-
smettere alla Regione, presso il Settore Decentrato Opere
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico operante a li-
vello  di ogni  provincia, quanto  segue:

1) il proprio fabbisogno complessivo di risorse sulla
base  delle  domande  ritenute  ammissibili;

2) l’elenco delle domande, compilato con riferimento
ai criteri di priorità previsti dal quarto comma dell’art.
10 della  citata  legge  13/89;

3) le domande ritenute ammissibili, complete della do-
cumentazione  prevista  dall’art. 8  della  legge  stessa;

4) le schede A2 e B2, debitamente compilate, di cui
alla  circolare  del Ministero dei Lavori Pubblici,  Segreta-
riato Generale del CER  n. 462  dell’8/7/1989;

5) le schede “D” di ammissibilità al contributo, debi-
tamente compilate per ciascuna domanda ritenuta ammis-

sibile e sottoscritte dal responsabile dell’Ufficio Tecnico
Comunale  e dal Sindaco.

Considerato  che:
I Settori Decentrati Opere Pubbliche e Difesa Assetto

Idrogeologico hanno provveduto all’istruttoria di quanto
trasmesso dai Comuni, con riferimento alla D.G.R. n.
10-23314 del 1/12/1997 e sulla base delle indicazioni
impartite con il comunicato dell’Assessorato all’Urbani-
stica, Pianificazione Territoriale e dell’Area Metropolita-
na, Edilizia Residenziale, pubblicato sul BUR n. 5 del
03/02/2005 e della nota del Settore Attuazione degli In-
terventi in Materia di Edilizia prot. n. 1168/18.2 del
11/02/2005.

A seguito dell’invio dei tabulati riepilogativi provin-
ciali delle domande, trasmessi dai Settori OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico, il Settore Attuazione degli
Interventi in Materia  di Edilizia  ha determinato il fabbi-
sogno regionale per l’anno 2005 pari a euro
3.507.712,88.

Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento della
graduatoria definitiva dei richiedenti le provvidenze ap-
provata con Determinazione del Dirigente n. 212 del
23/11/2004 con le domande dell’anno 2005 e all’appro-
vazione della  graduatoria provvisoria.

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 i dati personali dei ri-
chiedenti il contributo sono raccolti e registrati presso la
Direzione dell’Edilizia e saranno utilizzati nell’ambito
delle funzioni istituzionali della Regione e nei limiti sta-
biliti dalla legge. Nell’allegato “A” alla presente deter-
minazione sono riportati l’elenco dei Comuni che hanno
presentato le domande di finanziamento e l’ammontare
dei contributi richiesti; i richiedenti  sono  indicati  tramite
codice  numerico.

A seguito dell’approvazione della presente determina-
zione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge 13/89 e
del D.Lgs. 196/2003, sarà comunicato ai Sindaci l’elenco
delle domande ritenute ammissibili, completo dei dati re-
lativi ai  richiedenti.

E’ consentito ai Comuni presentare osservazioni scritte
in merito all’approvazione della graduatoria provvisoria,
entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente determinazione  sul  BUR.

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  16  del D.lgs.  n. 165/2001
visto  l’art. 22  della  legge  regionale 8/8/1997, n.  51;
vista la legge 9/1/989, n. 13, la circolare esplicativa n.

1669/U.L. del 22/6/1989 e la D.G.R. n.10-23314 del
1/12/1997;

visto  il  D.Lgs. 196/2003;

ritenuto opportuno

1) di determinare il fabbisogno regionale per l’anno
2005;

2) di approvare la graduatoria provvisoria sulla base
delle  domande pervenute  nell’anno 2005;

3) di consentire eventuali osservazioni scritte da parte
dei Sindaci dei Comuni;

determina

- di quantificare in euro 3.507.712,88 il fabbisogno re-
gionale per l’anno 2005 ai sensi del quinto comma
dell’art. 11  della  legge  13/89;

- di approvare la graduatoria provvisoria sulla base
delle domande pervenute nel 2005, di cui all’allegato
“A”, che fa parte integrante e sostanziale della presente
determinazione;

- di comunicare  ai Sindaci, ai sensi  dell’art. 10, com-
ma 2 della legge 9/1/1989, n. 13 e dell’art. 27, comma
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2, della  legge  31/12/1996, n. 675, l’elenco delle doman-
de ritenute ammissibili completo dei dati relativi ai ri-
chiedenti;

- di consentire la presentazione di osservazioni scritte
da  parte dei  Sindaci  dei  Comuni, in merito all’eventuale
errata classificazione da parte della Regione dei dati re-
lativi alle domande presentate nell’anno 2005, entro e
non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R. della graduatoria provvisoria di cui alla presente
determinazione. Le osservazioni dovranno pervenire alla
Direzione dell’Edilizia - Settore Attuazione degli Inter-
venti in Materia di Edilizia - Via Lagrange n. 24 -
10123 Torino.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla
data di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
pubblicazione.

La presente determinazione, compreso l’allegato “A”,
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e del Rego-
lamento Regionale 29  luglio  2002  n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppina Franzo

Allegato
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Codice 22.4
D.D. 14 luglio 2005, n. 174

Adeguamento della tariffa per l’effettuazione dei con-
trolli dei gas di scarico dei veicoli a motore e per il rilascio
del Bollino Blu, in applicazione della DGR n. 30-9526 del
5 giugno 2003

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

* di adeguare la tariffa per l’effettuazione dei controlli
dei gas di scarico ed il costo per l’acquisto dei bollini
blu, di cui rispettivamente agli artt. 4 e 6 del Discipli-
nare approvato con DGR n. 8 - 2311 del 26 febbraio
2001  e  modificato  con DGR n.  30  - 9526 del  5 giugno
2003, secondo i criteri da quest’ultima stabiliti. Pertanto:

* le Ditte autorizzate eseguiranno il controllo dei gas
di scarico, come previsto dall’art. 4 del Disciplinare, ap-
plicando la tariffa fissata in Euro 12,33 comprensiva di
IVA;

* le Ditte autorizzate verseranno alla Provincia a titolo
di rimborso spese, come previsto dall’art. 6 del Discipli-
nare, la somma di Euro 0,32 per ogni bollino blu acqui-
stato.

Le variazioni di tariffa e di costi di cui sopra entrano
in vigore 15 giorni dopo la data di pubblicazione della
presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello Statuto Regionale e dell’art. 14 del D.P.G.R. n
8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Carla Contardi

Codice 25.3
D.D. 4 maggio 2005, n. 593

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 32/03, per la realiz-
zazione di una scogliera lungo il rio Sangonetto in Comune
di Piossasco, gia’ assunta con provvedimento D.D. in data
16.09.2003 n. 1441

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, nonché
le competenze di altri Enti o Amministrazioni, il rinnovo
dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 32/03 as-
sunta  con D.D. in data 16.09.2003  n. 1411, per ulteriori
mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento della presen-
te.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 32/03  alle  quali codesto  Comune
dovrà comunque sottostare.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 5 maggio 2005, n. 605

Autorizzazione idraulica n. 25/05 per la sistemazione
spondale del rio di Valle Maggiore in localita’ Strada del
Rio in Comune di Gassino. Ditta: Comune di Gassino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Gas-
sino Torinese ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale
(gabbionata e difese in massi vincolati) dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi delle strutture
di fondazione, il cui piano d’appoggio dovrà essere po-
sto ad una quota comunque inferiore di almeno mt. 1
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  trasversali  interessate;

3. le opere di difesa longitudinale previste dovranno
essere risvoltate, ove necessario, in corrispondenza delle
terminazioni in sponda, per un tratto di sufficiente lun-
ghezza ed idoneamente immorsate a monte e a valle
nell’esistente sponda, ovvero, adeguatamente attestate e
strutturalmente collegate a monte e/o a valle in corri-
spondenza del manufatto di attraversamento esistente al
fine di prevenire l’insorgere di eventuali fenomeni di
erosione e di scalzamento dei manufatti medesimi; il pa-
ramento esterno delle previste difese, inoltre, dovrà esse-
re raccordato senza soluzione di continuità con il profilo
spondale  esistente;

4. i manufatti di difesa spondale previsti (gabbionata e
mantellate in massi vincolati) dovranno essere  mantenuti
ad un’altezza comunque non superiore alla quota del
piano campagna esistente;

5. i massi costituenti le mantellate di protezione spon-
dale dovranno essere posizionati in modo da offrire reci-
procamente garanzie di stabilità; dovranno avere volume
non inferiore a 0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li;
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità
della dimensione dei massi impiegati a non essere mobi-
litati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coef-
ficienti di  sicurezza;

6. la legatura dei massi vincolati e l’infissione dei
previsti  piloti  in  ferro  inoltre, dovrà avvenire secondo  le
indicazioni tecniche e procedurali riportate nella relazio-
ne tecnico-descrittiva di cui all’Allegato n. 1 di progetto,
mentre il piano di appoggio delle fondazioni dei massi
medesimi dovrà essere collocato,  comunque,  alla profon-
dità di almeno mt. 1 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo  nelle  sezioni  trasversali interessate;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di che  trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti  dovrà  essere asportato  dall’alveo;
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8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

9. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

11. il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio
e l’ultimazione dei lavori, al fine  di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione Regio-
nale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di dan-
neggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere di  che trattasi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 612

Autorizzazione idraulica n. Au- 517 - per la realizzazio-
ne di un attraversamento con linea elettrica a BT 380 Volt
in sub-alveo del rio Battitori in Strada Comunale della
Borgata Gaj, in Comune di Piossasco. Societa’ richieden-
te: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
del terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con sede in
Pinerolo via Saluzzo, 88, (omissis), ad eseguire l’opera
in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale
allegato all’istanza, che si restituisce al richiedente vista-
to da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale sottoscritto avendo a
mente l’art. 120 del  R.D. 1775/1933, unito  alla Conven-
zione Regione Piemonte - ENEL stipulata in data
10.05.1999;

2. in base al vigente regolamento sulla gestione del
Demanio idrico di cui in premessa, l’attraversamento po-
trà essere realizzato solo  dopo la presentazione a  questo
Settore della domanda di concessione all’occupazione del
sedime demaniale (torrente) e quindi, con il consegui-
mento del formale atto di concessione, documentando
ogni  altra autorizzazione necessaria;

Il presente provvedimento costituisce titolo per il rila-
scio della concessione ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo  n°  11 del Regolamento Regionale 14/R del 2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 613

Autorizzazione idraulica n. 3955 per la realizzazione di
attraversamenti del Torrente Piccola Dora e del Rio Val-
lone, rispettivamente nei Comuni di Cesana Torinese e
Claviere. Ditta: SMAT S.p.A

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

nelle more della verifica della legittimita’ idraulica e
tecnico-amministrativa dell’esistente tratto intubato del
rio  vallone

di autorizzare, ai fini idraulici ai sensi del R.D.
523/1904 e di gestione del demanio idrico ai sensi della
L.R. 12/2004, la società SMAT S.p.A. con sede in Tori-
no, Corso XI Febbraio n.14, (omissis), ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati pro-
gettuali allegati all’istanza,  che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di attraversamento, nei riguardi
sia dei carichi di esercizio, che delle spinte dei terreni e
delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi
di  piena, con particolare riguardo  alle strutture di fonda-
zione i cui piani di appoggio (nel caso della passerella
sul Torrente Piccola Dora) dovranno essere posti alle
quote indicate sugli elaborati progettuali agli atti. In par-
ticolare  per la pila  intermedia sul Torrente Piccola Dora
il piano di appoggio della fondazione dovrà essere posto
ad una profondità maggiore di m. 1,00 dal fondo alveo
locale più depresso nelle sezioni interessate, contenendo
al minimo le operazioni di scavo all’interno della sponda
sinistra e posizionando la suola di fondazione simmetri-
camente rispetto alla pila; per quanto riguarda l’appoggio
dell’impalcato in sinistra orografica, in sede di realizza-
zione dei lavori dovrà essere confermata l’idoneità del
sub-strato  di  posa;

3. il materiale demaniale di risulta proveniente dagli
scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario,  in prossimità delle opere di cui trattasi,  mentre
quello proveniente dalla eventuale demolizione di mura-
ture esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non po-
tesse  avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione

del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. con il presente provvedimento è autorizzata, in via
eccezionale, ai sensi della L.R. 12/2004 e del Regola-
mento di attuazione n. 14/R del 6/12/2004, art. 12 sub
9, l’esecuzione anticipata dei lavori comportanti occupa-
zione  di sedime demaniale, in pendenza del  rilascio del-
la Concessione che dovrà comunque essere richiesta dal-
la SMAT S.p.A. a questo Settore entro sei mesi dalla
data del presente  atto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 614

Autorizzazione idraulica n. 23/05 per il ripristino della
sezione idraulica di un tratto del rio Villaretto in prossi-
mita del ponte autostradale in Comune di Oulx. Ditta:
SITAF S.p.A

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta SITAF
S.p.A., con sede in Susa,ad eseguire le opere in oggetto,
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
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all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. l’estrazione del materiale d’alveo deve essere prati-
cata con le dovute cautele e sorveglianze del caso, in
periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a
quanto rappresentato negli elaborati grafici che corredano
la presente; gli stessi scavi/movimentazioni in alveo do-
vranno essere eseguiti in senso longitudinale parallela-
mente all’asse del Torrente, procedendo per strisce suc-
cessive, da valle verso monte e dallo specchio centrale
verso riva per una profondità di scavo rispetto alla quota
di  fondo alveo massima  di  cm. 50 (ripetibili); durante il
corso dei lavori d’estrazione è fatto divieto assoluto di
depositi, anche temporanei, di materiale che determinino
la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica non-
ché l’utilizzo dei  materiali medesimi, ad interruzione del
regolare deflusso delle acque, per la formazione di ac-
cessi  o  per facilitare  l’estrazione  stessa;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo  o di sponda, ove  necessario,  ov-
vero stoccato nell’apposita area indicata in progetto, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so  d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12
(dodici) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-

nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

10. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 616

Autorizzazione idraulica n. 3954 per la realizzazione di
una difesa spondale in destra orografica del Rio Val San
Martino, in Comune di Torino, localita’ Strada Val San
Martino n. 58/21. Ditta: Gobetto Giovanni

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Gobetto
Giovanni ad eseguire l’opera in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustra-
te negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni:

1. l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conse-
guimento del  formale atto di concessione;

2. nessuna variazione all’intervento progettato potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione, il cui piano d’ap-
poggio dovrà  essere posto ad una  quota comunque infe-
riore di almeno mt. 1 rispetto alla quota più depressa di
fondo  alveo  nelle  sezioni  trasversali interessate;

4. l’opera di difesa dovrà essere adeguatamente atte-
stata e strutturalmente collegata a monte e a valle in
corrispondenza dei manufatti esistenti, mentre il para-
mento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di
continuità  con il  profilo  spondale esistente;

5. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano campagna;

6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi e dal-
la demolizione dei n.2 blocchi rocciosi in alveo dovrà
essere usato esclusivamente per la colmatura di depres-
sioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità
dell’opera di che trattasi, mentre quello proveniente dalla
eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dall’alveo;
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7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata ese-
guita  conformemente  al  progetto  approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione Regio-
nale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di dan-
neggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato,  modifiche all’ope-
ra autorizzata, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Il presente provvedimento costituisce titolo per la con-
cessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del
regolamento regionale 14/R/2004.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 9 maggio 2005, n. 617

Autorizzazione idraulica n. 27/05 per la realizzazione di
opere di sistemazione della sponda sinistra del Rio Rivo-
dora, in Comune di San Mauro Torinese, localita’ Via
Casale 104. Ditta: Condominio “Il Sagittario”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici,  la Ditta  Condomi-
nio “Il Sagittario” ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità del manufatto di sottomurazione previsto
in uno con il muro di sostegno esistente, nonché delle
n. 3 opere di sistemazione longitudinale dell’alveo del
corso d’acqua in  argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche
indotte da eventi di piena, sia nei riguardi delle strutture
di fondazione, i cui piani d’appoggio dovranno essere
posti ad una quota comunque inferiore di almeno mt. 1
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  trasversali  interessate;

3. le opere di difesa previste dovranno essere risvolta-
te per un tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente
immorsate  a monte nell’esistente sponda, mentre il  para-
mento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di
continuità  con il  profilo  spondale esistente;

4. i  manufatti di  difesa spondale in  progetto  dovranno
essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano campagna;

5. i massi costituenti le scogliere dovranno  essere  po-
sizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di
stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del
corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno es-
sere a spacco di struttura compatta, non geliva né lamel-
lare: dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e
peso superiore a 8,0 q.li; inoltre dovrà essere verificata
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi im-
piegati a non essere mobilitati dalla corrente, tenendo
conto degli  opportuni coefficienti di  sicurezza;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di che  trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti  dovrà  essere asportato  dall’alveo;
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7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio
e l’ultimazione dei lavori, al fine  di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione Regio-
nale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di dan-
neggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere autorizzate, o anche di  procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere di che trattasi. Con  successivo atto verrà rilasciato
l’eventuale provvedimento concessorio al fine della rego-
larizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione
delle  aree demaniali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 11 maggio 2005, n. 635

R.D. 523/1904, D.Lgs. 275/1993,D.Lgs. 112/1998;L.R.
44/2000 e s.m.i. Estrazione ed acquisizione di materiale
litoide demaniale dall’alveo del torrente Orco nel territo-
rio del Comune di Pont Canavese. Richiedente: Tras Scavi
snc. Volume di materiale demaniale d’alveo in acquisizio-
ne, 5.720,40 metri cubi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
N. 81 in data 22.05.2005, già sottoscritto dalla Ditta
Tras Scavi snc corrente in Agliè (TO) frazione san Gra-
to 6 (omissis) Registrato all’Agenzia delle Entrate -  Uf-
ficio di Cuorgné in data 20.04.2005 al n. 467 mod. 3,
facente parte integrante del presente atto, con tutte le
condizioni  in  esso  contenute;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e l’acqui-
sizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del tor-
rente Orco, nel territorio del Comune di Pont C.se, per
5.720,40 m3 (cinquemilasettecentoventi/40 metri cubi),
secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali alle-
gati  al  Disciplinare  facente parte integrante della  presen-
te.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.R
Piemonte  ai  sensi  dell’art. 65  dello Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 220

Art. 96 L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. Lago di Viverone.
Comune di Viverone. Parere relativo alla posa di n. 1 boa
di ormeggio di unita’ di navigazione richiesto al Comune
di Viverone dalla Societa’ di Navigazione Lago di Vivero-
ne S.A.S di Zublena Luciano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di esprimere, per quanto di competenza, parere favore-
vole, a decorrere dalla data del presente provvedimento,
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alla posa di n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazio-
ne nelle acque del lago di Viverone e più precisamente
nello specchio d’acqua antistante al foglio 20, mappale
435 parte, nel comune di Viverone (BI) località Lido-
Porticciolo, a sud del porto omonimo e al lato della
bocca di ingresso,  richiesta dalla Società  di Navigazione
Lago di Viverone - S.A.S. di Zublena Luciano, con sede
in Viverone  (BI), come meglio identificata  in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da que-
sto Settore vengono restituiti al richiedente, subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1) La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà risul-
tare conforme alle norme contenute nel “Regolamento
disciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
emanato con  D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 e recare la
seguente sigla VV 01

2) L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere
di lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento
della medesima sulla superficie dell’acqua anche nel
caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo
di deriva.

3) Il Settore “Navigazione Interna e Merci” della Re-
gione Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra
indicate ed il titolare del provvedimento dovrà attenersi
alle nuove disposizioni anche quando gliene derivasse
una minor comodità  o  maggiore spesa.

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di disciplina della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

5) I titolari del presente parere sono direttamente re-
sponsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle per-
sone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione  regionale  da  ogni  ricorso  o  pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
parere.

6) Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere adotta-
to ogni utile accorgimento volto a garantire la sicurezza
della  navigazione  nell’area di  cantiere.

7) I titolari del presente parere hanno altresì l’obbligo,
a propria cura e spese, di mantenere in perfetta conser-
vazione e  manutenzione  l’opera  in  argomento.

8) Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. I diretti interessati dovranno, pertanto, ri-
chiedere la regolarizzazione amministrativa e fiscale
all’Ente concedente, al quale spettano sia le valutazioni
di merito che di compatibilità con altre concessioni e
occupazioni presenti nell’area, in essere o in corso di
perfezionamento.

9) Il presente parere, che non è cedibile, si intende
accordato nei limiti che competono al Settore Navigazio-
ne  Interna e Merci della Regione  Piemonte.

Copia della presente autorizzazione e i relativi disegni,
debitamente vistati, saranno conservati in un apposito re-
gistro depositato presso il Settore regionale “Navigazione
Interna e Merci”.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale  competente per territorio entro 60
giorni dalla data di avvenuta notificazione o della piena
conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione o della piena conoscenza, ai sensi del De-

creto del Presidente della Repubblica 24.11.1971, n.
1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 221

Lago d’Orta. Parere ai fini della disciplina della naviga-
zione allo svolgimento di regate veliche indette dal Club
Velico Motonautico Omegnese con sede in Omegna orga-
nizzate nei giorni 11 e 12 giugno 2005 e 10 luglio 2005

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 222

Lago di Mergozzo. Comune di Mergozzo. Parere ai fini
della disciplina della navigazione allo svolgimento di una
gara di canoa “Campionati Piemontesi - canottaggio olim-
pico” indetta dalla Societa’ Canottieri Pallanza con sede
in Verbania Pallanza organizzata per il giorno 10 luglio
2005

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 223

Lago Maggiore. Comune di Oggebbio. Parere ai fini
della disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 1
boa di ormeggio di unita’ di navigazione. Sig.ra
Kolschbach Dorothea Elisabeth

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 1 boa di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago
Maggiore, in comune di Oggebbio, nelle acque antistanti
il foglio 18, mappale    308, richiesto dalla Sig.ra
Kolschbach Dorothea Elisabeth così come  meglio identi-
ficato in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

La boa dovrà essere di colore bianco e dovrà risultare
conforme alle norme di cui al “Regolamento disciplinan-
te  la  segnalazione delle  vie navigabili lacuali” approvato
con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Viene assegnata la sigla
OG30 .
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L’ancoraggio della boa al corpo morto dovrà essere di
lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento della
medesima sulla superficie dell’acqua anche nel caso di
massima escursione del lago e dovrà dare la massima
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deri-
va.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo a
propria cura e spese di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.4
D.D. 9 maggio 2005, n. 224

Lago Maggiore. Comune di Ghiffa. Parere ai fini della
disciplina della navigazione relativo alla posa di n. 4 boe
di ormeggio di unita’ di navigazione. Ditta Giolo S.n.c. di
Giolo Fabio & C

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di esprimere, per quanto di competenza, parere favo-
revole ai fini della disciplina della navigazione, a decor-
rere dalla data del presente provvedimento, alla posa di
n. 4 boe di ormeggio di unità di navigazione, sul Lago

Maggiore, in comune di Ghiffa, nelle acque antistanti il
foglio 2,  mappale  38, richiesto  dalla  ditta  “Giolo S.n.c.”
così come meglio identificata  in premessa.

L’impianto dovrà essere realizzato nella posizione e
secondo le    modalità riportate nei disegni allegati
all’istanza in questione, che vengono debitamente vistati
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni.

Le boe dovranno essere di colore bianco e dovranno
risultare conformi alle norme di cui al “Regolamento di-
sciplinante la segnalazione delle vie navigabili lacuali”
approvato con D.P.G.R. 29.3.2002, n. 1/R. Vengono as-
segnate  le  sigle  GH39,  GH40,  GH41, GH42.

L’ancoraggio delle boe al corpo morto dovrà essere di
lunghezza sufficiente a permettere il galleggiamento delle
medesime sulla superficie dell’acqua anche nel caso di
massima escursione del lago e dovrà dare la massima
garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deri-
va.

Il Settore Navigazione Interna e Merci della Regione
Piemonte potrà sempre variare le modalità sopra indicate
ed il richiedente dovrà attenersi alle nuove disposizioni
anche quando gliene derivasse una minor comodità o
maggiore spesa.

Il presente provvedimento, che si intende rilasciato
senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, potrà essere
sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in par-
te per ragioni di pubblico interesse e di sicurezza della
navigazione  senza diritto  di indennizzi.

Il titolare del presente parere è direttamente responsa-
bile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente parere.

Il presente provvedimento viene rilasciato esclusiva-
mente ai fini della disciplina della navigazione e non
costituisce titolo all’occupazione dell’area demaniale di
che trattasi. Il diretto interessato dovrà, pertanto, richie-
dere la regolarizzazione amministrativa e fiscale all’ente
concedente, al quale spettano sia le valutazioni di merito
che di compatibilità con altre concessioni o occupazioni
presenti nell’area, in essere o in corso di perfezionamen-
to.

Il presente parere, che non è cedibile, si intende ac-
cordato nei limiti che  competono al  Settore Navigazione
Interna e Merci  della  Regione  Piemonte.

Il titolare del presente parere ha altresì l’obbligo a
propria cura e spese di mantenere in perfetta conserva-
zione  e manutenzione l’opera in argomento.

Avverso la presente determinazione  è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034 ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione o dalla piena conoscenza, ai sensi del Decreto
del Presidente  della  Repubblica 24.11.1971, n. 1199.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’arti-
colo 61 dello Statuto e dell’articolo 8 della L.R.
8.8.1997 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 9 maggio 2005, n. 225

Alluvione autunno 2000. Settimo stralcio esecutivo del
piano generale di ricostruzione.  Lavori di costruzione
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dell’armamento ferroviario tra la progressiva km. 14+456
e la progressiva km. 15+338 della tratta Rivarolo -Pont
della ferrovia del Canavese. Erogazione al G.T.T. S.p.A.
della somma di Euro 87.482,98 sul capitolo di spesa
24103/2005 (Imp. 1464/05), corrispondente al saldo del
contributo concesso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di liquidare al G.T.T. S.p.A. la somma di Euro
87.482,98 sul capitolo di spesa 24103/2005 (Imp.
1464/05)  corrispondente al saldo del contributo concesso
per lavori di costruzione dell’armamento ferroviario tra
la progressiva km.  14+456 e la progressiva km.  15+338
della tratta Rivarolo - Pont della ferrovia del Canavese,
compreso nel settimo stralcio esecutivo del piano genera-
le  di ricostruzione - alluvione autunno  2000.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06/12/1971 n.1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo
dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  25/11/1971 n.1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, della L.R. 08/08/1997 n. 51 e del
D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 9 maggio 2005, n. 226

Alluvione autunno 2000. Settimo stralcio. Lavori di ri-
sanamento e riclassamento del ponte ferroviario sul tor-
rente Orco, escluso armamento e comprese le opere minori
connesse con l’adeguamento plano-altimetrico nella tratta
Cuorgne’-Pont. Erogazione al G.T.T. S.p.A. della somma
di Euro 888.048,17 sul capitolo di spesa 24103/2005 (Imp.
1464/05), corrispondente al saldo del contributo concesso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di liquidare al G.T.T. S.p.A. la somma di Euro
888.048,17 sul capitolo di spesa 24103/2005 (Imp.
1464/05)  corrispondente al saldo del contributo concesso
per le opere relative a “Lavori di risanamento e riclassa-
mento del ponte ferroviario sul torrente Orco, escluso ar-
mamento e comprese le opere minori connesse con
l’adeguamento plano-altimetrico nella tratta Cuorgnè-
Pont”, compreso nel settimo stralcio esecutivo del piano
generale  di ricostruzione - alluvione autunno  2000.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
06/12/1971 n.1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo

dello  Stato  entro 120  giorni  dalla  data di  avvenuta noti-
ficazione ai sensi del Decreto del Presidente della Re-
pubblica  25/11/1971 n.1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto, della L.R. 08/08/1997 n. 51 e del
D.P.G.R. 22/07/2002 n. 8/R.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 10 maggio 2005, n. 228

Ferrovia Torino-Ceres. Comune di S.Maurizio  C.se.
Autorizzazione alle Sig.re Marietta Emilia e Bergagna
Angela, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 753/80, alla costru-
zione di un edificio residenziale, in deroga all’art. 49 del
citato D.P.R

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di rilasciare alle Sig.re Marietta Emilia e Bergagna
Angela, ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 11 luglio 1980,
l’autorizzazione in deroga all’art. 49 del citato D.P.R.
alla costruzione di un edificio residenziale nell’appezza-
mento  di terreno  sito in San  Maurizio C.se e distinto al
C.T.  al foglio 22, mappali  n.  143,145 e  150,  così come
da progetto depositato con prot. n. 12312/26/2004 del
22/10/2004, a condizione che la fascia di terreno confi-
nante con la proprietà Caresio sia resa accessibile ad
eventuali mezzi di soccorso alla linea in caso di inciden-
te ferroviario, per una larghezza pari ad almeno m. 5,60;

che la recinzione esistente posta in fregio alla sede
dei binari dovrà essere rimossa e sostituita con un nuo-
vo manufatto avente caratteristiche da concordare con
l’Ente  Gestore dell’Infrastruttura.

che il  Richiedente dovrà mettere  in  atto, a sua cura e
spese, tutti gli accorgimenti tecnici necessari per garanti-
re il rispetto dei valori limite di rumorosità, come previ-
sto  nel D.P.R. 459  del 18/11/1998 regolamento di  attua-
zione della L. 26/10/1995 n. 447 “Legge sull’inquina-
mento  acustico”.

che eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti
derivanti alla linea ferroviaria ed ai suoi impianti in
conseguenza dei lavori in oggetto, dovranno essere im-
mediatamente riparati a cura della Società esercente la
ferrovia  con spese  a  carico  del Richiedente;

che in presenza degli eventuali danni e/o pregiudizi
succitati, su domanda della Direzione di Esercizio della
Ferrovia, il presente provvedimento autorizzativo potrà
essere revocato.

La presente autorizzazione riguarda esclusivamente le
competenze di cui al D.P.R. 753/80 fatte salve tutte le
altre necessarie  autorizzazioni.

Resta a carico del Richiedente la trascrizione sui regi-
stri immobiliari degli estremi del presente provvedimento
autorizzativo in allegato al progetto o all’atto compro-
vante l’esistenza del diritto di qualsiasi natura sul bene
beneficiario dell’autorizzazione; di tale registrazione do-
vrà essere data comunicazione alla Direzione di Eserci-
zio della  Ferrovia.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data di avvenuta pubblicazione o della
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piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6/12/1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25/11/1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e della L.R. 08/08/1997 n. 51 e dal
D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 14 luglio 2005, n. 340

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Cabinovia otto
posti ad ammorsamento automatico, con stazione interme-
dia e portata oraria di 1799 p/h, denominata “Cesana - Sky
Lodge” (m 1361-1550 - 1717 s.l.m.), in Comune di Cesana
Torinese (TO). Autorizzazione del progetto per l’impianto
di illuminazione notturna

Premesso  che:
L’impianto  funiviario, cabinovia  otto posti, ad ammor-

samento automatico, con stazione intermedia e portata
oraria di 1799 p/h, denominata “Cesana - Sky Lodge”
(m 1361-1550 -  1717 s.l.m.), in Comune di Cesana  To-
rinese (TO), è stata progettata come adatta al servizio
notturno. Nella prima fase di esercizio l’impianto è stato
aperto al pubblico con DD n° 672/26.2 del 23/12/204,
con esclusione della stazione intermedia, interdetta ai
viaggiatori sia in salita sia in discesa, per il trasporto
solo diurno.

Il Responsabile del Procedimento dell’Agenzia Torino
2006 - Settore Tecnico Montagna, in data 13/04/2005,
acquisita agli atti con prot. n. 4497/26/2004, ha presen-
tato la domanda, datata 12/04/05, per l’autorizzazione
all’esercizio pubblico in ore serali e/o notturne ed ha
trasmesso la documentazione progettuale, a firma del
progettista ing. Mirco Franceschi, per il rilascio del Nul-
la  Osta  Tecnico  ai  fini della  sicurezza.

La Direzione Trasporti, Settore Viabilità ed Impianti
Fissi, in data 18/04/05, nota prot. n° 4687/26.2, ha tra-
smesso la documentazione progettuale al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti - U.S.T.I.F. di Torino - per
il rilascio del Nulla Osta tecnico ai fini della sicurezza.
Con nota prot. n° 01417, del 1/07/2005, depositata agli
atti,  il suddetto Ufficio ha rilasciato  il Nulla Osta  tecni-
co  ai  fin  della  sicurezza, ai  sensi  del D.P.R. n° 753/80.

tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

* visti gli elaborati del progetto per l’impianto d’illu-
minazione dell’ing. Mirco Franceschi, depositati presso
la Direzione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti
Fissi - di questa Regione con prot. n° 7553/26.2 del
13/04/05.

* vista la D.D. 672/26.2 del 23/12/204, acquisita agli
atti;

* vista la nota prot. n° 01417, del 1/07/2005 con la
quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
U.S.T.I.F. di Torino, ha rilasciato il Nulla Osta tecnico
ai  fini della sicurezza, acquisita  agli atti;

*  vista la  Legge  9/10/2000  n°.  285;
*  visto  il  D.P.R. 11/7/1980 n°. 753;
*  vista la  L. R, n°  74/89;
*  visto  l’art. 22  della  L.R. n°  51/97;
*  visti  gli artt. 4  e 16 del D.lgs. n° 165/01.

determina

Di autorizzare il progetto dell’impianto di illuminazio-
ne da  installare sull’impianto  funiviario, di cui alla D.D.
n° 672/26.2 del 23/12/204, cabinovia otto posti ad am-
morsamento automatico, con  stazione intermedia e porta-
ta oraria di 1799 p/h, denominata “Cesana - Sky Lodge”
(m 1361-1550 -  1717 s.l.m.), in Comune di Cesana  To-
rinese  (TO).

Sono  fatti  salvi  eventuali  adempimenti regolamentari e
legislativi che esulano  dalla  competenza  di questo  Setto-
re, riguardando la presente  autorizzazione  esclusivamente
le  competenze  di cui al  D.P.R. 753/80

Contro il presente provvedimento è ammesso proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6/12/1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25/11/1971, n. 1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 dello Statuto
e della  L.R. 8/8/97 n.  51  e  dal D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 28.1
D.D. 17 gennaio 2005, n. 1

Trasformazione dell’autorizzazione della Comunita’
Protetta “Cascina Solaro” da tipo A a tipo B

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare, per le motivazioni in premessa illu-
strate, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 61/97 il Direttore
Generale Dr. Luigi Cavagliani, dell’ASL n. 16 di Mon-
dovì, alla trasformazione della Comunità Protetta Psi-
chiatrica per adulti da tipo A a tipo B, sita nel Comune
di Mondovì - Via Viotto n. 12, denominata “Cascina
Solaro”  per n.  20  posti  letto;

- di far carico all’A.S.L. 16 di Mondovì, titolare della
Comunità, di comunicare al  Settore  Programmazione  Sa-
nitaria le risultanze della verifica e dell’effettivo avvio
della struttura e di comunicare in via preventiva ogni
eventuale elemento di variazione a quanto disposto con
il  presente  provvedimento;

- di dare atto che, quale struttura gestita direttamente
dall’A.S.L. n. 16 attraverso il D.S.M., le competenze au-
torizzative e di vigilanza sono effettuate dalla Commis-
sione di Vigilanza di una A.S.L. diversa di quella titola-
re della struttura, individuata nell’A.S.L. n. 15 dalla de-
terminazione dirigenziale n. 189/28.1  del 23.06.2000.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  giorni  innanzi  al  T.A.R..

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.4
D.D. 20 aprile 2005, n. 82

Tavolo tecnico per la Medicina Penitenziaria. Nomina
componenti

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di nominare quali componenti del Tavolo Tecnico per
la  Medicina  i soggetti  di seguito indicati:

Paola  Burroni A.S.L. N. 1
Roberto  Testi A.S.L. N. 3
Carlo Zarmati A.S.L. N. 9
Emanuela Ghisalberti A.S.L. N. 11
Caroline Xhaet A.S.L. N. 12
Maurizio Terazzi  A.S.L. N. 13
Anna Maria  Buzio A.S.L. N. 14
Alberto  Arnaudo  A.S.L. N. 15
Silvana Dutto  A.S.L. N. 17
Giuseppe Sacchetto A.S.L. N. 18
Maurizio Ruschena A.S.L. N. 19
Paolo  Merlo A.S.L. N. 20
Pietro Buffa Amministraz. Penitenz. Provv. Reg. Piem.

e V. D’Ao.
Elena Lombardi Vallauri Centro Giustizia Minorile per

il  Piemonte  e V. D’Ao.
Silvio Aiassa  ANCI Piemonte
Carla  Martoglio  Direzione  Politiche Sociali
Claudio  Risso  Federsanità ANCI Piemonte
Sono chiamati a  svolgere funzioni  di coordinamento  e

di segreteria i funzionari regionali dell’Ufficio Dipenden-
ze del Settore  Programmazione Sanitaria- Direzione Pro-
grammazione Sanitaria, Gaetano Manna e Marina Genti-
le.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
al  T.A.R. entro il  termine  di 60  giorni.

Il Dirigente responsabile
Margherita Colombano

Codice 28.3
D.D. 27 aprile 2005, n. 97

Art. 18 Regolamento regionale 16 novembre 2001, n.
15/R. Autorizzazione all’ASL 12 di Biella ad avvalersi del
comitato dell’ASO Maggiore della Carita’ di Novara

(omissis)

IL DIRETTORE

determina

- di autorizzare l’ASL 12 di Biella ad avvalersi per le
funzioni di cui all’art. 3 del Reg. 16.11.2001, n. 15/R
del comitato etico dell’ASO Maggiore della Carità di
Novara, che inizierà a svolgerle entro 15 gg. dalla data
di sottoscrizione della convenzione di cui all’art. 18,
comma 1 del regolamento stesso, dandone comunicazio-
ne alla Regione e inviando contestualmente copia della
convenzione sottoscritta; il Settore Assetto istituzionale
ed organi collegiali della Direzione Programmazione sa-
nitaria curerà l’inserimento di apposita annotazione sul
registro regionale dei comitati etici  e  ne darà comunica-
zione  al  Ministero della  Salute;

- di notificare copia del presente provvedimento al diret-
tore generale dell’ASL 12 di Biella e al presidente del Co-
mitato etico dell’ASO Maggiore della Carità di Novara.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al
T.A.R. del Piemonte entro il termine di sessanta giorni.

Il DirigenteVicario
Ezio Turaglio

Codice 28.5
D.D. 2 maggio 2005, n. 100

Erogazione alle Aziende Sanitarie Regionali della Re-
gione Piemonte delle anticipazioni di cassa per il mese di
Maggio 2005. Impegno di Euro 503.025.000,00 (L.R.
2/2005 - Art. 3 comma 2)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di impegnare  ai  sensi dell’art. 3 comma 2  della  l.r.
n. 2/2005, per le motivazioni espresse in premessa la
somma complessiva di Euro 503.025.000,00=  sul capito-
lo 12280/2005 da erogare alle Aziende Sanitarie Regio-
nali nella misura indicata nell’allegato 1 facente parte
integrante della presente determinazione quale anticipa-
zione di cassa per il mese di Maggio 2005, in riferi-
mento all’anticipazione di cassa appositamente concessa
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e per ga-
rantire l’ordinato finanziamento della spesa sanitaria al
fine di assicurare  la prosecuzione dei servizi sanitari re-
gionali  senza soluzione  di  continuità;

- di dare atto che le quote di cassa erogate per il
mese di Maggio 2005 sono comprensive delle somme
necessarie per gli  oneri di  gestione del  servizio sanitario
regionale, che comprendono anche i valori delle presta-
zioni acquisite dalle Aziende Sanitarie Locali da erogato-
ri pubblici e privati.

alla spesa di Euro 503.025.000,00= si fa fronte con
l’accantonamento n. 100302 disposto con D.G.R. n. 11-
14536 del 10 gennaio 2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  Regionale  di Torino.

Il Dirigente responsabile
Ezio Turaglio

Codice 29.3
D.D. 14 luglio 2005, n. 139

Approvazione della graduatoria unica regionale defini-
tiva valida per l’anno 2005/2006 prevista dall’Accordo
Collettivo Nazionale per la regolamentazione dei rapporti
con i Medici specialisti Pediatri di Libera Scelta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di  approvare, per effetto  del  riesame della graduatoria,
secondo quanto previsto dall’Accordo Collettivo Nazio-
nale per i medici specialisti pediatri di libera scelta, la
definitiva graduatoria unica regionale valida per l’anno
2005/06 composta da n° 5 pagine relative a n° 264 me-
dici specialisti pediatri, parte integrante della presente
determinazione.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Codice 31.1
D.D. 8 aprile 2005, n. 90

Intervento di recupero funzionale dell’Edificio denomi-
nato Ex Catasto Terreni presso il Comune di Cuneo. Spesa

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 29 - 21 luglio 2005

108



di euro 40.000 in favore del Comune di Cuneo (cap.
20400/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma di Euro 40.000 in favore del Comune
di Cuneo quale saldo dovuto per l’intervento di recupero
funzionale dell’edificio denominato Ex Catasto terreni da
destinare a  centro servizi bibliotecari ed  archivistici.

Si dà atto che la spesa di Euro 40.000 da assumersi
con  il presente atto  ricade nella fattispecie del comma 2
dell’art. 3 della l.r. n. 2/2005, in quanto già autorizzata
con l.r. n. 38/2004.

La somma di Euro 40.000 sarà liquidata ad avvenuta
conclusione dell’intervento edilizio, su presentazione della
seguente  documentazione: certificato di regolare esecuzione
dei lavori svolti e prospetto di rendiconto delle entrate e
delle uscite relativo all’intero intervento, comprendente il
totale dei contributi assegnati con determinazioni nn.
240/2002, n. 13/2003, n. 423/2004 e con il presente atto,
per un totale complessivo di Euro 723.000.

Alla spesa complessiva di Euro 40.000 si fa fronte sul
cap. 20400/2005 con le risorse di cui alla D.G.R. n. 35-
14614 del 24.1.2005  (Acc. n.  100376).

Il presente atto sarà pubblicato sul BURP ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 8 aprile 2005, n. 91

Formalizzazione di impegno di spesa derivante dalla
determinazione n. 424 del 1.10.2004. Saldo. Spesa di euro
48.000 in favore del Comune di Marene (cap. 20400/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, la somma di Euro 48.000 in favore del Comune
di Marene quale saldo del contributo assegnato con de-
terminazione n. 424/2004.

Si dà atto che la spesa di Euro 48.000 è assunta in
forza dell’art. 3, comma 2, della l.r. n. 2/2005, in quan-
to già  autorizzata  con l.r. n. 38/2004.

Il saldo sarà erogato su presentazione di certificato di
regolare esecuzione dei lavori svolti (o, in alternativa, di
una relazione tecnico illustrativa) e prospetto di rendi-
conto delle entrate e delle uscite relativo all’intervento,
redatto  tramite  dichiarazione sostitutiva di  atto  notorio.

Qualora, in sede di saldo, emergesse che la quota a
carico del bilancio regionale dell’anno 2004 non fosse
stata interamente  spesa, gli  enti beneficiari dei contributi
saranno tenuti alla restituzione della quota parte non
spesa.

Qualora infine dalla rendicontazione emergesse che il
beneficiario non ha contribuito con risorse proprie ad in-
tegrare il contributo regionale, gli uffici regionali si ri-
servano la facoltà di rettificare il contributo assegnato a

quanto effettivamente speso, tenuto conto dell’acconto
già versato.

Alla spesa complessiva di Euro 48.000 si fa fronte sul
cap. 20400/2005 con l’accantonamento di cui alla
D.G.R. n. 35-14614 del  24.1.2005  (Acc. n. 100376).

Il presente provvedimento sarà  pubblicato sul Bolletti-
no  Ufficiale  della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.3
D.D. 11 aprile 2005, n. 96

Approvazione della formalizzazione dell’impegno di E.
448.593,00= a favore del Politecnico di Torino per il ripri-
stino delle balaustre e dei faldali e il ripristino delle facciate
verso il Po del Castello del Valentino. Impegno  di  E.
448.593,00= sul cap. 20400/05 (Acc. n. 100375 DGR 35-
14614 del 24/1/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di formalizzare l’impegno di spesa di Euro
448.593,00 a seguito della DGR 35 -14614 del
24/1/2005 di accantonamento sul cap. 20400/05 della
somma necessaria;

- di assegnare e di  erogare, per le motivazioni indica-
te in premessa, al Politecnico di Torino la somma di
Euro 448.593,00 per la realizzazione degli interventi ri-
guardanti la realizzazione del ripristino delle balaustre e
dei faldali e il ripristino delle facciate verso il Po del
Castello del Valentino;

- di procedere all’erogazione della somma sopra indi-
cata secondo i seguenti  criteri:

Euro 200.000,00= ad avanzamento lavori e previa di-
chiarazione attestante l’avvenuto utilizzo del primo ac-
conto di  Euro  100.000,00=;

Euro 248.593,00 = a saldo previa presentazione a fir-
ma del legale rappresentante di una relazione sui lavori
effettuati e di un rendiconto documentato relativo all’in-
tervento realizzato con il  contributo regionale.

Il suddetto contributo, non soggetto a trattenuta
IRPEG, sarà erogato al Politecnico di Torino al momen-
to del  perfezionamento  dell’impegno di spesa.

Il contributo sopra menzionato è soggetto alle procedure
di monitoraggio previste dalla Circolare del Circolare del
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 32538 del 9 ot-
tobre 2003, con trasmissione semestrale a questa ammini-
strazione delle schede di attuazione degli interventi.

Alla spesa complessiva di  Euro 448.593,00  si fa fron-
te con l’accantonamento n. 100376 di cui al capitolo
20400 del bilancio 2005, come da D.G.R. n. 35 -14614
del 24.1.2005.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 104

Formalizzazione di impegno di spesa di cui alla deter-
minazione n. 436/2004. Saldo. Spesa di euro 4.440,00 in
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favore del Comune di Villanova Mondovi (cap.
20400/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, per le motivazioni illustrate in pre-
messa, in favore del Comune di Villanova Mondovì la
somma di Euro 4.440,00 quale saldo del contributo asse-
gnato con determina  n.  436/2004.

La spesa da assumersi con il presente atto ricade nella
fattispecie del comma 2 dell’art. 3 della l.r. n. 2/2005,
in quanto già autorizzata con l.r. n.  38/2004.

Il saldo sarà liquidato su presentazione di relazione
tecnico-illustrativa dell’intervento eseguito e prospetto di
rendiconto entrate-uscite redatto  tramite  dichiarazione so-
stitutiva  di atto notorio.

Alla spesa complessiva di Euro 4.440,00 si fa fronte
sul  cap. 20400/2005  con  le risorse di cui alla D.G.R. n.
35-14614  del 24.1.2005  (acc. N. 100376).

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 105

Convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di
Alessandria per il programma di interventi di conserva-
zione, catalogazione e valorizzazione del patrimonio della
biblioteca civica di Alessandria. Contributo anno 2005.
Spesa di euro 125.000 (cap. 20400/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di impegnare, in attuazione della convenzione vigen-
te tra la Regione Piemonte ed il Comune di Alessandria
(rep. N. 8336) ed in forza dell’art. 3, comma 2, della
l.r. n. 2/2005, la somma di Euro 125.000 in favore del
Comune di Alessandria, finalizzata alla prosecuzione de-
gli interventi  indicati  nella  convenzione  stessa

Tale contributo sarà liquidato in unica soluzione, su
presentazione di idonea relazione attestante lo stato di
avanzamento attuale del progetto.

Per quanto concerne l’impegno finanziario regionale
riferito all’anno 2006, pari ad Euro 450.000, si demanda
alla prenotazione delle risorse che la Giunta Regionale
effettuerà con apposito provvedimento sul bilancio
dell’anno 2006.

Alla spesa di Euro 125.000 si fa fronte sul cap.
20400/2005 con le risorse di cui alla D.G.R. n. 14614
del 24.1.2005  (Accantonamento  n. 100376).

Il presente atto sarà pubblicato sul BURP ai sensi
dell’art. 61  dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 19 aprile 2005, n. 106

Formalizzazione di impegno di spesa derivante dalle
determinazioni n. 317/2001, n. 335/2002, n. 237/2003 e n.
394/2004. Saldi relativi ad interventi di allestimento di sedi
bibliotecarie ed archivistiche e restauri di materiale archi-
vistico. Spesa complessiva di euro 198.050,03 in favore di
enti vari (cap. 20400/2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

-  di assumere,  per le motivazioni illustrate  in premes-
sa,   un impegno di spesa   complessivo   pari ad Euro
198.050,03 equivalente al totale dei saldi dei contributi
assegnati con determinazioni n. 317/2001, n. 335/2002;
237/2003 e n. 394/2004 (in favore dei sottoelencati enti
e così suddiviso  per  gli anni  2001-2004:

Anno 2001 - determina n. 317/2001:
ente Prov Contributo Saldo 20%
Comune di Candelo BI Euro 1.704,31 Euro 340,86
Comune di Terzo AL Euro 4.080,01 Euro 816,00
Comune di Moncalieri TO Euro 43.020,86 Euro 8.604,17
Totale Euro 9.761,03

Anno 2002 - determina n. 335/2002:
Ente Prov. Contributo Saldo 50%
Comune di Chiusa Pesio CN Euro 3.582,00 Euro 1.791,00
Comune di Casteldelfino CN Euro 5.334,00 Euro 2.667,00
Comune di Borgo San Martino AL Euro 4.338,00 Euro 2.169,00
Comune di S. Giorgio Monferrato AL Euro 4.064,00 Euro 2.032,00
Comune di Rifreddo CN Euro 611,00 Euro 305,50
Comune di Frascaro AL Euro 4.692,00 Euro 2.346,00
Comune di Serravalle Sesia VC Euro 11.431,00 Euro 5.715,50
Comune di Melle CN Euro 1.400,00 Euro 700,00
Comune di Cigliano VC Euro 8.889,00 Euro 4.444,50
Comune di Villamiroglio AL Euro 9.221,00 Euro 4.610,50
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Comune di Racconigi CN Euro 35.760,00 Euro 17.880,00
Comune di Leinì TO Euro 125.824,00 Euro 62.912,00
Comune di S. Damiano d’Asti AT Euro 11.987,00 Euro 5.993,50
Comune di Montiglio Monferrato AT Euro 4.536,00 Euro 2.268,00
Comune di Sale San Giovanni CN Euro 9.074,00 Euro 4.537,00
Comune di Guarene CN Euro 7.211,00 Euro 3.605,50
Totale Euro 123.977,00

Anno 2003 - determina n. 237/2003:
ente Prov. Contributo Saldo 32%
Comune di Castagnito CN Euro 13.300,00 Euro 4.256,00
Comune di Bellino CN Euro 500,00 Euro 160,00
Comune di Bogogno NO Euro 12.500,00 Euro 4.000,00
Comune di Buttigliera Alta TO Euro 2.000,00 Euro 640,00
Comune di Casalgrasso CN Euro 49.500,00 Euro 15.840,00
Comune di Pozzolo Formigaro AL Euro 9.600,00 Euro 3.072,00
Comune di Buttigliera d’Asti AT Euro 6.300,00 Euro 2.016,00
Comune di Bagnolo Piemonte CN Euro 1.000,00 Euro 320,00
Comune di Revello CN Euro 1.300,00 Euro 416,00
Comune di Val della Torre TO Euro 50.100,00 Euro 16.032,00
Comune di Sommariva Perno CN Euro 8.100,00 Euro 2.592,00
Comune di Ozegna TO Euro 4.200,00 Euro 1.344,00
Comune di Moransengo AT Euro 3.600,00 Euro 1.152,00
Comune di Montelupo Albese CN Euro 2.500,00 Euro 800,00
Comune di Castelletto Uzzone CN Euro 12.100,00 Euro 3.872,00
Totale Euro 56.512,00
Anno 2004 - determina n. 394/2004:
ente Prov Contributo Saldo 30%
Comune di Rivalta TO Euro 7.000,00 Euro 2.100,00
Comune di Villafalletto CN Euro 2.000,00 Euro 600,00
Comune di Candelo BI Euro 1.000,00 Euro 300,00
Comune di Pozzolo Formigaro AL Euro 4.500,00 Euro 1.350,00
Comune di Sala Monferrato AL Euro 5.000,00 Euro 1.500,00
Comune di Neive CN Euro 5.500,00 Euro 1.650,00
Comune di Vigliano Biellese BI Euro 1.000,00 Euro 300,00
Totale Euro 7.800,00

l saldi saranno liquidati su presentazione, da parte di
ciascun beneficiario, della seguente documentazione: re-
lazione tecnico-illustrativa dei lavori eseguiti; prospetto
di rendiconto delle entrate e delle uscite inerente l’intero
intervento redatto secondo il modello della dichiarazione
sostitutiva di  atto  notorio.

Alla spesa complessiva di  Euro 198.050,03  si fa fron-
te sul cap. 20400/2005  con  l’accantonamento di cui  alla
D.G.R. n. 35-14614 del 24.1.2005 (Accantonamento n.
100376  ).

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 4 maggio 2005, n. 135

Fiera Internazionale del Libro di Torino. Serata evento
a   cura della Cooperativa   Biancaneve. Spesa di E.
18.000,00( cap. 11590/2005)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, la  proposta  di  serata/evento proveniente dalla Coope-
rativa Biancaneve sc in occasione della Prossima Fiera
Internazionale del Libro di Torino che comporta una
spesa a carico dell’amministrazione regionale di euro
18.000( IVA compresa).

- di impegnare a tale scopo la somma di euro
18.000,00 ( Iva compresa) a favore della Cooperativa
Biancaneve sc - Via Bossoli 83 per la realizzazione
dell’iniziativa.

A tale cifra si farà fronte sul cap. 11590/2005 ( acc.n.
100588 ) con le risorse accantonate con la D.G.R. n.
66-14995  del 07/03/2005.

La liquidazione della somma di euro 18.000,00 avver-
rà ad avvenuta esecutività della presente determinazione
previa presentazione di  fattura o  nota spesa .
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.
ai sensi  dell’art. 65  dello Statuto e dell’art. 8 della L.R.
n. 51/97.

Il Dirigente responsabile
Erica Gay

Codice 31
D.D. 4 maggio 2005, n. 136

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di inca-
richi per attivita’ legate alla manifestazione. Spesa di euro
12.350,94 (cap.10330/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, l’affidamento di incarico alla società Forever srl Stra-
da Aereoporto 12 - Torino per il noleggio degli estintori
per  una somma complessiva  di  Euro  568,65 ofi.

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa , l’affidamento di incarico ditta Bartolini & Mauri -
Via Morghen 35, 10143 Torino per la copertura assicu-
rativa dello spazio espositivo, per una somma complessi-
va  di Euro  180,76  ofi.

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, l’affidamento di incarico alla Sig.ra Motta Maria, Via
degli Ulivi 62 - Torino, per le pulizie dello stand, per
una somma complessiva di Euro 2.100,00 al lordo della
ritenuta di  acconto.

- di approvare, per le  motivazioni  espresse in  premes-
sa, l’affidamento di incarico alla ditta Paros srl - Via
Biscaretti 2/7 10025 Pino Torinese - per la fornitura di
piccole dolcezze, per un   costo   complessivo di Euro
9.501,53 ofi.

La liquidazione delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fattura da parte della ditte 90 gg. dal loro rice-
vimento. Qualora il pagamento della prestazione  non  sia
effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemonte
entro i termini stabiliti, saranno dovuti da parte di
quest’ultima gli interessi moratori nella misura del 9,01
%. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224 comma 2  del Codice  Civile.

Alla spesa complessiva di Euro 12.350,94 si  fa  fronte
con l’accantonamento n. 100673 effettuato con D.G.R. n.
30-15034  del 17/03/2005 cap. 10330/2005.

La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61 dello
Statuto, art. 16  del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 4 maggio 2005, n. 137

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di inca-
rico per noleggio attrezzature tecniche. Spesa  di  euro
38.000,00 (cap. 11012, 15650, 11881, 11040 bilancio 2005)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il verbale di gara allegato alla presente
per  farne parte  integrante.

- di affidare, alla ditta Euphon communication -  Stra-
da della Manta 24, Torino - la fornitura di attrezzature
tecniche in noleggio per la Fiera Internazionale del Li-
bro 2005, sulla base del verbale di gara allegato, per un
costo  complessivo  di Euro  100.860,00  ofi

-di procedere ai seguenti impegni, per una spesa com-
plessiva  di Euro  38.000,00

quota capitolo DGR accantonamento
5.000,00 11012 15222 del 30.3.05 100780/A
15.000,00 15650 14893 del 28.2.05 100495
10.000,00 11881 14993 del 7.3.05 100602
8.000,00 11040 14692 del 31.1.05 100379

- di rinviare l’impegno di Euro 62.860,00 a successivo
a successivo atto  amministrativo

La liquidazione delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fattura da parte della ditta entro 90 gg. dal suo
ricevimento. Qualora il pagamento della prestazione non
sia effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemon-
te entro i termini stabiliti, saranno dovuti da parte di
quest’ultima gli interessi moratori nella misura del 9,01
%. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224 comma 2  del Codice  Civile.

La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61 dello
Statuto, art. 16  del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 138

Fornitura in acquisto di materiali per allestimento e
grafica per la Fiera internazionale del libro 2005, affida-
mento di incarico. Spesa di euro 89.162,4 (cap.20370/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il verbale di gara allegato alla presente
- di affidare, alla ditta Tecno Proget - Via Viberti 7,

Torino  - la  fornitura di  materiali  di allestimento e grafi-
ca  per la  Fiera Internazionale del Libro  2005.

-di impegnare, nel rispetto del limite di cui all’art. 3
comma 2 della L.R. 2/2005, la somma di Euro
89.162,40  ofi, sul capitolo  20370/05.

La liquidazione delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fattura da parte della ditta Tecno Proget entro 90
gg. dal loro ricevimento. Qualora il pagamento della pre-
stazione non sia effettuato, per causa imputabile alla Regio-
ne Piemonte entro i termini stabiliti, saranno dovuti da par-
te di quest’ultima gli interessi moratori nella misura del
9,01 %. Tale  misura  è comprensiva del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224 comma 2 del Codice Civile.

Alla spesa complessiva di Euro 89.162,40 si  fa  fronte
con l’accantonamento n. 100217 effettuato con D.G.R. n.
44-14623  del 24/01/2005 cap. 20370/2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61 dello
Statuto, art. 16  del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli
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Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 139

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di inca-
rico per fornitura di materiali in noleggio. Spesa di euro
111.744,00 (cap.11615/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare il verbale di gara allegato alla presente
per  farne parte  integrante.

- di affidare, alla ditta Studio Arredi snc - Viale ri-
membranze 30, Narzole (CN) - la fornitura di materiali
in noleggio per la Fiera Internazionale del Libro 2005
sulla base del verbale di gara allegato, per un costo
complessivo di  Euro  111.744,00 ofi.

- di approvare la spesa di Euro 72.144, 00 ofi, risul-
tante dalla differenza tra l’offerta di Euro 111.744,00 ofi
e la quota di Euro 39.600,00 del Consiglio regionale, e
di  rinviare a successivo  atto determinativo l’impegno sul
capitolo 11615/05  da adottarsi  dopo la scadenza del ter-
mine previsto dall’art.3 comma 1 della legge regionale
2/2005.

La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art.61 dello
Statuto, art. 16  del D.P.G.R. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31
D.D. 5 maggio 2005, n. 140

Fiera internazionale del libro 2005, affidamento di inca-
rico per acquisto di materiali e per arredi a misura. Spera
di euro 78.926,00 (cap.10330/05)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare l’acquisto da parte della Ditta Multi-
com,  Via T. Canonico 10 -  Torino di americane per  un
ammontare complessivo  di Euro  55.507,92

- di affidare alla Ditta F.lli Mano G. & G., Via Cu-
neo 6 - Sommariva Perno (CN) la fornitura di arredi a
misura per un ammontare complessivo di Euro 78.744,00

La liquidazione delle spettanze avverrà dietro presenta-
zione di fattura da parte della ditte entro 90 gg. dal loro
ricevimento. Qualora il pagamento della prestazione non
sia effettuato, per causa imputabile alla Regione Piemon-
te entro i termini stabiliti, saranno dovuti da parte di
quest’ultima gli interessi moratori nella misura del 9,01
%. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai
sensi dell’art. 1224 comma 2  del Codice  Civile.

Alla spesa di Euro 134.251,92 ofi si fa fronte per
Euro 78.926,00 (rispettivamente per Euro 46.293,00 a fa-
vore della ditta F.lli Mano G. & G. e per Euro
32.633,00 alla Ditta Multicom) con l’accantonamento n.
100673 approvato con D.G.R. n. 30-15034 del 17.3.2005
e per la restante parte con successivo impegno di spesa
da  formalizzarsi  alla scadenza  dei termini  imposti.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61 dello
Statuto e  dell’art’16  del D.P.G.R 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 31.1
D.D. 5 maggio 2005, n. 141

Fiera Internazionale del Libro di Torino. Approvazione
commercializzazione volumi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni illustrate in premes-
sa, la vendita, in occasione di iniziative di promozione
del libro organizzate dalla Regione Piemonte o con il
suo concorso, dei prodotti editoriali di seguito elencati,
acquistati dall’Amministrazione o realizzati con il suo
sostegno, ai  seguenti prezzi di  copertina:

Alberto Allemandi & C. “Il Museo Nazionale del Cinema nella Mole Antonelliana di Torino” Euro 25,00
Alberto Allemandi & C. “ Il Castello di Rivoli. Museo d’arte contemporanea” Euro 38,00
Priuli & Verlucca Editori “ Arte in Piemonte. Il Rinascimento” Euro 84,50
L’Editurist srl “Residenze reali: collezionismo sabaudo” Euro 18,00
Daniela Piazza Editore “ Le grandi donne del Piemonte” Euro 42,00
(solo in occasione della Fiera internazionale del Libro di Torino) Euro 35,00
Celid “ Il Castello di Moncalieri . Gli appartamenti reali” Euro 11,00
Celid “Il Castello di Moncalieri. Il ninfeo e il parco ” Euro 10,33
Celid “La Chiesa di Sant’Uberto” Euro 35,00
Celid “Il Disegno delle piazze porticate in Piemonte” Euro 35,00
Celid “Fabbriche opifici , testimonianze del lavoro” Euro 38,00
Eda “ Sacri Monti del Piemonte” Euro 52,00

In  occasione  della prossima Fiera  del Libro  il Centro
Studi Piemontesi potrà gestire la commercializzazione
delle pubblicazioni provenienti da altre Direzioni Regio-
nali alle condizioni previste dalla Convenzione medesi-

ma. In tal caso l’introito derivante dalla vendita verrà
rendicontato dal Centro Studi Piemontesi ai diversi sog-
getti, secondo le indicazioni provenienti dagli uffici inte-
ressati.
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- di approvare la distribuzione gratuita dei volumi ci-
tati nell’elenco allegato alla presente per farne parte in-
tegrante.

Il presente  atto non  comporta  impegno  di spesa.
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.

ai  sensi dell’art. 61 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Alberto Vanelli

Codice 32.1
D.D. 14 luglio 2005, n. 123

L.r. 61/1996 e s.m.i. “Contributi ai comuni per concor-
rere al funzionamento della scuole materne autonome”. A.
s. 2004-2005. Importo Euro 4.350.994,73 (Capitoli
11265/2005 e 11258/2005)

La L.R.  n. 61 del 6/8/1996, modificata  con L.R. n.  8
del 14/1/1997 e con l.r. n. 40 del 24 dicembre 2004
prevede che la Regione  con propri contributi, intervenga
al sostegno delle Scuole dell’infanzia autonome tramite i
Comuni che, attraverso convenzioni, concorrono alle spe-
se di gestione delle stesse, per conseguire il trattamento
paritario degli utenti delle diverse Scuole statali e non
statali,  funzionanti sul  territorio.

I  Comuni per beneficiare  del contributo regionale,  de-
vono convenzionarsi con le Scuole; nel caso in cui il
Comune non stipuli la convenzione prevista dall’art. 4
della Legge, le Scuole possono richiedere, in modo di-
retto, alla Giunta Regionale il contributo sulla base di
un  programma di  attività didattica. La Giunta Regionale,
sentito il Comune e verificate le motivazioni del manca-
to convenzionamento, delibera l’erogazione del contribu-
to direttamente  alle Scuole.

In virtù delle modifiche apportate con l. r. 40/2004 il
diritto ad accedere al contributo regionale è stato esteso
anche alle scuole dell’infanzia ubicate nei comuni capo-
luoghi di provincia sulla base di nuovi parametri demo-
grafici e pertanto i contributi previsti verranno assegnati:

a) nella misura del 75% dello stanziamento globale da
ripartire sulla base del numero delle sezioni tra le Scuo-
le dell’infanzia ubicate in Comuni con popolazione fino
a 15.000 abitanti, e, alle Scuole materne delle frazioni
dei Comuni con oltre 15.000 abitanti. Alle scuole
dell’infanzia con sezione unica  appartenenti  a  tale  fascia
demografica è assegnato un contributo aggiuntivo pari al
50 per cento  del contributo stabilito  per  sezione;

b) nella misura del 20% dello stanziamento globale da
ripartire sulla base del numero delle sezioni tra le Scuo-
le dell’infanzia ubicate nei Comuni con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti;

Il 5% restante  dello stanziamento globale  sarà  erogato
alle scuole dell’infanzia aventi i requisiti di cui all’art. 2
della legge, come contributo per le attività di formazione
e di aggiornamento  del  personale docente e non docente
nel rispetto degli artt. 3 comma 1 lett. c) e 5 bis della
legge  stessa.

A seguito dell’entrata in vigore della l.r. 40/2004, per
consentirne la piena attuazione, con D.G.R.  n. 58-14869
del 21 febbraio 2005 sono stati riaperti i termini per la
presentazione delle istanze di contributo di cui alle lett.
a) e b) da parte dei nuovi aventi diritto, fissando al 15
marzo 2005 il termine ultimo per presentare le istanze
relative  all’a. s. 2004-2005.

Nel rispetto dei criteri posti dalla legge, 241 Comuni
e 101 Scuole dell’infanzia autonome hanno inoltrato ri-
chiesta  di intervento  entro la  scadenza  indicata.

Effettuata l’istruttoria delle richieste di contributo di
cui alle lett. a) e b) sopradescritte, conformi alla legge,

è risultato che n. 669 sezioni sono ubicate in Comuni
con  popolazione  fino  a 15.000  abitanti e frazioni di Co-
muni capoluogo e n. 544 sezioni sono ubicate in Comu-
ni con popolazione superiore  a  15.000 abitanti.  E’ risul-
tato altresì che nei comuni con popolazione inferiore a
15.000 abitanti e nelle frazioni dei Comuni con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti si trovano n. 121 scuo-
le  dell’infanzia costituite da  1  sola  sezione.

Si evidenzia che, in relazione al disposto dell’art. 4
comma 1 lett. c) punto 4 della legge, che sancisce che
il numero minimo di alunni per sezione non può essere
inferiore a 15, alla Scuola dell’infanzia Il Caminetto di
Chiaverano (T0) è stata riconosciuta una sola sezione e
al Comune di Mosso (Bi) sono state riconosciute 2 se-
zioni a fronte di richieste rispettivamente per 2 e 3 se-
zioni.

Si rileva che la Scuola dell’infanzia di Stupinigi, sita
nel Comune di Nichelino e gestita dalla SCSRL ONLUS
La Bussola con sede in Torino, C.so Matteotti,11, ha
presentato istanza di contributo entro il termine fissato.
Non essendo ancora pervenuta a questa A. R. la nota
dell’Amministrazione Comunale di Nichelino che, in ca-
renza di convenzione, specifichi i motivi del mancato
convenzionamento e se la scuola svolge comunque un
ruolo di pubblica utilità, si ritiene di ammettere con ri-
serva al beneficio regionale tale Scuola che, sulla base
di quanto dalla stessa dichiarato, presenta i requisiti di
legge.  La liquidazione del  contributo  è comunque subor-
dinata all’acquisizione del parere da parte del Comune
di Nichelino o, in mancanza di questo, ad ulteriori ac-
certamenti che l’Amministrazione Regionale successiva-
mente  potrà effettuare.

A fronte dello stanziamento complessivo di Euro
4.580.000,00, per l’anno 2005, ne consegue che alle
Scuole dell’Infanzia ubicate in Comuni con popolazione
fino a 15.000 abitanti  o  in  frazioni dei  Comuni  con  po-
polazione superiore  a  15.000 abitanti  viene  assegnato  un
contributo di Euro 4.708,70 per sezione; alle Scuole
dell’Infanzia con una sola sezione ubicate in tale fascia
demografica viene assegnato un contributo di Euro
7.063,05; alle Scuole dell’Infanzia ubicate in Comuni
con popolazione superiore a 15.000 abitanti viene asse-
gnato un contributo di Euro 1.683,82 per sezione con ri-
ferimento  all’anno scolastico 2004/2005.

I contributi assegnati ai Comuni o alle Scuole di cui
all’elenco allegato, che fa  parte integrante della presente
determinazione, verranno liquidati a favore delle Scuole
dell’infanzia autonome ad avvenuta esecutività della de-
terminazione ed a favore dei Comuni dopo aver accerta-
to l’avvenuta  stipula  della  convenzione.

Visto  il  bilancio per l’esercizio 2005 in  cui  tale  spesa
è prevista ai Capitoli 11258, 11265 e 11308 che presen-
tano  la  necessaria disponibilità;

Tutto  ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visto il D.  Lgs. N.  165/2001 “Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche” (e s.m.i.) (artt. 4 “indirizzo politico am-
ministrativo. Funzioni e responsabilità” e 16 “Funzioni
dei dirigenti  di  uffici  dirigenziali  generali”);

visto l’art. 22 della l.r. n. 51/1997 “Norme sull’orga-
nizzazione degli uffici e sull’ordinamento del personale
regionale”;

visto l’art. 6 della L. 241/1990 e s.m.i. “Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai  documenti amministrativi”;

vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7 “Ordinamento contabi-
le  della  Regione Piemonte”;
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vista la l.r. 17 febbraio 2005 n. 2 “Legge finanziaria
per  l’anno 2005"

vista la l.r. 17 febbraio 2005 n. 3 “Bilancio di previ-
sione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale
per  gli anni finanziari 2005-2007";

vista la nota del 7 aprile 2005 con la quale il Diret-
tore della Direzione promozione attività culturali, istru-
zione e spettacolo, ai sensi della l.r. 51/1997, art. 23,
provvede a definire i limiti di spesa che possono essere
impegnati dai dirigenti;

in conformità  con gli indirizzi  in  materia disposti  dal-
la Giunta Regionale con provvedimento n.  29-14576 del
17 gennaio 2005 “Approvazione del programma di atti-
vità per l’anno 2005 della Direzione Promozione Attività
Culturali,  Istruzione e  Spettacolo”  e nell’ambito  delle  ri-
sorse finanziarie assegnate con Deliberazione della Giun-
ta  Regionale  n.  67-14996  del 7 marzo 2005  ed accanto-
nate sui capitoli 11265 (accantonamento n. 100572),
11258 ( accantonamento n. 100570) e 11308 (accantona-
mento 100574) con D.G.R. n. 67 - 14996 del 7 marzo
2005;

determina

- di approvare, per le motivazioni e con le modalità
indicate in premessa, l’assegnazione, a favore dei Comu-
ni e delle Scuole dell’Infanzia autonome risultanti
nell’allegato A, che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione, dei  contributi  nella misura indicata
a fianco di ciascuno di essi e per la somma complessiva
di Euro 4.350.994,73, in applicazione dei criteri di cui
all’art. 3 comma 1 lett. a) e b) della l.r. n. 61/1996 così
come modificata  dalla l.r. 40/2004.

- di ammettere  con  riserva,  per le  motivazioni  in  pre-
messa specificate, al beneficio regionale la Scuola
dell’infanzia di Stupinigi sita in Nichelino,  subordinando
la liquidazione del contributo all’acquisizione del parere
del Comune di Nichelino o, in caso di sua assenza, ad
accertamenti diretti da parte dell’Amministrazione Regio-
nale.

- di erogare i contributi assegnati alle Scuole dell’in-
fanzia autonome ad avvenuta esecutività della presente
determinazione ed ai Comuni dopo aver accertato l’avve-
nuta  stipula della convenzione.

Alla spesa complessiva di Euro 4.350.994,73 si fa
fronte per Euro  2.580.000,00  con lo stanziamento di  cui
al Capitolo 11265 (A100572) e per Euro 1.770.994,73
con lo stanziamento  di cui al capitolo  11258 (A100570)
del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario
2005.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento regionale
n. 8/R/2002.

Il Dirigente responsabile
Anna Di Aichelburg

Allegato
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Codice S1
D.D. 13 gennaio 2005, n. 22

Legge regionale n. 5/2001. Liquidazione alle AA.SS.LL.
piemontesi per indennita’ spettante ai cittadini affetti da
TBC non assistiti dall’INPS per l’anno 2002. Richiesta di
restituzione della somma di Euro 12.151,22 all’ Asl n. 16 e
successiva liquidazione di Euro 8.151,68. Modifica accer-
tamento di entrata nonche’ relativo impegno di spesa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di accertare l’entrata di  Euro 12.151,22 per restituzio-
ne somme per indennità ai cittadini affetti da TBC non
assistiti dall’INPS, così suddivise: Euro 8.151,68 incas-
sandole sul cap. 3050 del bilancio 2005 ed impegnando-
le sul c.a.p. 40170/2005 al fine della liquidazione spet-
tante all’Asl n. 16 pari a Euro 8.151,68 ed Euro
3.999,54 incassandola sul  c.a.p. 2400  del bilancio  2005.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 14 gennaio 2005, n. 25

Legge regionale n. 34/1998. Liquidazioni missioni per
rimborso spese di viaggio ai Sigg. Mora Clemente, Cassulo
Pier  Sandro  e Varrone Pierpaolo rappresentanti delle
Autonomie locali, relative alla partecipazione di questi alle
riunioni della Conferenza permanente Regione-Autono-
mie locali per il periodo settembre-dicembre 2004

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 31 gennaio 2005, n. 87

Leggi regionali n. 17/1999, n. 44/2000 e n. 5/2001. Indivi-
duazione provvisoria fondi 2005 agli Enti locali. Impegno di
spesa di 2/12 ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 38 del
24/12/2004 del capitolo 16005, pari a Euro 8.884.974,50

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di euro 8.884.974,50 al cap.
16005 da  destinare in  modo  così suddiviso:

- Alle Province piemontesi  per  Euro  .8.136.301,59
- Ai  Comuni piemontesi pereuro 146.183,74
- Alle Comunità  montane  euro  147.204,35
- Ai destinatari delle funzioni conferite dalle L.r. n.

44/00 e 5/01 nonché dalla L.r. 17/99 euro  455.284,82
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 7 febbraio 2005, n. 95

Legge regionale n. 34/1998. Liquidazione missioni per
rimborso spese di viaggio al Sig. Giancarlo Ceriana e Sig.a
Franca Biglio, rappresentanti delle Autonomie locali, re-
lative alla partecipazione di questi alle riunioni della Con-
ferenza permanente Regione-Autonomie locali

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 22 febbraio 2005, n. 117

Legge regionale n. 34/1998. Liquidazione missioni per
rimborso spese al Sig. Giancarlo Ceriana, rappresentante
delle Autonomie locali, relative alla partecipazione di que-
sto alle riunioni delle Conferenza permanente Regione-
Autonomie locali

(omissis)

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 22 febbraio 2005, n. 119

Leggi regionali n. 17/1999, 44/2000 e 5/2001. Individua-
zione provvisoria fondi 2005 agli Enti locali. Impegno di
spesa di euro 44.620.655,90 sul capitolo n. 16005/2005

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare la somma di  euro  44.620.655,90 al cap.
16005 da  destinare in  modo  così suddiviso:

- Alle Province piemontesi  per  Euro  .42.500.000,00
- Ai  Comuni piemontesi pereuro 730.918,75
- Alle Comunità  montane  euro  736.021,80
-   Destinatari delle funzioni conferite   dalle L.r. n.

44/00 e 5/01 nonché dalla L.r. 17/99 euro  653.715,35
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 28 febbraio 2005, n. 125

Convezione con il COREP-LAPO per la prosecuzione
della ricerca sul decentramento amministrativo in materia
di Agricoltura. Presentazione rapporto intermedio. Liqui-
dazione del 50% della somma pattuita pari a euro 7.000,00
comprensiva di IVA

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di liquidare al COREP-LAPO la somma di euro
7.000,00 pari al 50% della somma complessiva di Euro
14.000,00; a tale spesa si  fa fronte  con i  fondi accanto-
nati  sul  cap.  10580 del bilancio  2004  (impegno1665).

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

Codice S1
D.D. 1 marzo 2005, n. 137

Leggi regionali n. 17/1999, 44/2000 e 5/2001. Liquidazio-
ne di euro 17.811.590,68 alle Province piemontesi

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di liquidare la somma di Euro 17.811.590,68 al cap.
16005 da destinare alle Province piemontesi secondo il
prospetto sotto  indicato

LEGGE REGIONALE N. 44/2000 E S.M.I .

EDILIZIA SCOLASTICA
PROVINCE CONSUNTIVO 2004 LIQUIDATO
Alessandria 464.711,83 464.711,83

Asti 267.199,97 267.199,97

Biella 299.249,07 299.249,07
Cuneo 812.034,55 812.034,55

Novara 359.993,28 359.993,28
Torino 1.074.389,91 1.074.389,91

Verbania 227.697,61 227.697,61
Vercelli 221.362,35 221.362,35
TOTALE 3.726.638,57 3.726.638,57

POLITICHE SOCIALI
Alessandria 1.470.453,87 106.414,90 1.576.868,77 525.622,92
Asti 680.596,47 31.979,82 712.576,29 237.525,43

Biella 1.033.621,27 34.266,39 1.067.887,66 355.962,55
Cuneo 1.441.035,79 111.458,02 1.552.493,81 517.497,93

Novara 1.465.875,13 42.996,80 1.508.871,93 502.957,31
Torino 8.597.791,88 280.374,94 8.878.166,82 2.959.388,94
Verbania 551.234,99 21.585,60 572.820,59 190.940,19

Vercelli 659.271,95 26.187,69 685.459,64 228.486,54
TOTALE 15.899.881,35 655.264,16 16.555.145,51 5.518.381,81

CULTURA

Alessandria 146.035,69 146.035,69
Asti 99.966,85 99.966,85
Biella 82.125,30 82.125,30
Cuneo 250.530,58 250.530,58
Novara 116.530,88 116.530,88

Torino 871.637,10 871.637,10

Verbania 85.001,38 85.001,38
Vercelli 73.764,37 73.764,37

TOTALE 1.725.592,15 1.725.592,15
LEGGE REGIONALE N. 44/00 S.M.I. - FUNZIONAMENTO

Alessandria 1.537.551,47 25.693,20 1.563.244,67 521.081,55
Asti 960.787,14 16.055,20 976.842,34 325.614,11

Biella 883.398,52 14.762,00 898.160,52 299.386,84
Cuneo 2.305.597,12 38.527,00 2.344.124,12 781.374,70
Novara 1.267.421,34 21.179,20 1.288.600,54 429.533,51
Torino 5.341.275,58 89.255,20 5.430.530,78 1.810.176,92

Verbania 1.076.140,01 17.982,80 1.094.122,81 364.707,60
Vercelli 1.229.457,10 20.544,80 1.250.001,90 416.667,30

TOTALE 14.601.628,28 243.999,40 14.845.627,68 4.948.542,53
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LEGGE REGIONALE N 17/99 - FUNZIONAMENTO
Alessandria 459.805,67 34.663.00 3.486,08 463.291,75 231.645,87
Asti 476.613,04 36.490,00 10.070,90 523.173,94 261.586,97
Biella 234.738,07 18.240,00 252.978,07 126.489,03
Cuneo 921.312,65 60.670,00 6.584,82 988.567,47 494.283,73
Novara 238.144,84 17.482,00 774,68 256.401,52 128.200,76
Torino 738.092,64 56.840,00 794.932,64 397.466,32
Verbania 199.518,74 14.863,00 214.381,74 107.190,87
Vercelli 242.804,52 18.750,00 29.589,62 291.144,14 145.572,07
TOTALE 3.511.030,20 257.998,00 50.506,10 3.819.534,30 1.892.435,62

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello  Statuto.

Il Direttore regionale
Giuliana Bottero

COMUNICATI

Comunicato dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regio-
nale

Nomine, designazioni, proposte di nomina e conferme
da effettuarsi da parte del Consiglio Regionale ai sensi
della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e successive
modificazioni e integrazioni

Preso atto che, in relazione alla scadenza di presenta-
zione delle candidature per le nomine da effettuarsi da
parte del Consiglio regionale del Piemonte, coincidente
con il cambio di legislatura, sono pervenute numerose
segnalazioni di cittadini che non hanno presentato le
loro  candidature  stante  l’incertezza  circa  gli organi  com-
petenti a  riceverle;

Considerata, pertanto, la necessità di dare ulteriore dif-
fusione ai comunicati relativi alle nomine, designazioni,
proposte di nomina e conferme da effettuarsi da parte
del Consiglio regionale e data l’esigenza di poter dispor-
re di  un elevato  numero di  candidature, acquisendone di
nuove, per avere ampia possibilità di scelta dei nomi-
nandi;

L’Ufficio di Presidenza dispone la riapertura dei ter-
mini relativamente al 1° e  2° comunicato, pubblicati  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 2° supple-
mento  al  n.  19  del 12 maggio 2005.

La riapertura dei termini non riguarda le nomine dei
Consiglieri/e di parità regionale, dell’Istituto Zooprofilat-
tico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta
nonché degli organismi i cui componenti devono essere
Consiglieri  regionali  (in  particolare la  Commissione  con-
siliare per i Gemellaggi, la Commissione regionale per
la Cooperazione, la Consulta regionale per la difesa del
Consumatore, la Consulta regionale dell’Emigrazione e il
Consiglio regionale del Volontariato).

Le candidature dovranno pervenire alla Presidenza del
Consiglio Regionale entro il 5 agosto 2005 (le candida-
ture consegnate a mano presso l’Ufficio Nomine del
Consiglio regionale devono pervenire entro le ore 12,00).

Le candidature già presentate, anche se fuori termine,
si considerano a tutti gli effetti valide e non dovranno
essere rinnovate.

Per ulteriori  informazioni rivolgersi  al  Settore Segrete-
ria dell’Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali In-
terni - Ufficio Nomine, Via Arsenale n. 14 (1° piano);
numeri telefonici: 011 5757221, 5757239, 5757476,
5757498.

L’Ufficio di Presidenza
Il Presidente

Davide Gariglio

Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte
Graduatoria regionale definitiva medici specialisti pe-

diatri di libera scelta, valida per l’anno 2005/06

La presente pubblicazione della graduatoria unica re-
gionale dei medici specialisti pediatri di libera scelta è
effettuata ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 272 del 2 ottbre
2000 e costituisce notificazione ufficiale agli interessati e
alle Aziende  Regionali AA.SS.LL.

La suddetta graduatoria è stata approvata in via defini-
tiva dall’Amministrazione regionale con determinazione
n. 139 del 14/7/2005 del Dirigente Dott.ssa Daniela Niz-
za

Il Dirigente del Settore
Daniela Nizza

Allegato

GRADUATORIA DEFINITIVA
DEI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI

VALIDA PER L’ANNO 2006

ORDINE DI PUNTEGGIO

COGNOME NOME PUNTI POSIZIONE
IN GRAD.

COSTA GIOVANNI 60,20 1
GRAZIA GIUSEPPE 58,20 2
RAPETTI GIULIANA 56,60 3
CATTRINI CORRADO 55,90 4
OPINAITRE’ LAURA PIERA 55,30 5
PETRI GIORGIO 54,60 6
PONCINI LUCIANA 49,30 7
ROVERE ALESSANDRO 47,50 8
DE AMBROGIO MAURO 46,80 9
VALTORTA MARGHERITA 45,45 10
BELFORTE IVANA 43,60 11
SIRONI COSTANZA 41,20 12
BRANCA RICCARDO 40,70 13
CUNEO GIAMPAOLO 38,70 14
SURIA GIUSEPPE 38,20 15
DOMENEGHETTI GIORGINA 37,80 16
MUSSO ALBERTO 37,40 17
MONETTI CESARE 37,00 18
BANDELLONI ANNA MARIA 36,90 19
PALOMBA ELVIRA LUANA 36,00 20
MONTALDO MARCO 35,40 21
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TEMPESTA ELENA 35,10 22
CORRIAS ANDREA 34,90 23
PIERUCCI IPPOLITO 34,60 24
NOELLO CHIARA 33,90 25
BRACH DEL PREVER ADALBERTO 33,80 26
MONTINGELLI MONICA 33,80 26
CAMILLI SABRINA 33,65 28
ROMANI GRAZIELLA 32,30 29
AGOSTINI MANUELA 32,10 30
BARBERIS LAURA CHIARA 31,60 31
MACCHIA LUISELLA 31,00 32
CHIARCOSSI FABIO 30,40 33
BADAWIYAH ABDEL RAHIM 30,00 34
CONTA PATRIZIA 30,00 34
TIMEUS FABIO STEFANO 30,00 34
CARPIGNANO MAURIZIO 29,95 37
POLISSENI ELENA 29,90 38
MERLO GIACOMINA 29,70 39
NEBIOLO FRANCO 29,70 39
CECI DUILIO 29,50 41
CIGNA PAOLA 29,50 41
BOSCARDINI LUIGINA 29,40 43
AUDENINO ELIANA 29,20 44
FOCO AUXILIA 29,20 44
ROMANO DOMENICO 29,00 46
MIGLIORE GIUSEPPINA 28,80 47
FRIGERIO MARIO 28,65 48
CERESA GUIDO 28,40 49
PASETTI ANGIOLETTA 28,30 50
GALVAGNO GRAZIANA 28,10 51
MUSCO GAETANO 27,80 52
TRADA MARCELLO 27,80 52
NAVONE MAURO 27,60 54
BESENZON LUIGI 27,50 55
EINAUDI SILVIA 27,20 56
FARINA LAURA 27,20 56
GIACCHINO MAREVA 27,20 56
GALLINA MARIA RITA 26,40 59
DIFRANCESCO GIUSEPPE 26,20 60
PERACCHIO ROBERTO 25,75 61
MORALE ALDO 25,50 62
MANGANARO FILIPPO 25,10 63
PRETE LUISELLA 25,10 63
TIMITILLI ANNA 25,00 65
URBINO ANTONIO 24,80 66
BASTA RAFFAELE 24,60 67
CIMADAMORE NICOLETTA 24,50 68
CONVERTINO ANGELO 24,30 69
MONTANARI CLAUDIO 24,30 69
GABRIELLI STEFANO 24,20 71
POMERO GIULIA 24,20 71
GARBACCIO PAOLO 24,00 73
PETTITI DANIELA 24,00 73
ZUCCOLIN GABRIELLA 23,90 75
ASINARDI PAOLA 23,60 76
BEVEGNI CRISTINA 23,60 76
MONTELEONE GIUSEPPA 23,60 76
AIMAR ANTONELLA 23,50 79
ERBEIA MARCO 23,40 80
PESCARMONA MAURIZIO 23,40 80
REPETTO ELENA MARIA 23,40 80
CAPALBO PINA TERESA 23,30 83
BASANO ROBERTO 22,90 84
BOBBA CLAUDIA 22,90 84
RIDOLFI LUIGI 22,60 86
ZOPPO MARISA 22,40 87
SANDRI ALESSANDRO 22,30 88
ANDOLFI FEDERICA 22,20 89
CUSSINO PAOLO 21,70 90
BRUNO GEMMA 21,50 91
COLLI CRISTINA 21,15 92

GUARAGLIA LOREDANO 21,10 93
GIANOGLIO BRUNO 20,90 94
SANTINI ISABELLA 20,90 94
PERATHONER CRISTINA 20,80 96
DESANA ANNA 20,70 97
SALA UGO 20,70 97
BIANCHI MAURIZIO 20,60 99
GABUTTI DANIELA 20,60 99
LERRO PIETRO 20,40 101
MATARAZZO PATRIZIA 19,90 102
MAINA DANIELA 19,50 103
ROVELLI DANIELA 19,10 104
TRAVIERSO ANTONELLA 19,00 105
TOSONI DANILA 18,90 106
GARBO GRETA 18,80 107
GALLINA PAOLA SILVIA 18,60 108
TEVRUZ ZEYNEP ESRA 18,30 109
SOLDI ANTONELLA 18,20 110
TULISSO SILVIA 18,15 111
BAGNO MASSIMO 18,00 112
PIAZZA LOREDANA 18,00 112
VALARAUDI PIERA MARIA 17,70 114
SANTOVITO SAVINO 17,65 115
MANFRINETTI ARTURO MARCO 17,55 116
BALBO SILVIA 17,40 117
FIERRO CLELIA 17,30 118
SPADARO BARBARA 17,20 119
PANICCIA PATRIZIA 16,80 120
SANFILIPPO LOREDANA 16,80 120
FRANCO MARIA TERESA 16,70 122
ROSSO PAOLO 16,60 123
TONETTO PAOLA 16,40 124
SOLDANO SILVIA 15,70 125
FIZ ANTONELLA 15,60 126
CRISAFULLI GIUSEPPE 15,45 127
LIPENDA JEAN PIERRE 15,40 128
MARTELLI PAOLA 15,40 128
BOZZOLA MARINA 15,10 130
GIORDANINO SANDRA 15,10 130
ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 15,10 130
TARIZZO PIER LUIGI 15,00 133
MALORGIO EMANUELA 14,80 134
MANDRINO MANLIO 14,80 134
IVALDI ARMANDA PAOLA 14,70 136
DE DONNO VALERIA 14,50 137
VALLE PAOLA 14,50 137
SCAGNI PAOLA 14,40 139
VIVENZA CLAUDIA 14,40 139
MASSARA FABIO MASSIMO 14,30 141
VOTA MARIA GRAZIA 14,25 142
GERBAUDO ELENA 14,05 143
CARAVELLI FEDERICA 14,00 144
CENNI MANUELA 14,00 144
ALESSI DANIELA 13,60 146
MORELLO MAURA 13,50 147
PERUZZI LICIA 13,50 147
PIERSANTELLI CRISTINA 13,50 147
ODERDA SILVANA 13,40 150
GRILLO CLAUDIA 13,25 151
LOPERFIDO BRUNA 13,20 152
BOMBONATI ROBERTO 13,05 153
PANEBIANCO VALERIA 13,00 154
NOCE SILVIA 12,90 155
GAGGERO MONICA 12,45 156
STROPPIANA PAOLA 12,45 156
PARRELLA TERESA 12,25 158
GANDINO MICHELA 12,00 159
AMATO GIOVANNI 11,65 160
CANTALUPI LAURA 11,60 161
SARTORE MARIA 11,60 161
MAULA SUSANNA 11,50 163
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D’EUSEBIO ENZA 11,35 164
SARTIRANA PAOLA 11,30 165
FUNGI SILVIA 11,25 166
SCAGLIONE ELENA 11,20 167
LAZZARINO CRISTINA 10,95 168
BECCHINO LAURA 10,80 169
TONINI ISABELLA 10,80 169
MASTRETTA EMMANUELE 10,60 171
PISTAMIGLIO PAOLA 10,20 172
PRINO ALESSANDRA 10,20 172
TERRAGNI GIAN MARIA 10,10 174
DOMPE’ CATERINA 10,00 175
RUNDO RITA 10,00 175
STARTARI LUISA 10,00 175
SAROGLIA EUGENIA MARIA 9,90 178
BASSO MARIA ELEONORA 9,80 179
GIANI SIMONA 9,80 179
MONGINI MARIA ELISA 9,80 179
CRESTA LORENZO 9,70 182
BARONE ANNA PAOLA 9,60 183
DEMURU GIOVANNI MARIA 9,60 183
PARODI LORENZA 9,60 183
SCARCIA SABRINA 9,20 186
CIMMINELLI LINA 8,90 187
TUTTOLOMONDO GIUSEPPE 8,90 187
GRASSO LAURA 8,80 189
PERFETTO FATIMA 8,80 189
VENTURA FRANCESCA 8,80 189
COSTABELLO LAURA 8,60 192
MOLGORA ALESSANDRA 8,60 192
CONTI VALERIA 8,50 194
TOMARCHIO MASSIMO 8,50 194
CACITA MARILENA 7,90 196
MILILLO CRISTINA 7,90 196
GALLO ANNA ILARIA 7,80 198
GIACOSA ELENA 7,80 198
BERTORELLO NICOLETTA 7,70 200
NESI FRANCESCA 7,70 200
CARISTO PATRIZIA 7,60 202
TRAVAINI MARTA 7,60 202
DI LEO MYRIAM 7,50 204
FICO ELENA 7,50 204
MAZZERI CHIARA 7,50 204
MAGLIANO MARCO 7,20 207
ZAVALLONE ANNALISA 7,00 208
ROSSI FEDERICA 6,90 209
SERRAINO PAOLA 6,90 209
PIGLIONE MATILDE 6,80 211
LAPORTA ROSANNA 6,70 212
GAMBARUTO CATERINA 6,60 213
PACE MARIELLA 6,60 213
LONGO PATRIZIA 6,50 215
MARIANO MATTEO 6,40 216
PIZZITOLA MARIA ROSA 6,30 217
DHO MARIA CRISTINA 6,05 218
DI MARCO MARIA 5,90 219
DILEO LUIGI 5,80 220
SACCO FEDERICA 5,80 220
DRACCONE BRUNO 5,70 222
PITTALUGA LIVIA 5,70 222
SANNIA ANDREA 5,60 224
CERRUTI MASSIMO 5,50 225
ARNELLO AMANDA 5,40 226
CAMPAGNOLI MARIA FRANCESCA 5,40 226
BONFANTE GIUSEPPINA 5,30 228
FACELLO SILVIA 5,30 228
GAGLIOTI CARMEN MARIA 5,30 228
PATANELLA GIUSEPPINA ANGELA 5,30 228
SCAPOLAN SARA 5,30 228
BORGARELLO GABRIELLA 5,20 233
ORSATTI CRISTINA 5,20 233

ERBA DANIELA 5,10 235
GARRONE GIANGIACOMO 5,10 235
MAESTRO MADDALENA 5,00 237
CRIVELLI SANDRO 4,90 238
ZICARI ROBERTA 4,90 238
MAIULLARI ERASMO 4,80 240
MAMMANO ALESSIA CATERINA 4,80 240
RUSSO MONICA 4,80 240
SPOLA ROBERTA 4,80 240
STRISINI LAURA MARIA CHIARA 4,80 240
SICCA ELISABETTA 4,60 245
PELTRAN AMALIA 4,40 246
CARTOSIO MARIA ELENA 4,30 247
SILVESTRI MICAELA 4,30 247
TEMPORINI FRANCESCA 4,30 247
BAGLIERI SIMONE 4,20 250
BRETTO ROBERTA 4,20 250
MURATORE MARIA 4,20 250
TRADA MICHELA 4,20 250
FIERMONTE PATRIZIA 4,10 254
AIMASSO EZIO 4,00 255
ATTINA’ TIZIANA 4,00 255
BOTTERO DEBORAH 4,00 255
COMPAGNONE SILVIA 4,00 255
LESPERANCE YVES 4,00 255
LOSIGNORE FRANCESCO 4,00 255
MURA CATERINA 4,00 255
SACCHI RENATA 4,00 255
SEDARO MONICA 4,00 255
VENTRIGLIA ANNA 4,00 255

GRADUATORIA DEFINITIVA
DEI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI

VALIDA PER L’ANNO 2006

ORDINE ALFABETICO

COGNOME NOME PUNTI POSIZIONE
IN GRAD.

AGOSTINI MANUELA 32,10 30
AIMAR ANTONELLA 23,50 79
AIMASSO EZIO 4,00 255
ALESSI DANIELA 13,60 146
AMATO GIOVANNI 11,65 160
ANDOLFI FEDERICA 22,20 89
ARNELLO AMANDA 5,40 226
ASINARDI PAOLA 23,60 76
ATTINA’ TIZIANA 4,00 255
AUDENINO ELIANA 29,20 44
BADAWIYAH ABDEL RAHIM 30,00 34
BAGLIERI SIMONE 4,20 250
BAGNO MASSIMO 18,00 112
BALBO SILVIA 17,40 117
BANDELLONI ANNA MARIA 36,90 19
BARBERIS LAURA CHIARA 31,60 31
BARONE ANNA PAOLA 9,60 183
BASANO ROBERTO 22,90 84
BASSO MARIA ELEONORA 9,80 179
BASTA RAFFAELE 24,60 67
BECCHINO LAURA 10,80 169
BELFORTE IVANA 43,60 11
BERTORELLO NICOLETTA 7,70 200
BESENZON LUIGI 27,50 55
BEVEGNI CRISTINA 23,60 76
BIANCHI MAURIZIO 20,60 99
BOBBA CLAUDIA 22,90 84
BOMBONATI ROBERTO 13,05 153
BONFANTE GIUSEPPINA 5,30 228
BORGARELLO GABRIELLA 5,20 233
BOSCARDINI LUIGINA 29,40 43
BOTTERO DEBORAH 4,00 255
BOZZOLA MARINA 15,10 130
BRACH DEL PREVER ADALBERTO 33,80 26
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BRANCA RICCARDO 40,70 13
BRETTO ROBERTA 4,20 250
BRUNO GEMMA 21,50 91
CACITA MARILENA 7,90 196
CAMILLI SABRINA 33,65 28
CAMPAGNOLI MARIA FRANCESCA 5,40 226
CANTALUPI LAURA 11,60 161
CAPALBO PINA TERESA 23,30 83
CARAVELLI FEDERICA 14,00 144
CARISTO PATRIZIA 7,60 202
CARPIGNANO MAURIZIO 29,95 37
CARTOSIO MARIA ELENA 4,30 247
CATTRINI CORRADO 55,90 4
CECI DUILIO 29,50 41
CENNI MANUELA 14,00 144
CERESA GUIDO 28,40 49
CERRUTI MASSIMO 5,50 225
CHIARCOSSI FABIO 30,40 33
CIGNA PAOLA 29,50 41
CIMADAMORE NICOLETTA 24,50 68
CIMMINELLI LINA 8,90 187
COLLI CRISTINA 21,15 92
COMPAGNONE SILVIA 4,00 255
CONTA PATRIZIA 30,00 34
CONTI VALERIA 8,50 194
CONVERTINO ANGELO 24,30 69
CORRIAS ANDREA 34,90 23
COSTA GIOVANNI 60,20 1
COSTABELLO LAURA 8,60 192
CRESTA LORENZO 9,70 182
CRISAFULLI GIUSEPPE 15,45 127
CRIVELLI SANDRO 4,90 238
CUNEO GIAMPAOLO 38,70 14
CUSSINO PAOLO 21,70 90
DE AMBROGIO MAURO 46,80 9
DE DONNO VALERIA 14,50 137
DEMURU GIOVANNI MARIA 9,60 183
DESANA ANNA 20,70 97
D’EUSEBIO ENZA 11,35 164
DHO MARIA CRISTINA 6,05 218
DI LEO MYRIAM 7,50 204
DI MARCO MARIA 5,90 219
DIFRANCESCO GIUSEPPE 26,20 60
DILEO LUIGI 5,80 220
DOMENEGHETTI GIORGINA 37,80 16
DOMPE’ CATERINA 10,00 175
DRACCONE BRUNO 5,70 222
EINAUDI SILVIA 27,20 56
ERBA DANIELA 5,10 235
ERBEIA MARCO 23,40 80
FACELLO SILVIA 5,30 228
FARINA LAURA 27,20 56
FICO ELENA 7,50 204
FIERMONTE PATRIZIA 4,10 254
FIERRO CLELIA 17,30 118
FIZ ANTONELLA 15,60 126
FOCO AUXILIA 29,20 44
FRANCO MARIA TERESA 16,70 122
FRIGERIO MARIO 28,65 48
FUNGI SILVIA 11,25 166
GABRIELLI STEFANO 24,20 71
GABUTTI DANIELA 20,60 99
GAGGERO MONICA 12,45 156
GAGLIOTI CARMEN MARIA 5,30 228
GALLINA MARIA RITA 26,40 59
GALLINA PAOLA SILVIA 18,60 108
GALLO ANNA ILARIA 7,80 198
GALVAGNO GRAZIANA 28,10 51
GAMBARUTO CATERINA 6,60 213
GANDINO MICHELA 12,00 159
GARBACCIO PAOLO 24,00 73

GARBO GRETA 18,80 107
GARRONE GIANGIACOMO 5,10 235
GERBAUDO ELENA 14,05 143
GIACCHINO MAREVA 27,20 56
GIACOSA ELENA 7,80 198
GIANI SIMONA 9,80 179
GIANOGLIO BRUNO 20,90 94
GIORDANINO SANDRA 15,10 130
GRASSO LAURA 8,80 189
GRAZIA GIUSEPPE 58,20 2
GRILLO CLAUDIA 13,25 151
GUARAGLIA LOREDANO 21,10 93
IVALDI ARMANDA PAOLA 14,70 136
LAPORTA ROSANNA 6,70 212
LAZZARINO CRISTINA 10,95 168
LERRO PIETRO 20,40 101
LESPERANCE YVES 4,00 255
LIPENDA JEAN PIERRE 15,40 128
LONGO PATRIZIA 6,50 215
LOPERFIDO BRUNA 13,20 152
LOSIGNORE FRANCESCO 4,00 255
MACCHIA LUISELLA 31,00 32
MAESTRO MADDALENA 5,00 237
MAGLIANO MARCO 7,20 207
MAINA DANIELA 19,50 103
MAIULLARI ERASMO 4,80 240
MALORGIO EMANUELA 14,80 134
MAMMANO ALESSIA CATERINA 4,80 240
MANDRINO MANLIO 14,80 134
MANFRINETTI ARTURO MARCO 17,55 116
MANGANARO FILIPPO 25,10 63
MARIANO MATTEO 6,40 216
MARTELLI PAOLA 15,40 128
MASSARA FABIO MASSIMO 14,30 141
MASTRETTA EMMANUELE 10,60 171
MATARAZZO PATRIZIA 19,90 102
MAULA SUSANNA 11,50 163
MAZZERI CHIARA 7,50 204
MERLO GIACOMINA 29,70 39
MIGLIORE GIUSEPPINA 28,80 47
MILILLO CRISTINA 7,90 196
MOLGORA ALESSANDRA 8,60 192
MONETTI CESARE 37,00 18
MONGINI MARIA ELISA 9,80 179
MONTALDO MARCO 35,40 21
MONTANARI CLAUDIO 24,30 69
MONTELEONE GIUSEPPA 23,60 76
MONTINGELLI MONICA 33,80 26
MORALE ALDO 25,50 62
MORELLO MAURA 13,50 147
MURA CATERINA 4,00 255
MURATORE MARIA 4,20 250
MUSCO GAETANO 27,80 52
MUSSO ALBERTO 37,40 17
NAVONE MAURO 27,60 54
NEBIOLO FRANCO 29,70 39
NESI FRANCESCA 7,70 200
NOCE SILVIA 12,90 155
NOELLO CHIARA 33,90 25
ODERDA SILVANA 13,40 150
OPINAITRE’ LAURA PIERA 55,30 5
ORPHANOUDAKIS ZACHAROULA 15,10 130
ORSATTI CRISTINA 5,20 233
PACE MARIELLA 6,60 213
PALOMBA ELVIRA LUANA 36,00 20
PANEBIANCO VALERIA 13,00 154
PANICCIA PATRIZIA 16,80 120
PARODI LORENZA 9,60 183
PARRELLA TERESA 12,25 158
PASETTI ANGIOLETTA 28,30 50
PATANELLA GIUSEPPINA ANGELA 5,30 228
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PELTRAN AMALIA 4,40 246
PERACCHIO ROBERTO 25,75 61
PERATHONER CRISTINA 20,80 96
PERFETTO FATIMA 8,80 189
PERUZZI LICIA 13,50 147
PESCARMONA MAURIZIO 23,40 80
PETRI GIORGIO 54,60 6
PETTITI DANIELA 24,00 73
PIAZZA LOREDANA 18,00 112
PIERSANTELLI CRISTINA 13,50 147
PIERUCCI IPPOLITO 34,60 24
PIGLIONE MATILDE 6,80 211
PISTAMIGLIO PAOLA 10,20 172
PITTALUGA LIVIA 5,70 222
PIZZITOLA MARIA ROSA 6,30 217
POLISSENI ELENA 29,90 38
POMERO GIULIA 24,20 71
PONCINI LUCIANA 49,30 7
PRETE LUISELLA 25,10 63
PRINO ALESSANDRA 10,20 172
RAPETTI GIULIANA 56,60 3
REPETTO ELENA MARIA 23,40 80
RIDOLFI LUIGI 22,60 86
ROMANI GRAZIELLA 32,30 29
ROMANO DOMENICO 29,00 46
ROSSI FEDERICA 6,90 209
ROSSO PAOLO 16,60 123
ROVELLI DANIELA 19,10 104
ROVERE ALESSANDRO 47,50 8
RUNDO RITA 10,00 175
RUSSO MONICA 4,80 240
SACCHI RENATA 4,00 255
SACCO FEDERICA 5,80 220
SALA UGO 20,70 97
SANDRI ALESSANDRO 22,30 88
SANFILIPPO LOREDANA 16,80 120
SANNIA ANDREA 5,60 224
SANTINI ISABELLA 20,90 94
SANTOVITO SAVINO 17,65 115
SAROGLIA EUGENIA MARIA 9,90 178
SARTIRANA PAOLA 11,30 165
SARTORE MARIA 11,60 161
SCAGLIONE ELENA 11,20 167
SCAGNI PAOLA 14,40 139
SCAPOLAN SARA 5,30 228
SCARCIA SABRINA 9,20 186
SEDARO MONICA 4,00 255
SERRAINO PAOLA 6,90 209
SICCA ELISABETTA 4,60 245
SILVESTRI MICAELA 4,30 247
SIRONI COSTANZA 41,20 12
SOLDANO SILVIA 15,70 125
SOLDI ANTONELLA 18,20 110
SPADARO BARBARA 17,20 119
SPOLA ROBERTA 4,80 240
STARTARI LUISA 10,00 175
STRISINI LAURA MARIA CHIARA 4,80 240
STROPPIANA PAOLA 12,45 156
SURIA GIUSEPPE 38,20 15
TARIZZO PIER LUIGI 15,00 133
TEMPESTA ELENA 35,10 22
TEMPORINI FRANCESCA 4,30 247
TERRAGNI GIAN MARIA 10,10 174
TEVRUZ ZEYNEP ESRA 18,30 109
TIMEUS FABIO STEFANO 30,00 34
TIMITILLI ANNA 25,00 65
TOMARCHIO MASSIMO 8,50 194
TONETTO PAOLA 16,40 124
TONINI ISABELLA 10,80 169
TOSONI DANILA 18,90 106
TRADA MARCELLO 27,80 52

TRADA MICHELA 4,20 250
TRAVAINI MARTA 7,60 202
TRAVIERSO ANTONELLA 19,00 105
TULISSO SILVIA 18,15 111
TUTTOLOMONDO GIUSEPPE 8,90 187
URBINO ANTONIO 24,80 66
VALARAUDI PIERA MARIA 17,70 114
VALLE PAOLA 14,50 137
VALTORTA MARGHERITA 45,45 10
VENTRIGLIA ANNA 4,00 255
VENTURA FRANCESCA 8,80 189
VIVENZA CLAUDIA 14,40 139
VOTA MARIA GRAZIA 14,25 142
ZAVALLONE ANNALISA 7,00 208
ZICARI ROBERTA 4,90 238
ZOPPO MARISA 22,40 87
ZUCCOLIN GABRIELLA 23,90 75

Fondazione Centro per la Conservazione ed il Restauro dei
Beni Culturali “La Venaria Reale”

Avviso pubblico per la formazione di un elenco finaliz-
zato alla costituzione di rapporti di lavoro, collaborazione
o consulenza con esperti restauratori per l’attivazione dei
laboratori della fondazione “Centro per la conservazione
ed il restauro dei beni culturali ”La Venaria Reale"

Fondazione Centro per la conservazione ed il restauro
dei beni culturali “La Venaria Reale” (Piazza della Re-
pubblica - Città di Venaria Reale - Piemonte - Italia) -
telefono 011 4323803 - 011 5592205 fax 011 4325604 -
011  4322791

Il Presidente della Fondazione “Centro per la conser-
vazione ed il restauro dei beni culturali - La Venaria
Reale”, in esecuzione della conforme Deliberazione del
Consiglio di Amministrazione resa in data 28 giugno
2005,

rende noto

1. La Fondazione denominata “Centro per la Conser-
vazione ed il Restauro dei Beni Culturali - La Venaria
Reale” (di seguito, semplicemente “Centro”) intende pre-
disporre un elenco di esperti restauratori, disponibili ed
idonei alla costituzione di rapporti di lavoro, collabora-
zione o consulenza con il Centro, finalizzati all’attivazio-
ne e gestione, anche a regime, dei propri laboratori di
restauro.

L’elenco sarà permanente e privo di scadenza. Esso
sarà reso pubblico e consultabile sul sito internet del
Centro e sarà aggiornato, previo rituale Avviso, con ca-
denza  annuale.

2. E’ pertanto dato avviso pubblico affinché le perso-
ne interessate possano presentare la propria candidatura
per  i seguenti  laboratori:

a) Manufatti dipinti  su  supporto ligneo e tessile;
b) Manufatti  lignei;
c) Dipinti murali e  stucchi;
d) Tessuti
Per le ulteriori specializzazioni necessarie ai restanti

laboratori del Centro, sarà emesso un successivo Avviso.

3. L’elenco potrà essere utilizzato per la costituzione
di rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato
o determinato, con articolazione piena o parziale
dell’orario di lavoro.

Il medesimo elenco potrà essere utilizzato altresì per
la costituzione di rapporti di lavoro parasubordinato o
autonomo, ivi compresa la collaborazione occasionale e
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la consulenza, di durata variabile a seconda delle esigen-
ze  del Centro.

4. I rapporti di lavoro subordinato, compresi tra quelli
di cui sopra, saranno regolati dal vigente CCNL del
comparto Federculture.

A seconda  dei  titoli, conoscenze, competenze ed espe-
rienze possedute, potrà essere previsto l’inquadramento
nelle Aree  “C”,  “D” o  “Quadro” del sistema di  classifi-
cazione e  sviluppo del personale di detto Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro, con pedissequo trattamento
giuridico ed economico, comprensivo degli oneri di leg-
ge.

5. Saranno ammesse all’elenco le candidature presenta-
te  da  persone  di  età  non  inferiore a 35 anni.

La candidatura dovrà essere presentata mediante do-
manda in carta libera, recante le generalità, compresa
l’indicazione della  cittadinanza.

La domanda dovrà essere sottoscritta con firma auto-
grafa non  autenticata.

In allegato alla domanda, le persone interessate do-
vranno  altresì fornire  la  seguente documentazione:

1) curriculum personale e professionale,  che attesti si-
gnificative esperienze e/o titoli nella  conservazione  e  re-
stauro dei beni culturali;

2) lettera di presentazione del curriculum, che attesti
le motivazioni personali e professionali ad attivare con il
Centro  i rapporti  di cui  sopra.

In assenza di sottoscrizione della domanda,  così come
in  assenza  della documentazione di  cui  ai punti  1) e 2),
non  si darà  corso  all’ammissione  all’elenco.

L’elenco con le candidature ammesse sarà pubblicato
e reso  disponibile  sul  sito internet della  Fondazione.

6. La valutazione delle candidature ammesse all’elen-
co, ai predetti fini della costituzione dei rapporti di la-
voro, collaborazione o consulenza, sarà effettuata in
modo insindacabile da una Commissione designata dal
Consiglio di  amministrazione  della  Fondazione.

La valutazione  verterà sui seguenti aspetti:
- attitudine e motivazione personale e professionale,

nonché disponibilità all’insegnamento ed al trasferimento
delle conoscenze possedute, come dimostrate dalla citata
lettera di presentazione  del curriculum;

- titoli, conoscenze, competenze ed esperienze profes-
sionali, come dimostrate dal curriculum;

- eventuale produzione  scientifica o  pubblicazioni;

7. Ai fini della prima predisposizione dell’elenco, le
domande, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire
entro e non oltre  il giorno 20 settembre 2005, mediante
raccomandata  A/R  indirizzata  a:

Progetto La Venaria - Fondazione centro per la con-
servazione ed il restauro dei beni culturali - “La Venaria
Reale”  - Via  Bertolotti,  2 - 10121 - Torino

A tal fine farà fede la data apposta sul timbro dell’uf-
ficio postale  accettante.

8. Le informazioni fornite dalle persone interessate po-
tranno essere modificate ed aggiornate in qualsiasi mo-
mento dell’anno, con le medesime modalità previste per
la  candidatura iniziale.

9. La semplice presentazione della domanda, o l’even-
tuale ammissione all’elenco non danno diritto né conferi-
scono legittima aspettativa alla costituzione dei succitati
rapporti di lavoro, collaborazione o consulenza. Pertanto
il Centro non è in alcun modo tenuto o vincolato a pro-
cedere alla costituzione di alcuno dei citati rapporti con-

trattuali, in conseguenza del presente Avviso o della
successiva  predisposizione  o  pubblicazione dell’elenco.

Mediante il presente  Avviso non è  posta in essere  al-
cuna procedura concorsuale o paraconcorsuale e l’even-
tuale ammissione all’elenco non comporta la formazione
di graduatorie, l’attribuzione di punteggi o altre classifi-
cazioni di merito.

Il Centro si riserva di utilizzare eventuali candidature
già presentate e di fare ricorso ad altre modalità, diverse
dalla presente, di acquisizione di candidature per le varie
professionalità  necessarie.

10. Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Piemonte e verrà trasmesso alle
Soprintendenze interessate, all’Istituto Centrale per il re-
stauro, all’Opificio delle Pietre dure ed agli Atenei di ri-
ferimento.

Esso  può essere anche consultato e/o scaricato  dal se-
guente sito internet:

www.lavenariareale.it
Ulteriori informazioni possono   essere richieste alla

sig.ra Daniela Lovera presso l’ufficio back-office del
“Progetto La Venaria Reale”, tel. +39.011.4323803,
+39.011.5592205; fax +39.011.4325604, +39.011.4322791
- e-mail:  centroconservazionerestauro@lavenariareale.it

Informativa  sul  trattamento dei  dati  personali
I dati forniti dalle persone interessate saranno raccolti

e trattati a norma del D.lgs. 196/2003 recante il Codice
per  la  protezione  dei  dati  personali.

Essi saranno trattati e conservati presso la sede del
Centro, esclusivamente per le finalità connesse alla costi-
tuzione  dell’elenco  di  esperti restauratori.

I  dati potranno essere trattati su  supporto cartaceo  e/o
informatizzato e potranno essere utilizzati anche succes-
sivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la-
voro,  collaborazione o consulenza per le finalità inerenti
alla gestione del rapporto  medesimo.

Il conferimento  di  tali  dati è  indispensabile.
Ogni richiesta inerente l’esercizio dei diritti previsti

dal citato  Codice può essere inoltrata  al  Presidente  della
Fondazione, Responsabile del  trattamento.

Venaria Reale, 13  luglio  2005

Il Presidente della Fondazione
Carlo Callieri
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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